




Digitized by Google 


1 



Digitizetì by Googlé 



NUOVA 

GRAMMATICA 

Per apprendere agevolmente 
la Lingua Greca 

COMPOST A VA MONSIGNOR 

GIUSEPPE SIMONIO 

ASSEMANl 

Prelato Domeftico di N. S. fecondo Cuftodc 
della Biblioteca Vaticana ^ e Beneficiato 
della Sacrofanta Bafilica 
di S. Pietro . 

TOMO SECONDO. 

In URBINO, MDCCXXXVIL 

Nella Stamperia della Ven Cap-del SS-Sagramento 
, Per lo Statnpator Camerale . 

Con Ikmia de* Superiori, 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO 

DELLA 

GRAMMATICA GRECA 

PAR TE P R I M A 

Della SintaJJi, 


L a C oftruzìone , che da* Greci dicefì 
, Sintajft , altro non è , che 
la gi ufta compofizione, e fituamento delk 
• parti ‘ dell* Orazione cioè del Nome , del 

[ Verbo ^ e delle 'Particelle indeclinahiH » 
Ella fi dividein Semplice , e Figurata , 
La Semplice , ò Regolare , è quella,^ 
che' ficgue 1* ordine naturale , c fi avvici- 
na molto al parlar delle 'lingue volgari . * 
‘ La Figurata , ò Irregolare , è quella che 
I fi allontana da qudV ulo più comunale , per 
feguir certi giri , e certi parlari , ò più bre- 
vi , ò più eleganti, alli quali feorgiamo efièrfr 
j gli Autori Ikidiofàmcntc appigliati . 

, - A Divi- 


» grammatica 

Dividefi oltracciò la Coftfuzióne in duè 
ordini , uno di Concotdtmi^ , c Taltro di 
Reggimento , ' 

La Sintafli di Concordami fi è , quan- 
do le para convengono fra loro in qual- 
che cofa ed c di quattro maniere 

1 . Deir Aggettivo col Sufbntivo • Beòg 

Dio Santo , . . / - 

2. Deir Articolo col Nome feguente. 

o « Iddio- ' 

7 • • i . ^ . 

3 . Del Relativo coirAntccedente . Oeos, 
cs ès'i , Dio 9 che è . 

4. Del Nominativo col Verbo. «Vw. 
€Ì/JU , io fono* 

La Sintafli di Reggimento fi ha quan- 
do nel parlare una parte regge 1* altra, 
il che fi fà in due maniere. 

1. Secondo la natura di ciafcunCafò. 

2. Secondo la forza di qualche Prepo- 
fizione . 

CAPI- 


I 


GRECA LIB, IL ^ 

C A P I T O L O I. 

Della Concordanza . 

. ' • • • ■ ■ 

Deir Aggettivo col Sujlantivo* 

L 'Aggettivo, ò fia Nome, ò Prono- 
me, ò Participio non s* adopera mai 
fenza il Suftantivo eò)reffo , ò intefo , coi 
quale convenir debbe nel Genere, nel Nu- 
mero, e nel Calo. ayaBòs , unuo^. 
mo dabbene • l'io <r'jOtì'alco , due 

fanciulli diligenti . 

I. Alle volte 1* Aggettivo non s'ac-' 
corda col Suftantivo nel Genere: come, 
àn'f (ixOsTcty per Pct0u5, l' aria profónda i 
ìcXv'toi /^r7ro(^^t/aÉ(^t , per xA.uto , /’ inclita 
Jppodamia : tw vm TS)(YaL , rcà «/u,*- 

fflt, per 'Ta-uTft tbÌ quefe due arti ^ 

taira, tq! «Mff* , t^uefli due giorni . 

E ciò accade principalmente nelli deri- 

A a vati. 


4 GRAMMATICA 
vati , c compofti. della Terza Declinazio- 
ne de’ Semplici : come , xp^iTZ/ao? , utìk : 
<|>^oV((ao 5 , prudente , ^c, i qùali fotto una 
terminazione fono communi al mafcolino ' 
c femminino . .... 

Fallì qualche volta la mutazione del 
Genere , ' riguardando non alle parole , ma 
al lignificato : .x-ó^iov KOLWl^ny Janciulm 
helìiJfimA . 7ratl^/ov ^ fanciullo in- 

geniofo : come in J^ino ancora , Ludi 
Megakjta , ^c. 

L’Aggettivo Neutro elegantemente fi 
congjunge col Suftantivo mafcolino , 
femminino* « ctp£T« Xvatrexèg , la ^'vir- 
tù è utile , come . in Latino , Trifle lupus . 
jiahuUs , ove fupponvifi il Suftantivo , co- 
me lì dirà appreflo della figura Ellijf . 

lì Neutro Sipgulare alle volte fi accorda 
col Suftantivo Plurale : come , 
ih tXto ai ^ fono utili a 

quefia cofa anche le finte infidie . ò il Plu- 
’ rale 
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ralc col Singulare : come, tmoL tvt» 
TTfccTrety , per ocnov:^ non convieni dò 
fare . • \ ; 

: V 2 . Non Tempre s* accorda T Aggettivo 
col Suftantivo nel Numero : come preflo 
Homero , J^Jo) pujoTot^ , ’<^yo7’ j^/AotTcC j^ 
due notti , e due giorni , ove , t'vo , 
è diiale , e YVK'reig , , plurale . Ciò 

accade principalmente nclli nomi collera 
tivi : ‘ come preffó Paufania , td ttXwGos 
cLTtoKrev^vreg tòv /u,vng'n^(L , pre^ 
cipitava la moltitudine per uccidere lo fpo- 
fo • Senofonte : elmovroLg SI ocJtxs oy^-og 

TTÉ^lgp^glTO TtoXv^ ^ <^0^i//U,SV0l /U,H £tTipAX,TOl 

wiiv^^ma quelU , che entravano^ li cir- 
condava una gran moltitudine , temendo 
di non ejjere venuti in damo'. . S. Grego- 
rio Nazianzeno : rcot^eivcu. tÒ g-pot-Tico- 

'TiKoy «<^gt Tiju,t]Qrj<ro/^sv)Ss , é hi fognava ^ 
che fi trovace la Soldatefca per ejfer onora- 
di ove nel primo efempio?coa"ro 

A 3 
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fìcutro Jingulare fi accorda a®o»T 8 yVKrfj 
mafcolino plurale : e nel fecondo <)>o3v- 
/AÉVor / 4 j> ttir^tocTot nfcoisv plurale mafcoli- 
fio , {i accorda con irò a 1)5 Jingulxre 

c nel terzo con ^focT(c«»T»xòy neutro Jwì'* 
gulare , fi accorda 'ri/juiBncro/jièws plurale 
mafcolmo, 

3 . Speflc volte 1 * Aggettivo non fi 
corda col Suftantivo nel Calò , ponendofi 
il Suftantivo nel Genitivo coll’ Articolo : 
come y là. Kttxà , e ra xa.A<t ioni 
coYy li belli anhnati . 01 <|xtvXc{ àySfiCùTroiy 
tC ot <poLv\oi ruv ctvQpcd'ntdfv . , gli uomini 
fcelerati • Ciò falli principalmente nella 
partizione: come, 0/ <r-n\éI'aioi idy 
ircùv y gli uomini dabbene . Truovafi an* 
che lènza la partizione preflb S. Bafilio , 
19. ovAtactKTtt idv K0L\dv , tutti H 
beni di quefio mondo • 

L* Aggettivo fi cangia alle volte nel Ge- 
nitivo del nome Aftracto : come y o/xoyj. 
- - 
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^ ^óR'BGA LiB. rr.y^ i 
rni oL^iKi'oii , per, òiS^ixog economo^ 
iniquo i jScd/u-ò^ XiQx , per Ap10<vo5 , altare 
di pietra . Il che è modo di parlare Ebrai- 
co: come (criffe r Apoftolo 2, Thelìal. 2*. 
0 av6|»£dTro5 d./ML^^Ttou;^ 1 * uomo del /peccato 
0 ifòs rni ÀncàXeta^y il figlio dellet 

dkxfiìne , ' ' . 

4. L'ifteffo Suftantivo prendefi qual- 
che volta per - Aggettivo : • còme , w sa.- 
(pcùvnv &£f/aa6ov, per «XXwvucijV , 
imparai la lingua Greca , • >- ■ 

La-Prepofiiione col fuo calò fi pone 
in vece deir Aggettivo i come, n^ovn 
ni, , per «^oK;i , il piacere 

oneflo . 0 /M-er* fiwjcXsjctf Bai'ot.Tos ^ per 
#uxXe«$ ,■ /i wwrre ghriofa . 

, 5. Concorrendovi due Aggettivi , Tu» 
no prendefi per Suftantivo : come, in Lu- 
ciano , yyyaocatov ^^ocricariKov , efiercita 
donnefco , 

• fi". Qualche voltali pone T Aggettivo 

A 4 fi>lo 
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(blo fotto ntendendofi il Suftantivo : cornei 

T>r TTpOTÉpOUct , cioè »/M.«pCt , 

■fridie , pofiridie , il nomo a'v^nti , il giorm 
no dopo , eh tjJv dv^itv , iw craftmtim , 
^ior«o feguente . gKoi^nv , quotidie , 
CgWI giorno , aJjflU' (tTtoriveiv , cioè n/moi^ 
f^ioLv ^ pagare la condegna pena, •nìyè'a! Qct- 
varov /gvoi, cioè andare perla ftra- 
da della morte ,• erè^eLv TpeirgaScw , cioè 
andare per altra ftrada . irpò$ o^QnV, 
cioè ypa-w-AnV, ovvero, ycavlcu/^ per linea ^ 
od angolo dritto , così 4-uXf òv tt/véiv , cioè 
ée'i/ere freddo , cioè acqua fredda, &c, 

I I. • 

' ' DeW Articolo Prepojttivo t ‘ 

u T 'Articolo fi accorda col Nome," 

. A .à Pronome, e Participio, nel Ge- 
nere, nel Numero, c nel Gdb, come gli- 
Aggettivi colli Suftantivi . ó Aoyos., il par-, 
lare , n , Tonare * ^^u\oy., il legno. 
.... - Ino- 
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GRECALIB.II., 9 
.'I nomi, che fi attribuifeonp alle fem- 
mine benché abbiano la terminaziGne del- . 
li neutri , ricevono (blamente T articolo 
femminino ; come , n yAyxgptov , la. donna, 
chiamata. Glicerio . 

2. Nell’ Articolo , ficcome nell* Ag- 
gettivo, alle volte ibtto ntcndefi il Suftan- 
tivo, '7^ fxh V^U>^ 4)Opg7, g’Tfpct TO 
•ffwf , cioè i mano- porta r 

acqua , e coll* altra il fuoco . 

. 3 ‘ Quando i Greci vogliono fignifica- 
re il figlio , 0 la figlia di qualcuno, pon-, 
gono r Articolo mafcolino , ò femminino, 
ayanti il Genitivo del padre, ò della ma- 
dre . ó ,'cioè i/òf , figlio di Filippo . 

n , cioè GuyaVwp , figlia di Giove . 

. 4. L'Articolo col Genitivo del nome 
Suftantiyp fignifica ilpoffdlo, e l’ effetto. 
*7a wv <piAcov , le robbe degli amici . OVw- 
px , li fcritti di Omero . m A*prg-OTfiA^$ , 
le opere di Arifiotele» 

• 5. UÀrti-. 


IO GkAMMATlC A 
5. L* Articolo del genere neutro fì prew 
pone à tutti li vocaboli , ed orazioni prc- - 
{è per (è ftefle : come > ^ , que- 

flit 'voce ^V0pw7ro$, 'iDyvYii, quefla parola ^ 

yvyn , &C. 

MI. 

Vel Relativo coll* Antecedente • 

• 4 • * 

I. TL. Relativo ocy », 0, dee concor- 
darli coll* Antecedente in Genere 
e Numero , e per lo più anche inCafo: 
come 9 ro 7 c ^peó/^ou oTc , io mi fer^ 
•Vo delle cofe, che ho, g'oy/g-Évtrs tw XoV»/ 
co eìtssY t»(ric , per ov sT-nev , egli credette • 
alla parola , che dijje Gesù , Joan. 4. r- 
2. Alle volte il Relativo precede il Tuo 
Antecedente : diroXctvca wk gp^w ayotGwv , 
per oiycLBciv a gp^w , io godo de*beni, che ho 
‘ 3. Sopprimeli non dirado il calo pre- 
cedente: cav g^to, per g’jc r\fr(aVy àf . 

è'x^, di quelle cofe y che io ho* fn^sfà^nixi^ 


GRÉCA LIb: fi 

fùi U¥ STT^et^eV per TXTCdV , CóV iV|>£t^é> ì 
ricordevole delle cofe , che fece . 

^ 4. Tal volta il Relativo non s’ accor- 
da in cafb coll’ Antecedente : ‘ 

w Ti/aw 5 , 11 'n/A.aTg, vi rendo gmxìe 
delP onore y col quale mi onorate, 

5 . Il Relativo pollo fra due Suftanti- 

vi di genere diveiib , fi può concordar 
coir uno , e coll’ altro , ò che uno di cfll 
fia, nome Proprio , ò nò . TroXet^ èìctivcd 
iìffiv , V5 É/voc vo/uil^ei^ y Citta Jo^_ 

no quelle y che tu f imi fpelonche. AUc\»ol:- 
te non fi concorda nè coll’ antecedente, 
nè col lègucnte , s^ol?^s Xe- 

eflot J^Jo ) 0 eV‘ ' avTw? , Vidua pauj^ 
mìfit duo minuta , quod eji quadrane, Marc. 
12. la povera Vedova getto due mmutì >• 
cfjè un quadrante, ^ 

6 , Li Relativi di Quantità > òdi Qua- 

lità, ifx/»o5 , quanto, oloc y quale, ocro^, 
quanto y 'nò(TQi, quanto, allorché preti- 

don 
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12 GRAMMATICA . 
don la natura del Relativo , (peffc volte 
non convengono in Genere col Suftantivo 
Antecedente. *70 SI e/ui(è^vov yiveTcu:^ orof 
/iA.o(rx°^ X'//a«vo5 w 'r^//a»?vo5 , per 'ròSI I'/a-- 
jSpuov ylverou too-Vtov , 00-05 /tcoV^o5 , letn» 
hrioneetxntOf qmnto un VMh di due'y 
ò tre mefi . 

7. Il Relativo ofo5 talora fi pone coll* 
Infinito: ro^^ròg eg'iv ^ oTos At»ì 
egli e tale , che non dice menzogna , is eji^ 
qui non mentiatur. 

. Alcune dizioni . Relatinje fono tal njolta 
fuperjlue : come , óVrtKflt , .nullutn 9 

ninno . 7rtt>TÉ5 ocroi , omnes , tutti quanti. * 

In vece del Relativo, qui , quae> quod ,, 
feguendo il Verbo finito , può adoprarfì V Ar- 
ti colo. prepofitivo col R artici jfio\ come ^ qui 
dicit , ovvero , is, qui dicit > 0 j 
quello , che dice . 


IV. Del 
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I V. 

Del Nominativo col Verbo, - 

I, Verbo del modo Finito ri- 

, chiede inanzi a fé il Nominati- 

vo del medefimo Tuo Numero , e Perfona, 
ò fia Elpreflo , ò fia Suppofto . ErprelTo : 
come, 0 vf\oLTCt)y ì'iì'da-Kei ^ Platone injè^ 
gna . Suppofto : come, Tpg;^g( , corre , fot- 
p*ntendendofi sksIvoc , colui . . ' 

2. Sopprimefi il Nominativo , per lo 

più inquefti: dicono', ,au*. 

\oXoy^<7t , favoleggiano: gtw'BfltOT , foglio- 
no i ed in alcuni Imperfonali : gPfovTjjor, 
tuonò: y lampeggiò, ^c. 

3, Molte volte non s'efprime il Verbo 

peilonale del modo finito f come , 'nxeovs-^ 
^loL /jiiyig'ov (tvGpwVots koucov , Menandr • 
Vavarixiueun gran male per gli uomini\ 
il Verbo vi s* intende , cioè , ovvero 
JWpp^gt . . ■ • 

4. Spedo 


Digitized by Google 


14 GRAMMATICA 

4. Spello ancora li mette T Infinito, 
ò un Periodo intiero coirarticolo di Gene- 
re neutro per lo Nominativo , koWcùì SI 

ig'i TD^ify cpfoyri'S^ayj h 'Vita, è pie» 
no. di molte molefite , -rò i^^y^ pern 
Mencmdr, 'w ixh (rvylxcai ct^a^rcu 

yeiy , 6év , il nulln peccare è proprio 
di Dio 5 Filone . , 

Talora fi tralafda 1 * Articolo . cro- 
<picr^ , <po^eicSa,t tdf kv^iov ^ U principio 
della fapienj^a e temere Iddio ^ Ecclef, i. 

I Greci fervonfi del modo Infinito per 
tutti li Cifi, preponendovi T articolo di Ge- 
nere neutro . tÒ v , la •vita , tv , 
della •vita , tìo , alla •vita ^c, 

5, In vece del nominativo talvolta fi 
mette il Genitivo inanzi al Verbo . li^e /mi 
tVtX t5 dya^'i ysvoiro yvy , per tvto td Àyoc- 
6Òk ^ Dio 'voleJJ'e che mi fucceda quejio he» 
ne . Alle volte il Vocativo , come prefib 
Homero , nr'CffOTo, NgV«p , per ì'm-nòrni ^ 


ì 
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Nejìore il belUcoJò . vs<pe\ny£f>8roL , 
per ve<ps\tiyefsrt]s , Giove che raccoglie le 
nuvole . E qualche volta ancora il Nomi- 
' nativo fi mette in vece del, Vocativo ; come, 
ti Ttwiiys!^^ , Lue. 8. ò Fanciulla forgi, 

> f ^ A* ^ J ) 

jjéaioj d OS 'ZSOLVl sepo^ets y 'TOolkt éttoc- 

KVèis y 0 fole y che il tutto vedi , e fenti • , 
6 , 1 Neutri del numero Plurale congiun-' 
gonfi per lo più col Verbo Singulare . -wo^- 
» per , li Fanciulli cor- 

~ ’ / C f ' I 

tono • TU) a^yy^iCjj y7ro7aoo*gTac '©aj'Tot , per 
«TTOTflC'O'ovTcw , Ogni coft foggtace al denaro, 
Trovanfi però i neutri Plurali anche col 
Verbo Plurale , f TrtBy^tj'c*. ^fV s^cl^i^o. , 
'US^OÌIOIC^ ^ TtXeig'Ct, KOLTOpO^yj-CUy poche cofe 
fi governano col piacere ^ rnolte colla pm^- 
, denz^ y Tucid. ^ 

Non folamcnte nelli Neutri , ma anche 
nelli Femminini e Mafcolini Plurali trovali 
congiunto il Verbo Singulare , e mafilme . 
predo li Poeti. Hcfipd. rUs Sv 'Tfg7s iti-, 

’ " "t ' 

<px\tu > 
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, per lìoav , di queflx cofet tre' ermo 
i cupi . Pindar. vjuuvot vg-s^cùv 

XÒycav reWeroA , per rsWovrou. , li 
fidvi emù fono principj delle feguenti 
lodi . * 

7. I nomi Collettivi , chiamati in Gre- 
,co 7rgpi\»j^{xot, 6c anche li Partitivi , ben- 
ché di voce SinguIari,ammettono (prlìe vol- 
te il Verbo Plurale : come, tKOL^og Xsyèi , 
ò "KeYitm , cìafcun'o dice . n <cro\j5 0£ty/^a- 
^££ , ò^oiv^ctfpiai^ lnCittd s a.mmlra,, cag 
(pxffav « Tr\N0Ù5 , così pxrlò U moltitudine . 

8. I nomi Duali vogliono il Verbo dell’ 

ifteffo numero, ò fiano Eiprefll , ò Sup- 
pofti 5 Elprefll : come , > 

tutti e due corrono . ira/'^gTov, due giuo- 
cmo . Supporti : come , ScdxpctTwj ngcj 
nxctTcoy epx^oSoK, Socrate^ e Piattone 'ven- 
gono . 

Talora però s’accoppiano col vèrbo Plu- 
rale : come , ^ 

cor- 
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corrono, aV s^STtvsvanv £Q\iov 3 «v 

e due infieme mifemmente fpirarono . 

Deefi ancora neceflariamente congiun- l 

gere il nome Duale col verbo Plurale , 
allorché il Duale non ha la prima Perfb- 
na : come ) vca ccyQ^caTto) rùfv^o/juey , noi due 
uomini battiamo . l^èvca yd^ gV.agv , im^ 
perocché noi due jìamo foraflieri . 

p. Dopo il Verbo Suftantivo (è- 
guendo il Relativo , fi tralafcia talvolta 
elegantemente il Nominativo; sì nel numero 
Singolare : come , 05 , 'ig‘iv v , &c. 

ovvero , U , ^ , ejl qui , njel di^< 

quis , eji cujus ^ njel alicujus ^ vi e chi ^ 

'VI è di chi , £ 5 ^*c. ; si nel numero Plurale: 
come, e^iv 0 ) , ig-iy , &c. funt qui y 
funt quorum f ^c. 

E così anche colf aggiunta di : co- 
me, eV'»' ort 5 , vVtyos , &C. eg-tv otr:- 

wvTiycdv, Scc. 11 che dicefi ancora, * * 

eidiy Qirivss ^ ovvero «t or ' f' 

B ■ Il me- \ 


f 

4 » 
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Il medeilmo fallì negli Avvcrbj , ' 

V , fiV“' > alicuhi , 'vi e in qualche luo^ 
fg-'.v OTB , srtv o'zcoTg , aliquando , tal- 
ora, èg'iv cas^ è^iy ottcùì ^ aliquo modo^ 
in qualche maniera . 

CAPITOLO IL 
Del Reggimento . 

L a Sintadì del Reggimento fi hi quan- 
do nel parlare una parte regge l’ al- 
tra . Il che fi fa , ò fecondo la forza di 
qualche Prepofizione elprefla , ò fiippofta , 
ò fecondo la natura di ciafeun Calò, 

I. Il Genitivo da fc fteffo nota fem- 
pre chi hi , e podiede , ò di cui dicefi 
una tal cofa: come, 6g« , la vo- 

lontà di Dio . 

Il perchè qucftoCafb è (èmprc retto da 
un* altro Suftantivo , benché {pedo im- 
nuginato ; ò da qualche Prepofizione : co- 
me, «X ^da Dio* 

: 2.11 
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2, H Dativo . (ignifìca (cmpre ' colui 
a cui la colà , e T azione lì rapporta 5 nel 
qual Iònio non v ha ne Nome , ne Ver- 
bo , col qual si fatto Cafo non lì poflà gjù- 
gnere . <^oJa 6 s(^ , gloria, a Dio. • 

E retto da alcune Prepolìzioni , corrili 
ponde aH’Ablativo Latino : come, «V oixw, 
nélla cafa , in domo , 

3. L' Acculati vom olirà il (oggetto, in 
cui pafla Tazion del Verbo ; ròv 6 eòy 
amo Iddio , arm Deum . ò concorda coll! 
Infinito ! come, 'ctow^is £\'zsi^giy ‘ 
s'oy che molti fperano , Jciomultos f per are * 
4» Rilpetto al Vocativo , egli non è ma^* 
retto da colà alcuna , ma denota lolamen- 
tc la perlbna , a cui lì parla , ò con cui 11 
tratta. E perciò concorda tal volta col Ver- 
bo in fecqnda Perfona : come , xiiptf g\g- 
jjero» «/oas, Domine, mìferere noflri . 

Da quelle brevi mallime può agevol- 
mente trarlènc un’ idea generale di tutta la 

B 2 Sintaf- 


20 GRAMMATIC A 
Sìntafli del Reggimento . Ma per farla me- 
glio intendere , farà melfa in chiaro nelle 
Regole particolari , che fìeguono , trattan- 
doli prima del Nome, c poi del Verbo, 
c finalmente delle Particole indeclinabili . 

CAPITOLO III. 

Vd Reggimento del Nome . 

I. 

« 

DelV Articolo » 

1 , ^ I prepone 1* Articolo à tutte le par- 
ti deir orazione ; come , o \óyos , 
0 auro?, tÒ ^.èyBiv , o xéycav ^ o ® 

, 0 SI , ó ev X*pavw , 

2 , Collocali tal volta T Articolo avanti 
alli nomi Proprj: come, ó 7t\cLTù>v; ma 
aliai più fpeflo fi tace*- 

3 . Allogandoli inanzi alli nomi Appel- 
lativi , moltra una colà certa determinata , 

c già conofeiuta, c corrilponde alfArti- 
' . ^ colo 
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colo Italiano II , La , Lo , a 7ro^^o^ //oi to 
(òi^Xiuv , rendimi il libro : ò pur dinota ec- 
cellenza: come, 0 Ttoitirt}? f II Poeta y per 
Homero . 

4. Pofto dopo una parola , ora di {lin- 
gue : come , • \<iycù^ ó QoLXoLoyio^ , // Le- 
pre , che è di more ; ora (piega : come, 

0/ 0|Jct)CÉ$ , noi , . 

5. Fra r Articolo, ed il Nome, che 

y ^ fi*appone per eleganza qualche, 
altro Nome , che da eÌTo dipende : come , 
0/ rcav <pi\cay -nrcù^gi? , / figli degli amici . 

Delle altre proprietà dell* Articolo Pre- 
pofitho , e Soggiuntivo -, fi e parlato fo^ 
pra nel Lib. 1 , pag, 3 6 . 

1 I. 

Del Nome Suftantivo . 

I. ^ Sulbntivi , che fignifì.’ 

vj cano co(c diver(è, T imo (i dice 
deir altro , debbeiì il Secondo mettere al 

B 3 ' Geni- 
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Genitivo . a-tiM^siov iberni , Jègno di vir- 
tù. , infilicità delia vita. 

2. Se due Suftantivi fi riferifeono a 
una medefima co(a , benché fi poflbno 
mettere nel medefimo Cafi> ^ per Io più 
però il fecondo , e principale fi pone nel 
Genitivo: come, rcoXn d^nvcòv per Ttóxit 
dQtivcu y la Citta di Atbene . 

3. Nelli Nomi Proprj di gente, e co- 
gnazione', fi tace il Suftandvo: come, 
l'oLKCù^oi Zii8fi<^cMV, aoè ttdiiy Giacomo fi'*, 
gito di Zebedeo .■ A.*\ìì,cuI'^qì 0 cjxXiTr'c^x , 
cioè t /05 , Alefiandro figlio di Filippo . 

4. Gli Aggettivi prefi per Suftantivi, 
fi coftruilcono nella medefima maniera, 
che li Suftantivi *, ed allora prendonfi per 
Suftantivi , quando (bno Aggettivi Neu* • 
tri coir articolo -ro , ' e vagliono per gli 
Àftratti : come, -tÒ I^Ikmqv , <to<^oyì 
70 gvotlèss , 70 cLtn^ìs , per, <^i»a^o(rw- 
Vtf y <T(i<plCt , ivCrS^glA , dffl^glCL , la gtU^ 

... s - JHzia^ 


\ , 
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h fapienj^ , la pietà ^ timpietà* 
Cosi, To TV GffV 8 v/j,Évè ^ , per , « iu<ag véi*, 
la benevolenx^ di Dio • 'rò ygW tws •oJoAgcds, 
per >1 vfiOT»5 , la gioventù della. Città . ■ 
Così ancora dicono i Greci , - tò Tcdw- ' 
xPK5-o\flf, *^onica flola y nv ^xp^a^iKcv 'rnf 
yp^urrtis , barbara lingua y per, Vcavix.tl f-q- 
yXÓorrcL, 

Similmente , «/« r$^* ì^K 6 v dveuS^eìou^^ 
M^avia^ ^ avoia^ ^ giunfe a tal Jègno,di sjàc-^ 
ciatagine , fcioccbeg ^ , fioltexga , eo prò-, 
ceffi: impudentia , infama, ftultitia, per, 
tti 'Toouv^ny.ctìicuì'euuf y. /ji^ayloiv y dvoiouf » s/fi> 
*ro(TXTOK TTjJogp^cJ^rjtrEy v^^teas , per g/$ to* 
mv'rnv w3ftv, eo proce ffit contumelia, 

5. I Nomi di Proprietà, di Biafimo, 

€ di Lode, fi mettono' al Genitivo, òal 
Dativo , ò ail'AccuTativo : come , ànìp 
ycLMi , Vomo di gran conjtglitr, 

xf>iQou TU» ov^ , forgp alì Afino , 

:t« r Storico di profeffione Ì«W 

' fi 4 « 
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• ‘ipygW) fòraftiero di genere^ Ove nel La- . 
tino adopranfi li Cali del Genitivo, e dell’ 
Ablativo: come , pner ingenui vultus^ un 
garzone di 'vago affetto : homo fr<ejianti 
prudenti a , uomo di gran prudenza, Eu^ 
.nuchus nomine Pothinus, un Eunuco chia^ 
■muto Potino . E qualche volta TAccufativo 
alla foggia Grechelca , c maflime preflb 
. li Poeti : come , nuda caput , per nuda 
capite y ^c, 

Prendmp talvolta i Suflantivi per 
Avverbji come, o-TrXchyT, con diligenza : 
per , <liligentemcnte . 

. III. 

Del Nome Aggettivo* 

A Lcuni Aggettivi prendon <lopo lo- 
ro il Genitivo, altri il Dativo , al- 
. tri r uno , e r altro , ed alcuni finalmen;^ 
•4c TAcculàtivo. 

I, Prendono dopo loro il Genitivo li 
. ^ feguen- 
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(ègucnti Aggettivi , che notano qualche 
penfiero, affetto, òdcfiderio, òfcienza, 
ò ignoranza , ò colpa , ò dignità , ò par- 
ticipazione , ò abbondanza , ò difetto . 

Altri ancora , che fgnifìcano differenza, 
prezzo, accufa , affol azione j c finalmen- 
te gli Aggettivi Partitivi , Numerali d’or- • 
dine , Denominativi Verbali in )co5, Com- 
prativi , Superlativi, c' quelli, che han- 
no la prticella a. di privazione. 

Selenica , ò Ignoram^n . tv 

.p/v , perito del luogo,, ruv Tt^ec^ecav 

ó vècùi, giovane inefperto delle cofe , 
àjjuefatto , . ' - ' 

Participagìone , Koiycovòs tcov tt'nrop’pijTcoKj 
partecipe de fegreti, 

Dignità , , degno . dvol^ioc , inde» 

gno , syxfCLTns , continente , dn» 

continente . ctto/Vx aStos /tcótXAoy » v \ 

■\'èùùi y più degno di lode ^ che dihiafimo, 

Abbondanza , . q difitto , , 'zzAt* * 

f«4 > i 
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fVS p 5/U.7fXÉCt>$ j XVd'US\SCCi y pt6ìtO » KivÒf ^ 

'uuoto . yv/^VDs y nudo . 'mìm i^yv^iv , pò* 
'vero di dmaro» 'roaVrcoF, 

fe d' ogni cojit firace ^ 

De/fderio • àWctro$ , chi è ' 

anjio di Jcingue • <]>(Xo/4A6n$ to)v 
, Mflt0«/^(lTwy , ftudiojo delle lettere Greche , 
dyóf>eKTo^ aj<rxf>£^ ti^om , C)&/ no» è vago 
dell\abominevole piacere , 

Pres^ , (Ufj^dTÒi sg'iy n ecpgr» uviet, la 
virtù fi vende a preg^ di /angue . 

Differenza , àxxot Tcay <ro<j>(iÌK ^ diverfi 
dalli Sapienti • J^ict<j)opoi rdrcav , (Afferente 
da quefli ^ ay<t0^*, diverfo.dal 

bene . 

Partitivi • f x<tro5 , ctafcmo di 
noi. . 

V ^bali in K9( , ayotOoV 6 éÒ« j «tyct» 
®ot/>£XTtxo5, Iddio e buono p e donato^ 
re de. beni. KCL^cl'osg^ i/i (puXaxrtxcòv (tcJ^ 
Ì7C$ rie ^v\olktik99 
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xflt0ÉVn*c« 'acuI'ji'oL y 'ficcome la. fanìtacon'^ 
ferva il corpo , così la dottrina conferva 
t animo . Ma i denominativi in xo$ , che 
vengono dalli Verbi, i quali vogliono il Da- 
tivo, prendono anch* cflì il mcdefimo Ca- 
lo . To7$ WOfiOTJ' dxoWdlKÒf 0 , ilgio'VO" 

ne fiegue le pajfoni : perche il Verbo axo^ 
x«6é7v, regge il Dativo . 

Verbali in 'los ed altri colla particella * 
di privazione . òiytvg'oi , chi non gufo ; 
a 9 g£tT 05 , chi non vidde . sioiQvM'ìcùv otxpeu 
Tw, chi non può contenere gli affètti . 

®a.K05 ^f>ij/A,xrci>y oò l'eQy , chi è parco 
del danaro nelle cofe neceffarie . 

Numerali d* ordine • W<^gyb5 ^gvrgpo^, 
ffci «o« d veruno • . r 

Accufa,^ Affoluzione ,hox^ 

reo di legame. J-TróJ^ixof d, 

empietà . xxBtt^òj TraVTWi' twi» iVxXtj/^a.'rwif , * ^ 

/»<ro di tutti li delitti . Qucfti ngmi però 

s' accoppiano t^volu Pativo , ' ( 
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'cóli vò/juoii , reo delle leggi . v-neìj^vìoi •et'- 

/Awpt'ct , debitore di pena . 

Comparativi , e Superlativi . K^oi(r)f 
*c5\^<OTcoT6po5 , più ricco di Grejb . <rocl>c«)7a- 
T 05 otTrotVTCov, più Javio di tutti» /agi^ojy 
SI ryKov n oiyoLittt ^ maggiore di ^uejìe cojh 
e la carità , 

Il Genitivo de* Comparativi cangiafi tal-^ 
volta in un altro Cafo , ’fraponendovi le 
Particelle y n , liVep, «Vtxffip: C'jme ^ al'6v 
ig-i k'cÌImol <rsju,vòre[>ov « ct^eTw, nulla po(- 
feflio honorabilior , quam virtus , non vi 
ha alcun bene più onorato della virtù » Av- 
v/j3«5 *ri 'zaXèov , n'®gp 

'OTtTo , Annibale adoprò più la prudenza ^ 
che la fortuna • £ qualche volta dopo « , 
5* aggiunge elegantemente x-etm, > 'wpo^ , 
o(Tov , ctì5 , /ttei^ov « xflCTa dyQpw'Wor , mag- 
giore della forma umana. 

Speffb ancora ricevono li Comparati- 
vi Ó aumento delle particelle , /Jkaxxov , ma^ 

gls • 
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gis; TToXXu), molto; oa-w, quan- 

to : locrco j TotrVTCtì , tanto ; tfioUo 
più , tanto più , quanto più . ttoXXw 
X ov K^eioyov, multo magis mclius , molto 
meglio . •aoXv p<*<ov ì')(^oyrag (^vXt^Treiv , u 
xtTflaucScu 'ZjjflLVTa , molto c piu facile di con»* 
(crvare le cofe che fi hanno ^ che di acqui- 
ftare ogni cofa di nuovo. . , . ■ 

Similmente cangiafi talora il Genitivo 
Superlativi in un altro Cafo , aggiun- 
tavi laPrepofixionei A/Vx^^oi' vo^i^o} Trpcd- 
Tov sv '05ot«Tou5, lo ftimo Éfchilo il primo fra 

i Poeti. AÉTa TTAOTyctTi/AOTarw t)go$ «,at, fono 
fra tutti la più difbnorata Dea, Hbwifr. i Jliad. 

Ricevono anche //Superlativi V aumento, 
delle Particelle ^ xU» , , 'usoXv, cas 

orty 0 (TQY , S^VVATOV y Cài OJOV Tg , 00" W > 

70(T^t<{) , £ 5 ^ altre» /\ìop qjiAO'OJOVCd'rfltTOS , 
multo laboriofillimus . 'cjavia 

r 

'us^cà'coi , longe omnium primus • TrXg»- 

s*ot , quam plurimi . . . 


\ 
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^ioprajt alle volte il Comparativo 
per il Superlativo ; il Superlativo per il 
Comparativo j ed il Pojttivo per il Com- 
parativo ) e Superlativo . 'isxèov , 

per 'OfoXv y longe infenfiflima . x.a\o'y td 
g* y H d^xicùi , per y^ocwlov , Pul- 
chrius cft non vivere , quàm vivere miferè. 

KCLviuìV /SotpwTgpo^, per ^a^uTitroi y lon* 
ge omnium gravillìmus . /uuaixi^aL Ì'sivÓtk- 
*ro$ TDii evctvn'oiiy per ì^sm$ , in hoiles acer- 
rimus . 

Alcuni nomi benché non fono Superlati- 
vi hanno pero la fir^a di Superlativi y 
e pertanto prendono il Genitivo . e^oj(oi 

, g^oy^gTo$ pn'wpcoy y KOj>v<pouo^ octro- 

g'cXcav: più' eccellente degli altri , prcncipc 
degli Apoftoli, 6cc. 

IL Keggon’ il Dativo gli Aggettivi, 
che fignilìcano Comodo , Incomodo, 
Favore , Diletto , Somiglianza , Uguaglian- 
za, Fedeltà, Collume, ò fimil cola. Li 

Coin« 
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Compofti di aùv , 8co/ul^ t e li Verbali, ^ 
prefi in fenfb Paflivo . 

UgueigUmz^ , e SorntgUmx^ ed il 

contrario . «Vo$ , uguale , òìvi<ros , dì fu* 
gustale . oM'Oios , fimik . 7rap0y«.0(©5 , aKO/Cww- 
05 , dijfmile. 

Favore, Fedeltà, Affetto, 'ostg-og^ 

</^/e . Bitiriì^Biog , abile . dvoLyKiuos , neaf 
farlo . svws , benevolo . xaxóvi^s , maU* 
volo* . 

Comodo , Incomodità . XvmrsXng , <nÌA-' 
<popo5 , dcpePU/Oiog , B7rca(pe\ns , "X^ftti'oTjULog , 
Utile. aXuOTT£X»»5, «Vw/4<^opo$, ava)<pfi\tj 5 , 
a;)^p»»ro5 , inutile . 

Li Compofti di orxtv , Se ©Vv . <rJ<rx«- 
V05 T(Ji 'isoir^l , contubernali^ patri . o^o- ì 
4 »^o 5 sVo/ , rnecum fentiens , 

li Verbali in fenfo Pajfvo . àyi'Mroi'* 
T 0 I 5 TtoWoìg^ multis ignoturh* 

III. Molti di detti Aggettivi s'accoppia- 
no ugualmente col Genitivo , c col Dativo, 
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.«rx, ^icinushMc. velh^u\. 
J tOf , O^OiO? xotyo? &V0LVT10Ì. e {ìmili 

. IV.. Prendono l' Accifat.Vo gli aS- 

Oyi, che dinouno Lode, Biafimo, P». 
tru , Gente , Nome , ò Parte , fotton- 
tendendoli per Smecdoche la Prcpofiiione 

K»7«. XfO,a-Of So Al/J'W -ri 

Croejus erat genere Lydus. <rife; 

è T,v 

ty putta . A6i,xÒ5 tw o>oVt«j , 

<K»rtr , ideft , albis dentibus . SnvMÀm! 
Tin- ttxotiv, mirandtu arte. 

Molti Aggettivi reggono l’ Accufativo 
TOll alluma delle Prelezioni £<5 , ■nefo , 
>yf>5.irfo0a^o{ fti raAj-n,p-omptns adbac, 
-ne^'t^ t,)k wa«eeri«- , aptat ad lege’s 
fermdas . ,x.aoo, *oWs , apm ad 

More , . LKao'ot -nfSt t, , aptus adaltquid. 

V. Gl. Aggettivi Neutri. nel numero 
Singolare , e Plurale diventano Avverbi • 
come, ^oTtfoo, e utrum. 

Simil- 
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Similmente liMafcoIini , e Femminini : 
come, tìxQsv , currens 'venit , per, 

currìcolo ^ o curjim . Così , 

Fafll ciò anche con eleganza negli Agget- 
tivi, che fignificano Tempo: come, t^ì- 
Tc«o 5 , Urtianm j per, tento die ^ &c. 

’ I V. 

Del Pronome . 

T. A Doprafi foventc il. Genitivo del 
J^r Pronome Primitivo femplice , ò 
compolto , in vece del Poflcfllvo . Sempli- 
ce Primitivo, éV^, o, fxM ^ o:y , y : «Vw»' , 
vfjicÀVy <r<^cav , Poflèffìvo', eVòs, <To 5 , oV, 
«VfTÉpoj , vfJLÉytfoi , (T<psTejìpi : come, 
'oa'T»^ , per ,• w/o padre . o ot- 

X05 (TX , per , 0 ÌX 05 , (tÒ$ , la tua cafa, 
0 <pi\og n^c^y ^ per ,- «lUfTgpos , il nojiro 
amico /Compofto, s/uxvtv^ oklvtv , /«.u- 

. 'TX' , É3ti»YO)v : xocTflog-^cKj td/ 

'T^ò'Uiov sVctyfV 'TO?? OLWoig jSxAo^o* , io 
. . C " voglio 
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ysinav vicinushMC, vel huju's. 

Così, t^<^t05 , O/jiOlOi J.X.01V0Ì J ivoiVTlOiy e iìmili . 

IV. , Prendono 1* Accufativo gli Aggct» 

fivi, che dinotano Lode, Biaiìmo, Pa- 
tria , Gente , Nome , ò Parte , fotto*n-- 
tendendofi per Sinecdoche la Prcpofizionc 
ìccltcÌ * x.^oi(Tog i}v /ut,sv td y«W , 

Croefus emt genere Lydus . <r tx- 

vo/xoc, è T)jV 'cjocrp/j^a, ^ £5^ nomine 

. Xgyxòi TX5 o^òi'Tcti , cdhus 
dentes , idcft , cilhis dentibus . BoLv/^cìmo^ 
Tflv rs'xynv > mìrmdus Arte . . , . 

Molti Aggettivi reggono 1* Accufàtivo 
coll* aggiunta delle Prepofiiioni èa , Trgp) , 
2»5W,7r^f5.7r^o6y<ao5 'roLu7DL,p“ompti4S adhcec, 
i^eivòf, Ite fi TjfV vo/uuoBeaioLv , 
ferendAS . /xxpo^ e*7rh tx; ttoVxs , 

Jabores . /xacvo's 7rpo$ rf , aptus ad aliquid, 

V. Gli Aggettivi Neutri. nel numero 
Singulare , e Plurale diventano Avverbj : 
coaie, 'sroTgpoi', e -worg^a,, utrum, . . 

Simil- 
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Similmente liMafcolini , e Femminini : 
come, <FfO/M, 3 uo 5 w\0gv , currensvenù , per, 
curriculo ^ ò curjtm . Così , 'tclx^ì , &cc, 
Fafll ciò'anche con el^anza negli Agget- 
tivi, che fignificano Tempo: come, 
To/05, teniams , per, tento die ^ &c. 

. ' ' " 'I ■ 

Del Pronome • 

* . . V . ' 

1. A Doprafi fovente il. Genitivo del 
Pronome Primitivo femplicc , ò 
comporto , in vece del Portèlli vo . SemplL 
ce Primitivo, o, /<c« , o:^, v: , 

v/awv , (TC^wy . Portèrtivo eVòs , (To$ , óV, 
»?At£Tgpo 5 , v/Lcerepos , (r<psTejìOi : come , 
^ per èfxU,i mìo fxdre. ó oL 
Koi cri# , per , oiKos^ 0-05 , la tua cafa, 
0 cpiXoi n/xìav y per,- »/afTgpo$ , // nofiro 
amico / Comporto , i/uLO.v'ry , (TBOLUTy , 'sOLV 
. 'Tk' , eatyrcov : 'Zsx^xS^iiy/u,oL' KoiroLg'tjcni 'wv 
; Tpouov «Vay rv 'ro7$ òìwoig , /O 

• C * voglio 
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'voglio proponen i mìei cofiwni come per . 
efempìo agli altri . i/juoLv<ìy , per . 

Gli Oratori fcrvendofi del Poficfllvo , 
v’ aggiungono per lo più V articolo . ó 
*rwp 0 , il mio padre . n yùwTjfp n (tti , 

la tua madre , 

li. Sì il Primitivo , sì il PoflcfUvo, 
talora prendonfi in fenfo Atavo , e talora 
in fenfo PalFivo . Attivo, o /aV, 

il mìo padre , PalTivo , •afoi ^>lav ìmm , 
‘ad 'uiolentiam mei , cioè me invito , me 
- coarto , TU) 'tuoScp j tnei dejiderto • 

III. aÙì Pofléffivi s'aggiunge talvolta 

il_ Genitivo dell’ Agente » ò del Poffeffo- 
re : eWs ó x^V<^uvo5 , *ro ygfOi , or)i 
ffii oIkovÒ/uM , meum eji pertculum , 

meum ipfius prétmium^ animam tuam gt^ 

hernantii , per , -rò yif ' tv? 

1 ♦ 

5 <rV 

IV, Il Relativo cluioì prende dopo di 
fe il Dativo, preponendoglifi TArticob. 


^ ^ , , 'GÈÈCALJB. ’II ^5 

<^»?V<• f tadetn getudtte ac 
fopuluSé ytvcìcTAii iiiLv-ta n/uuv ^ idemfm- 
tit quod noi* . . •• * - - 

V. L'ufo de* Ptoftomi Recintoci ?, o?, 
ovvero, /w, crepsTg^os, «ocuti/,. preifo li 
Greci è il medefimo , che fui , fuu& f fui- 
' ipfius i Latini , rawTjjy 

«otyTVj ){f^^XviJt.erifi!Uf ^vsU\ diciv^', 
che quel paefe era fue , e non vofiró 

Tou S'tsi/(JLiiÌKe$'s^6ip yevBo^, àt Ku'j&m, 

peti e fihi longtorerft fieri ÌMne noiìeM. ' 
Talvolta però il kèciproco non fi ri- 
tornar la terza perfona . in fè fteffa , come 
quando fi dice , io(p^óìo4 dttécrc^cL^Bf «W- 
•ròv , Eufreo fe ftejfo uccife \ nto hi forza 
di Relativo lemplice : come , oì 

cpttVBva* 'Bj\n 0 o 5 Tto\ù, poflquam ei magna 
multitudo apparuit ^ /<fvcJ6»;, 0aA.gpo'v SI 0 / 
sx<meot Homcr.* dolore fe incurvi 

'vit , C5^ calida ei excidit lacryma , 0 / ^ per, 

C 2 


Al con« 


grammatica^ 

ÀI’ contrario il Relativo àuTos alle vol- 
te prendefi per Reciproco óf.wK h twv tv 
ornati fiV fltuToV, per, «ctuTcv, 
'videns igitur mottm fopuU cantra fe . 

C À P ITO L Ó I V. " 

' ■ ' Del Verbo, 

• * ’ « ' 

I Verbi poflbno confidcrarfi come Attivi^ 
.Pajfh't^ Neutri^ ò Imperfonali . 
Alcuni di quefti reggono dòpo di (è un 
Cafo ; & altri vogliono più d‘ un Cafo . 

Debbono anche diftinguerfi i Verbi di 
Luogo , àiTempo , di Mifura , di DiJlO'h^ 

di Pret^gp, c ài Materia efi- 

nalinence li Modi de* Verbi • 

L . 

♦ 

Delli Verbi Attivi • 

’i.T Verbi Attivi , c que* eh* hanno la 
i Significaxione Attiva , reggono mai- 
femprc dopo fe TAccufativo òErprcfib, 

òSup- 
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ò Suppofto'del Soletto , in cuj pafla la lor" 
azzione . ri/moL toV Beòv , onora Iddio . 

2. Alcuni Verbi Atavi prendono' fola- 
mente un* Accuiàtivo , come nell* efempio 
qui fopra addotto; Altri pigliano oltre l*Ac- 
cufativo, un'altro Cafo : cioè; il Genitivo 
nelli Popjfhi , il Dativo negli ’Acquifiti'vi, 
c 1 * Acculativo nelli Tranjftivi , 

5. Dagli Attivi' in ca c /uu , forman- 
fi li PaJJhji , de'qùaU parlarcmo più à bailo; 
ma non da tutti : perchè da%ccV;(^a) , non 
fi fi : e la ragione è , perchè 

fc bene è di terminazione Attiva , ha però 
H figniiìcato Paffivo/ l . 

'■ 'Dagli Attivi in fJM non fi formano i 
Pallivi . Alcuni però di quelli Attivi pren- 
donfi talora in lenlb Pallìvo : come , - ttoX» 
Aa «fyctg-ae xfltjcà , multa perpetrata funi 
mala , mol^ mali fi commifero . 


' G $ Pop/- 
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' ' ftjftjjho.- ' 

4 *' I • • ' . » • 

L I Pojfeffrm fonp i. li Verbi à*Awer- 
pire\ ctVfl^tA^vtiVxo) , ovvero , Cxao-^ 
fii/MVìla-Kw 5"/v»iV, fi ammqnifco del 

giuramimtQ • Alle volte qiaefto genitivo, 
pafia all’ Accuiàtivo ; tauO’ JW’ 

fjLvitoa, , <// quejle cofe omyi ^werfij, ; , 
I Verbi à! Affolvere^ 

6 di CkindfmuarU i reggono il nome di mi*' 
^atti al Genitivo ,., inaxx\,^^x 

trovali anche yfd^ ,.) yÒ¥ 
ì'ocnagy io accufo il fratelli di (redimento ^ 

condanno a mor- 
tje>. oi rm iyx>\nM>drm i ti ajfoh^ 

dalli delitti •rii KXr^rie^^vra^dTtQXiouY^/ 
i'KSVB’)(Bel(rn^ <xutws ^la^Xn^ ^ 
avendo ahali^Q gU acct^fui dii delitto ifW?. 
pojiogli. 

: èl^o Genitivo di misfatti rimane 
^ ^ “ Verhi 


' c - 
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Verbi PiiJJi'vi : ^icUojui,cm. , Kotmyo^^f^ou ir^o- 
<^o370t5 , io fon accufata di tradimento : e 
troruafi ne Verbi Neutri : f tté J gpx.o/M'W croi 
<I>ovx , io ti accufo di omicidio • 

' Il Delitto fpeiio iì pone in Accufativo ,* 
c maflime quando la perfona li mette kr 
un* altro calo ; xotTwyopo» <r)t xXcKjyjjy , mO*. 
glio, ehc xocTtiyopó) (n ,xXois(>;5. , ti.accur- 
fi di furto • 

Similmente la Pena (pcflè volte fi mette 
all^'Accufativo: jMtTotytw^xw^ x(tTotKpi<'c«>'y 
cr)i Ooéyoeroì^ y ri/u,ca/jueu arot 

^dvoLTor^ damino te< capite ^ ti condanno, ik , 

morte. Rare volte nel Geiùtivo , allorché 
la perfona' fi pone in Aceulkivo : ' ìearxcL* 
ytyow-xw n Ga^tV , 

Talwa' mettcfi nel Genitivo si la. per* 

Ibna, sì il delitto.*' xotTnyopw otirAcy- 
T«y TfeTTaftìv tt* accufo (U tutte U 
^attro cofe . Q^che volta nell* Aaulà- 
civo: Ù accufo di quefià 

- V . , C4 

* j 

I 



i 
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ct>fa . Alle volte la perfona fi mette nel Da- 
tivo, e la cofà nel Genitivo, ònell*Ac- 
cufativo. . syxAXcd <roi > ò , WtX , 
ù accujò di queflA cofa , 

. Spello fi aggiungono le Prepofizioni al 
Delitto ) o Pena , GavocrV ^ 

ti accufo di morte» 

Il Verbo , e di vario reggimento . 
Imperocché dicefi ai x?**' ' 

ih te pecunia , ti condanno d danaro • Ado- 
prafi fpeflo il Dativo , e mallìmc nel Pafil* 
vo : Ba.voir(a , mulHor morte , fin ‘ 

condannato d morte, 

3 . Riduconfi à quella regola li Verbi 
di Lodare , Approvare ^Ammirare , c li con- 
trarj . <itaxap/^a) ai rhi ap* t« $ , beatum tì 
predico oh virtutem , ti chiamo beato per la 
virtù, STteuva , lodo, òÌTtot^syQjuiMA ^ appro* 
vo , 0fltu<tcot^a> , ammiro , E fi permutano 
li cali: . CPV V/a ttpiTBK. 

4* IVcr- 
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; 4. r Verbi di Stimare dì Vendere , 
e Comprare , reggono il Genitivo . ttoXxv 
'Tt/uica/iAM muTa; magni htcc afiimo^ flimo 
ajjai quefle cofe . 'roocri# ot^to 7 « Vai/Ta , quan- 
ti hac ajiimas \ ' quanto flimi quefle cofe I 
Koivni 'Tpa.'zsjf^ws d^uàcrag olvtov^ commu- 
ni eum dignatus 'menfa , avendolo fatto 
degno della tavola communi . • 

lì nome del Prezzo fi mette in Geniti- 
vo , TTOXXX , molto : 7 r^glOV 05 , ò JUL&l^O- 
V05 , pluris , più: j plurimi vd 

maximi , • moltijfmo . 

Molte volte s’ aggiun^ 

-cj^o ovvero , àvT/ . irpò 
rvi 'TifÀ.cùfjictx , fimo più d* ogni cofa • 

Il Verbo iroiv/itu. , fi congiungc colla. 
Prcpofizionc •atfi . <soiVfii.on 

w gi^nvtiv , pacem magni facio , f imo moU. 
to la pace . . E così , 'osXsi'ovof tte/i . 
/mtl^ovos ^ 'atfi •nXeig')i ^ pù , moltiffina,^ 
Tti^\ ^ paiyi f poco , ^'n$fì fAfltTrovotf ,• 


;e la'Prcpofizionè 
'noLV'ròg ^ aval irar- 


4 » grammatica 
tmnorh mtno . 'mpl x<^^KÒ5 , nihili’y nul- 
U . Dicefi anche , e , '»«/»* 

Ti0e<M.« m yni . fiimo k 
cofe della terra , èv /msyolxia ti'Gs^o*, ò, 
•ffoiXAta* )ì§oÌYi<t , Affai k cofe celefii. 

5 . Dannofi al Genitivo i Verbi feguen- . 
ti , i quali nella locuzione Latina prendo- 
no r Ablativo -, cioè , di Empiere , e Cm- 
care , di Liberare , d* Abbondanza , o di 
Trh Azione \ Òi Vietare ^ Difcacciare ^ Ak; 
lontanare y e Separare» 

I Verbi di Empierla Caricare , e li con- 
trarj . 'tw <pioL\nv olvv , impleo phta~ 

lam 'vino , empio la caraffa di •vino • 
/ju-nXn/j^ t 9 empiere . xgvow , 

** > , f 

Liberare y tt-cotAXaTTCd <n 
/x£>cf'o d<»/// mali . XwV» « 'rm 
ti fciogliera dalli legami » sttcLvas inf. 
«yioc y mi ha dato refrigerio dal dolore » 
Qvsùì Verbi pera l^iie . volte prendono 

la Pre- 
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la incpofi2Ìone,_.tìL'wò, pm-inM^tts awo 
TV 'csovv^Vy liberaci dal ttnak^ ^veo^iy ò, 
(TcJ^eiv riva. Ìk rcav )civi)ùxciiy y i 3 f. ry Ba.vcL-- 
TV , liberare cdctmo dalli fericotiy dalhnw- 
te , . • ■ , 

^ / * X •*# V. j 

^ jy Ahhondanìi^y^ ò di P/vvaxìom^ 

IÀ.VCÙ ffi TsaV-^vj^Twi» <tyo. 6 w^ fpPi!^^ 
tmii^heni ., , , „ . ^ 

Di Vietare y Dìfcaccim, Alhntmare^. 
e Stif arare ,• I^icùvuì y IxcLvvoo y ÌK^a.xXca <tb^ 
w oiKioy; y ti caccio di cafa yc< , )^Xw« 
tÒv ojflCTg^flt <^Qvy y yitto l' omkiAio al f a*^ 
drc. Twv , ,fw , W 

rata dagli altri. , . 

, A qucfti Verbi 5 ’aggiun^.talpra la Prc-, 
pofiZeione f» > aVi, 'OJA^à , .'rcv tv 
q)p' 3 o» I». tÌ5 i%fXclm3,y éUJcacci^^ 

dali.mma il timore di Dk>^ ì« 75 ^«* '*5'^. 
vcL^ dima^que/lacfjfaid^DiOf. , 
6 ^... Moki Verbi a^or^ tf G^tivo^/ 
(bttp'ntendendoli jU Prcpofiiionc , 
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atTfò . E (bno quelli , che dinotano Parte ] 
Materia , &c Origine , ò , Cmfa Efficiente . 
Xvìcoy Twv cdTwif KpxTca, lupum auribus rt-- 
mo , tengo il lupo . per le orecchie . è'\)cei 
n 'moHi , fivk , , ti tira per il pie^ ■ 

de^' per ilnafo^ per li capelli, 'aimomM.fm 
vov x/9x , fatto di pietra . (^^ò$ 'orÉCpyxwj 
nato di Giove , oiyct.Bca¥ 'aecrepcav y na^‘' 
to di buoni parenti , 'rgXot/u.MKos acék K\aq 
réVKfios eysvytjdtj , Télantone quidem na- 
tus e/l Ajax oc Tevcer , nacquero dì Té- 
lamone Ajace e Tevcro , 

Altri ancora prendono il Genitivo à ca- • 
gìonc della Prcpofizionc , còlla quale fono 
compofli , «xjSotXcd rìif òiKiag y caccierò di 
cafa , d'acni tK^oixouL vfj^ois rS crv/i^TroenV , 
vi manderò .via dal convito ; ■ ove li Ver- 
bi gxjSftxófy Cy (t7ro7rg/x>4/o^a< , reggono il 
Genitivo , perche fon con^pofti delle Pre- 
pofizioni ix I e ) d'uò y che vógliono il Gq^ 
nitivo. , , 

Acqui • 
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Acquifitvvi • ' ‘ < 

Acquiiitivi appreflb li 
, \J* fono quafi li medefirpi , cheap-' 
pretto i Latini : e pongorifi col Dativo co- 
me i Verbi di Rendere.^ Omymtr 

tere’jRroYmmn ^ Anteporr^ , Pofporre , 
& altri limili . (^£(^c<)>c£V eoLvròv 'reo 
fi diede a Dio, dedit fe Deo, ofLoXoyca a-op 
p^otptv, ò, xotf's'wV**’ <pvXcL‘)^Qsi<rni "ni^ 
g'scAi/y ago t'ibi gratias de Jervata fide\ 
ti rendo graxie per aver confervata la fede » 
syveov , e‘X^ùù \ /JiSM'Vn/^cu y oiS'a. y o<J)£i?y.c«) 
a-òix^iy y baheo tibi gratidm , Troxxtlv £*x^ 
croi , magnem babeó tibi gràtiarh . 

o^(^a croi , bujus rei b abeo tibi 
gratiam , » ben fidi loco pone * 

croi TT^ocx^ìflcrXOT y ìd grati<& apponent 
. aTroK^cóÀt , d'movs/JLCùy a7ro/AV»M-ov£ua)|' 
ix,rivca croi ^'fibro tibi grattami, 

%, Molti fono Acquifitivi in Greco j i 

qua- 
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quali nella locuzione Latina fono Effetti- 
vi , ò più tofto Affettivi . Pertanto inet- 
tef] in Dativo la cola , di cui alcutio fi 
njefte , fi armn , fi firn fica , fi nuttifee, 

&C.ÉT€/p^(ffFV SOLvrÒv òVXotJ, fltw’ 

s* armò non di arme^ naa di orai^oni, 

3. Alcuni Verbi , che fonò Acquili- 
livi appreffo i Latini , fon Tranfitivi in 
Greco l ^ irtiBcò vb TOLvm / non tihi hòc 
ferfuadeo , non ti perjùado qùefia cofa 

4. Alcuni fon compofti colle Prepó- 
(izioni ‘Wgpl y ovv^ fltVT/ , «Vi y irotpflt j ^ 
Sì y Jtto,' orv/iirM^eiv roTs nXiKidreuf y par 

ribus colluderé , rvrwr ÀvnXéycaf , bis con- 
tradicens . to) a^yca rem 

di . tì/to) ts'cLf>é^t}i 9 adfiitifli . vr^ocr- 
yri'Uyjeiv croi vo%(^£ rcLÙinv tw ‘TtÓA.O' , fA?/- 
ftima hanc tibi civitatem accidere ad gè» 
mia. i/uu/Ji 6 veiv raii a~vy^nx,ou.i y fiare prò* 
mijps. J7r«\0g Xfy<r« , y<^rt.Tl , fuhiit auf- 
nèm ^^ aquàni» ira^i^AWeiv nvà /xey<i?^s 

(TV/lÀ,* 
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a^vjiicpopeiif , conjiceré aliquem in ntagndi 
calamitiUes , metter alcuno in grandi an'^ 
gufile. . , * 

Tranfitivi . 

i.^Tranfitivi ^ che prendono TAccu^ 
JL fativo , fono i Verbi ÒÀ Dimandare y 
Cercare y Interrogare , Injegnare , Chiama- 
re‘y Avvertire , 'Pcfiire y t Celare. 

Dimandare y Cercare y Interrogare, ai- 

7W- ctTroLtTw, sK\gycùy TTf otTTO/aot , 

'TOfx.OA y turK^rru) y g^camea , 'gf>o/uou ; cu- 

‘tu OS y 7rpetTTo<u.« , minam 

te exigo y te rogo : cr-xt^^ 

M6 «p8TO , ferì eadem me interrogavit . 

Inftgnare . ì^il'cicricca oe y^a./x'fA.cL'ux.nt y 
■■ doceo te Grammaticam . 

Avvertire. 0LVCLfJLyiiì(rù> tVt» 

7r87rpcty<a«Vtt . admonebo vos rerum ab ifh 
gejtarum. vnojMncrou rw p^pcKVs C 
Tw KOipÒK KvoiyKti y necejfe efi admonere vos 

tem- 
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tempomm illorwn ^ occafionis , Quefti 
V eròi pongonfi ancora fra li Poffeflivi . 

V^ejiire , C SpO^lì^ì^e , ec7toì'oa~cu rtyel Tgy- 

X8«t, exuen diquem xrmis , g^g>uoav av- 
Tov «TW auròv Tri 

//AflCTjflt flcuT? , exuemnt bum chlcmyik^ 
induemnt eum 'veftimentii fuis » , 
Celare • tw GuyfltTgpot HK^v^taìe BoÌvoltov 
Tfcf , celavìt filiam rnortem 'viri . . 

Chiamare • t?to kxó\Xoì fjL6 , /V^t 
fellant . 

E molti altri limili : come^ Tsoica ^ dito- 
Ì^BiKvv/jii , ttTtoq>ouvcù , ^ d.Tt6^yoi^ 

^ 0 /am Avrov svinai /jiovA , fiììcem, 

^siftarov^TTy Aoroy sKia-AOTroy , ordinant eum 
ipifiopum . ivs^ysua (TE ^eyÀ\A , magni s 
te a^fficio heneficiis , - P>\À>cfìcù av iAByÀXA y 
magna tibi afferò detrimenta , dl^iAgi 
noXXÀ, multit me onerai injuriis, kakov 
€ fa$ s^yÀ<n7ot.t , dabit mibi malum . 

2, Nella locuzione Artica alcuni Vcr- 

hifi 
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bi fi fiinnoTranficivi /i quali fano per altro 
PoflelTivi r come <n ., ovvero j 

fltc})€p%f/aau (TB 7a Xf 

TCàv y -priiM te peo4mis% morl^ca ob yd\oi y 
ydxtLKTi , propina tiVt he . t» wVs» 

'rg^a tt7ro§-spg7 etim ea y qU(S na '-. 
fira. Junt y nobìs eripip , > • . * > 

0 V C > . 1 : ' I '"ì ■' ■ ■ ■ ■ ' '■ 

.. . . ' ■ ■ V •. 

' . Delli Verbi PaJJivi . 

-1. T Verbi Pallivi prendono il Genitivo 
. • . X dalla Prcpofizione vtxo , Travet ; 
irpò$ ,; c qualche volta Ik : come , 
i^cu. Virò .TV ì'iS^cL<rKci\)i , yòn bitttutù dal 
Maefira. TTpo'f Ggif cCVTjìdTicoy Tsì eiKOToi 
T£Ti/«.nTou, y è flato onorato col dovuto ono^ 
ve da Dio 'y e dagli uomini, - 

- 2. Talora. li Paffi vi prendono il Dati- 
vo lènza Prepofizione . TtsTtfieLKTou e/u,oi , 
XèXBKTOu y hyvea^aj /xoi per- Jtt’ b/j.^ y m*6 
flato fatto y detta y e decretato y cìoc^ dam^ « 
' — • D 5. Speflè 
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3 . Spcflc volte i .Greci adoprano i Vór- 
bi Neutri , ed altri , benché Ailoluti , in 
vece delli Pallivi , col Genitivo retto dalla 
Prepofizionc JttÒ , à,vsl^ctnv yu- 

veuxòi , e (iuo uccifo dAÌla mo» 

glie col 'veleno . Ttlta^éiv viro nvoi y cadere 
ab aliquo , ideft, proflerni-y cadere, cioè 
ejjer buttato a terra da qualcuno . J<J>’ J/aur 
tlTto\éc3cLi y d 'vobis interire , hoc cft y in'» 
terfici-y perire y cioè eJJer ucci/o da voi . 

Sogliono anche li Greci adoprarc li Vcrr 
bi di voce Attiva in lènfo Palli vo : come , 
à'WctWeLrrcù vTtè <rii y liberar d te ; fin 
liberato da te » eivoL\Ap.^Av<i) , recreor * àvol- 
x(L/ul^cù , rejleSior • y jaSlor , cùrxca, 
exerceor , occultar, ^c, 

-A» Il Nominativo , che fi prepone 
Verbo , nclli Semplici formali dall' Ac- 
cufativo . tw /u.À9iiTHy , batto il 

difcepolo . ó 'ló^srcu , il difccpolo 

e battuto . 

Inàn-» 
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Inani! allì PoflefHvi quefto. Nominativo . 
talora è della Perfona, feguendplo il IDelit- 
tó nel Genitivo, elai^ena nel Genitivo, 
Dativo, òAcculàtivo: come, )&a,T»yo^x« . 
/u,ou K\o'Dini , fon acctifUQ di furto . xat , 
Tg^Ti<pta%v (puyrig , fin condiznmto uìT ep- 
Ho, firt condannato ^ 

d pena di denaro . x.aTg)c^/9»jv Golvoctov^ , fn 
condannato, d morte . E talora della colà ; . 

come, )CfltT£tXgX^£TCM , XOt- 

'Tiyrcùg'e» ^\{ Qdvxroi , fon condannato d . 
morte , 

Negli Acquifitivi , alle volte cangiali 
r Acculàtivo in Nominativo , rimanendo^ ' 
vi il Dativo come , 'n^og'oirrca toTj èfjLois 

\ ' \ y r>» ^ 

7roA\oc ; TtoWix. rois e/u.oi$ Tf^o^ttTTgToe , 

molte cofe io comando alli miei . E qualche 
volta lì muta il Dativo, in Nominativo ,, 
rimanendovi l’ Acculadvo . €TciTp7ca> dv- 
ròis'rnìf ' S^ÌAirap ^ duto'i. i.-ntr^éitovrou t»/ 
ì^icuTMfy fermitto ipfis arbitrium.i " 

D 2 ygy 
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v&v ^oLTjXeiau : sycù eTrig'svoAcnv nv 

PctinXei^, commineb<*t mihi ngmm, 

' Nelli Tranfitivi la PcrTona quafi fem- 
prc cangiafi in Nominativo , rimanendo- 
vi il Gaio della cofa . à.-naxrì fx,ax * 

poftukntur a ms vtres . <^l^"*c^xoAoa< v/mv){ì^ 
doceor hymnos . Ma fc 1’ uno , e 1* altro 
Accufativo appartengono alla medcfima co- 
fa , ambedue li mettono nel Nominativo. 

OLVtìLya^&vCù x-ucs^covci u'iuoCToy ^ kiks^c^v , ctveL“ 
yo^évsruu. vTcoL'wg , io frccio Cicerone Confch 
le^ Cicerone e fatto Confole, 

^ Delli Verbi Neutri • 

2. T Verbi Neutri , che fignificano fola- 
^ mente V unione c lega delle paro- 
le, ò il rapporto d’un termine all’altro, 
vogliono il medefimo Calo del Nomina- 
tivo inanzi , che dopo loro . Come fono 
_i. i Verbi Suftantivi , «V , Tuyxfi'^j 
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y io fono . ylvofA,ou , io fono , o 
fon fitto . 'TCf cpyxa, y natura fum , fono per 
natura, oÌ 7 to(ècuvcù , dì'vengo. iyd g//a),a7o- 
<po5 /o fanjio i 2. i Verbi di chia- 
mare in voce Pafllva. ò vo/^a ^0/^04 

/xcu , Ttf>ooa.yof>$vo/u.eu,_^ 5cc, sycd kolX)ì/^o^ 

a-ocpò^ , /o yo« chiamato favio, , sìcsim 
àx\i£i TTottjrtif y ille' audit Poeta , ideft, 
'vocatur ; egli e chiamato Poeta , / 

Alle 'volte in vece di èiWi ^ e 'rvyx'^veo , 
Scefi elegantemente y ciV , io fonò. 

PÀ in vece del V&rbo Afioluto , prendtfi^ il 
Participio coll* aggiunta SI Ferbo Suflan- 
ti'vo : come in vece di aepo) , io ferivo , 
dicefi Tvyx,oìvcù y^d<pcdv , fura fcribens , cioè 
mi ritrovo à. fcrivere. . , 

2. Di due Cafi, che s* accoppiano , il 
. fecondo mettefi alle volte in Genitivo coll* 
articolo : come , <rcùKf>oLTHi Ifi <ro<pk , ov- 
vero , twv a-o(^cùv , Sperate è favio y òy nel 
numero de* Savj , : 

^ . D 3 3 . Speffe 
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3 . Spcfle vokc fi tralafcia il Verbo Su- 
ftantivo, maffimc fc dclli due Nomina- 
tivi , che s’ accoppiano , V uno e nome Ag- 
gettivo neutro . owVxpòi' orwTrcLi» , turpe 
eft tacere f è cofa deforme il tacere . 

• ' 4. L’Infinito di quelli Verbi Neutri non 
folamcntc accoppia li Nominativi , &Ao 
cuTativi 1 come in Latino ; ma anche li I 
Genitivi , e Dativi . wv slvou «tyct- I 

eorum , ^ui njìdentur boni . 
yevscSvu /ucocKOLpiois , Itcet vobii effe bea^ 
tis •, E quella locuiionc è totalmente Grc- 
chefea , perche proprio è di quefta lingua , | 

che’ 1 Calò meflo avanti attragga le piu J 
volte quello , che fiegue . 

5 . Alcuni Verbi Neutri* fono Pojfejf- 1 
'vì , che prendono dopo di le il Geniti- 
vo ; & altri Acquijitivi 5 che vogliono il 
Dativo. 

P#/- 
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PtJfeJJhi Neutri. 

I. T Verbi Suftantivi • ilfù TWV ^tXCìV , 
Jl fum amicomm, ideft^ fumin ans, 
vd numero amicorum , 

2. I Verbi , che figni/icano pfllone 
d’animo : come, di Ammirare^ Defide-- 
rare, Confeguire<, Pardeipare, Dimanda^ 
rcy Godere, Compatire » 

Ammirare • vaw» >■ fot omini* 

ro y mi maraviglio di voi^ > , 

Viejiderare • «TrtOy/^co , yXi’goixoup, 
oj>eyoA*a<> aver defiderio» /«- 

namorarji , «tvTtTrotv/^^ , appropriarfi una 
cofa. iitiQvMM rviaY , defederò quefle cofe „ 
§<^iifMu irXKTX , appetifeo le riccbes^,^c. 
Ma il Verbo woQci» ,(.10 dfedero , vuole 1 * 
Accufativo. X . 

Cmfeguire , Ottenere , e li contrar j . 
aftrn^ g(piKgc3oc,i , 'lArtutem adipifei , arvy- 
ytùfAni y vmiam impetrare . 

D 4 Aflt/M- 
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?iA/A,lóxvso 3 tii g^^oiag , _ pote^atem confi- 
qui . Contrarj : àifjt.ttf'nly&iy , ^ict<a«^Tctyg<r, 

(L'Oforvyy^avBiY y Àtvx^iv j rufieuBiv ^ <r<j)aXi' 
MoSou -4/2 , non confeguire . 

Participxre , , /xer<tXoL^P>civu y 

Koiicavèco , ‘ijfere pJirtecipe . . »\wpoyo/^ó) , ef 
fer crede., ottV -crdTX xotvcdvgiv ejfer- 
partecipe del cibo e della bevanda . ■ ■ 
Dimandare y Avere , chiedere .,^ 

y aderire , ^ 7®^^" 

«fTf . crX ^^go/xxt. /Aw i^ÉÉoStti , io 

ti prego d non chiedere ccfe. ingiufie • 
Godere • ccTroXatfO) Trapovuov ttycctìwy, la 
^o^ib beni prefenti , ' . • • : 

Compatire^ Perdonare . <nrXttyx’'*C°'“’^ 
aver compajjione , <^b1^9^cu. y perdonare , > 
§lueflip^erhÌ talora poffono reggere altri 
Caji , 6«.v/ccfit^cd flti/TXs , nùror cos . )cA,np<M 
vofi^óù ’xpwVam 5 'P«^unias haereditate con- 
fcquor.. -V? yacp /aÉTfi7p^£5 ,'7a5 ’tW? rK\try<ti< 
è/iAOi y ;non accepifti totplagas., quotego. 
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^ ^GKECA LIB. IL ^7^ 
it‘ Vap '* 7 ri 6 u/U,g 7 4 '*^X«\ ^ itig'fvsiY. <piX$t ^ 
qiiàe animus cupit) edam credere folet . v 
• «3 . ; I Verbi , che fìgnificano Cura e Ne* 
gligens^ 5 Abbondami c Privaxjpne ; Dif* 
fmnxa e yDifian^ j Dominio , cd Eccel* 
lenx^ ; Memoria c Dimenticanza ; ineo* 
minciare c CeJJaré ; c li Vabl di Sentii 
mento . • > < . 

Cura , c Negligenza . (pfioyri^co ^ asAo- 
/i<u, *7ri/a«\o/4^ , Kiiì^o/u.M^ cwrarfid*auer 
cura di alcuno , dfjuBXca ^ •noL^a/xBXca , àepti* 
XfltxTw , non aver cura , non curarji . oAu 
ycofw, poco curarji, .. - \ 

Abbondanza , c Privazione , svito^tay 
abbondare , yè/uLo> ^ ejfer pieno . irXVTÉO) , 
ejfer ricco ^ diroj^co ,■ S^'ojuAt, averj 

hifogno, . . . . \ 

' Differenza ^ c DiJlanza^ hcL<pepca '^ ov 
vero ^ i^ug^x/jicu y Ò, 

effer differente . , allontanctrfiv'ài-né-- 

y ajìenerjt .■ * ' • =■ 

» -Si * 


Domi* 


5 ? grammatica 

• Domìnio ^ cd Eccellens ^ . 
m^nditre » Intento y ìc^cLTSOù y Kvfisvea g 
rv^ttmcdy dominare, ^(i7t\sycù , regnare, 
ì^vyag'iwa y dominare, Ìtu^clt^ , irpo^arw, 
‘Uftqg'urgvca , prefedere ,• ocpj|>« , Kfoiycd , 
■ , avans^e . 

Memoria 9 t Dimenticane* • 

ncordarfi , A.tty0avo/uac , «irt\ajr0Ayo/<(,ae , 
dimentìcarp, 

-• Incominciare I tCeJJare» 
cominciare , {noLvo/meuy \ì{ycù , dcplg^tt/^oA g 
cejfare , E così li Verbi à* intraprendere , 
provare y e profeguire ? à.v'TiXafji.^cLyeoSou , 
teav Trpoty^itTxov, intraprendere gii affari, 
tv j tentando di /coprii 
re il paefe, sxecScu rciv i[fOKei/^svcù¥ y prò* 
feguire /* imprefa , 

ì 1 Verbi di Jentin^to , dìcàià , fentire 'g 
udire , lo-o^^oiiofjuout, , odorare , y&vofjL,eu , 
gufiare , .a/d3o^«4, O/yw y toccare^ 

fdoSvivofxM 9 fmtire.n Mi qucUi di vedere , 

yoglio- 
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-irogKono T AccM^tiyp , . 

, vJ^fVft' ) ; non 'vidde-jakuno . ' . 

V Alcuni Verbi A0oluti diventano Po(^ 
/fenivi per la foi^ deUa Prepoiizione , cql- 
la quale (bn.con>pofti . . etcirifc^iiy Krcùt>^<p^m 
ro>v, ammu, dijcedere^ ulimarp dd 
mn(o, . . 

Acquisivi Neutri • 

I.T Verbi Sufiantìvl. /tei 

•X > fmt mihì nummi , i io ho de- 

a. I Verbi , che fignificano Ajuto i Co- 
modo , . Incomoditi , Favore fiofiQa a/^w- 
t ajutare ,..rutnvot^ crarfltyopswft» 
trocinare • T^mnxita , <ruA(.^/^a> ; gjovare^ 
>.v^,a/ro^wu , nuocere^ imoicù^ .benvolere^ 
X*p‘^o/wu ^ gratificare , invidia- 

re, KoXa.Ksvca^ adulare^ 

> Quelli Verbi talora reggono T Accula* 

• tlVO» •Wf fvrroif tp n/^f .sobrié^ 

^tevf 

I 
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• /tgv , finamus nobis tllum , 'Dtlit , he-- 
nejkceye , ivasoi^v 7 a.i n TroXts avTÉUTfg- 

' 7roj«)cg , civit^s bene de fe merentihus 'vi^ 
€ÌJJhn benejècit . MgvgAgwv èuepysreJs xà/ae, 

• Menelao benefacis Ù* mihi . Xv/uloJvìoSojI 

‘<n»K7roX(v, «ocert ci'vitati , twv <tv- 

G^c«)7rci)V xoXaxgugti' g Vgxa j ^«//; 

minum adulari mercedis caufa . 

* V ff 

S" aggiungono i Verbi , nuo- 
-cefe: cd<?)gAgù), giovare’. xax 4 fpyga>, 

- *, • i qùidi fono Attivi , c vogliono TÀc- 

cufativo . 

‘ 3, I Verbi à* obbedire ài refifiere, di 
comandare y .di aderire , di converfare , 
À[ efiere conveniente , di fedeltà , d* ojfe- 
. ^io y di fdegno , di accadere , di vicinane 
, à* ufo y ed altri finuli irflt^axccXgù) , 
VTtoriòijULcu. y TrapocKW , Tra-payyg Ww y ejòr- 
tare , comandare . ^'éXivea , xaTpguc<> , 
fenùre . tnrti^frsca , miniflrdre . jTrctxovw , 
■ obbedire ^ «Vxw, cedere, OT//tccpg|)o^at, 

yv«- 
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ym/uiCùvecù ^ confmttre.,' A)ccr;vx0ÉW , ìtto-^ 
Tt(i^oix<L^rscà ^ Jeguire , «p/^c<) , <|)i\ok- 
iùcica^ contendere , dijjenttre* \ 

fxdyofjLou ^ ripugnare. àvO/s-d/aat, refijière*\ 
àmXsyca ,• contradire • hoLxéyeoSai , €V~> 
Tvy’xjifSiv ^ XcuXeiv ^ ojm,i\si¥ *ritì ^tóf ^ CWVè\ 
Deo colloqui, èyyì^co^ TtXnmcL^cùy accojìar»]^ 
Ji. yennoi^ùì ^ ejjer nAcino . &(t/u(tl^6tv ^ fre*{ 
quenter accedere , vel audire . l 

vcl ttf/U.oTT8(v , Tt^éTteiv , TT^ocTfjKeiy y tjferù^' 
conveniente . Ttig^évca , credere . nel^Qjmcu. ^ - 
7r«7ro(6«t , .ftappw , confidare. opy/^o<aa«, 
yjLXe'ncùvuì y ,JdegnarJi . i-nni/iLU y iirntXnT^ 
Tw',. /xé/ji<^oM>ou. y riprendere . Xoi<fN>pìf^(w , 
ingjuriare , TroXAa /40( eyévero , <rvvi^v ^ 
multa mihi acciderunt . . 

xfltToc.)(^w^ju , abufarfi . 9 ìj’)(ofjLtu y Tr^óatJ-.' 
p^o/tcot, pregare . it^oa-Kweiv reo 6«» , 
f4re. . à^8<rxsiv , piacere . aTrot^f- 
<r>cHtv , dijpiaccre . a7r£;;(^0avÉeSat , if^ 
oà'q. a^Ketv'f hajiitrs • o/miÌoScli ^ ioiKetaiy 

tpr 
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effer fi/n'tk . > rdkgritrjì . 

t , dolerfi , ' 

.'-4. Alcuni '^Vcrbi vogliono la Perfoniu 
in Dativo , c la Colà in Gcniovo . o-uy 
w«(rxcd , perdonare : /a«/4Cj)o/4»cu , ripren» 
dere\ l^<t<rK€Ùv(a^. invidiarti j 

TOXfltAt/SfltVco , xotvcdwctì, partecipare, /uusvt- 
, convnunicare , cc/a<j>«t3i»tm irot 
TXTtdy ^,in biSf.'abs te dijfentioy non con^ 
vengo teco in quefle cofe , 

. •' I V.. • ‘ 

, ' DelU Verbi ■ hnperfonali , , - ' ■ ^ 

I I Verbi Imperibnali fi coftruiicono 
^ quafi nella medefima maniera-; che 
li luoi' Perfonali • ' 

- 1 . Pongonfi Aflblutamcnte : come v ^ 
e nuvolo,- ilei, piove', Àg'^al^ei^ 
Icanpeggia, ^fovréi^ tuona, 

" '■ ^, Reggono di Genitivo (blamente 

p^pif ^/x«y ; che Infogno vi ha delli amici i 

Xf nMarwr I 'vt 'é hifogno di denaro ", 

j.Pren- 


r 
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CRÈCA Vie. lì. 6^ 

3, Prendono il Genitivo , Siil Dativo ,! 

, 7r^oc^<^Él , bifida- • > 

f«r<f efi , fi ha cura. /-ogTix^^&Agt , poeni'- 
tet 'y fi ferite , - l^i9L<^ì^it , interefi , irnpor-\ 
ta • - /*«xgi /u,ot tvt5< , hoc efi mihi curde • 
l'il ./Jiòi 'ffoXg W , ^ wo». 

xfi,mihì hello > €5^* pugna . pge ! 

^ At-o* boemea referti x«i aw>« 1 

Tii*^ .ft/actpT/flt ^ foenitet me peccati . 1 

4 , .Col folo Infinito. %f», ^§7, opor-^ 

tet , infogna . gvJ^«^;;^gTai , eV^ > ' ^'®*j 

pia efi , è lecito, df^c^gi , ’n^l'nny tt^o- 
irnKei decet ^ convenit.y con'vUne . <tu/aV 
P>eùvsi , contìngit , accidit y accade • , 

At«.v6ftV6(y , oportet difeere , hifogna impara» 
re . 4tXs7 ytvgo^at , fittty fuok farfi . 

5« Dativo ,"c. coll’ Infinito.- 4f^- 

cTKgt, ttTffltf gWfi , difpiace . i^oìc»ty 

^idetuKy pare •• g^fg-f , //ce^ , è lecito è ire- 
y datwr:^ contingit , • <rvfL<^i* 

f8«, conduciti conviene^ arpg'jrft , . 

XÉI > 


< 
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K€iy conviene, inmentemve^ 

nit y Jàyviene , apeVxgi <m.oi Trow^gi/, 
placet tnihi ludere ,,iS^c, , V \ i 
. 6, Coir Accufativo , e coll' Infinito . 

X^n, S^ei, g^ì , &c. x?« 

me tacere y bifogna che io taccia ; 

7 . Coirinfinito, e col Dativo , ovvero 
coll’ Accufativo . <^t«.cpgp^^, crv/x,<;)«pg{y 7 rp«- 
7 Tg(, n/^7v , vcl y nM-oii mytuv, conviene , che 
- mi tacciamo, Così,'»ffoo-«)cgi,(ru^(3à/vgt; &c. 

■ Trovar^ alcuni Imperfonali in voce paf* 
Jiva tKcLvòis g/pwTcu, fatis di(^urn cft 
vùìi Tg9^»vwTA( ^ Jatis j am lamenti i-vèvo^ 

fjuToii , legecaututn, vel, in more pofituin 
■ cft .-TrgVpowcTfluaóìum cft , conclamatum eft. 
Talora s! aggiunge il Dativo ; cLUèi^n^. 
^tu (TU /UHI Ttoisiv ^ intcrdii^uifi eft.tibi> 
hefacias. gV^oapTo/ croi ' in fatis cft 

tibi, ut vincas , &c. Et alle volte P 
eufativo ,'yu/u,ìii g/ozsW yo/u./^e'rcu , •»»- 
dos ingredi moi e/l . 

V. Della 
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V, • 

Velia Corruzione Commune di tutti li Inerbi • 
I. Genitivo Commune, 

S I mettono in Genitivo i Nomi fe- 
guenti. ^ 

I, Di Materia , vssTtolrìrotA ^ 

ex auro foHum fece d'oro. Vi fi 
può anche aggiungere la Prepofizione cU. , 
ovvero, 

2. La Cofa , che non tutta patifee ^ ed 
anche quella parte , che principalmente pa- 
tifee . 'ujiveiv u<^(tT 05 , bevere dell' aqm , 
Kiveiv vì^cap , V ifteflo , X,pèiU,X/UiCU tOòV ùItcùV , 
■fon fofpefo per le orecchie , rig fivog è\x.ètv 
rivxy tirare alcuno per il nafo , Cosi »*- 
rscLyct ty xpax/v , ovvero, 'nig x, 6 <poL\nSy 
comminutum efi mihi caput , per Sinecdo- 
che . Alle volte s' aggiunge la Prepofizio^ 
*BC. 7VT0V gXTg^W^gV , buie 

fecermsi yentrem 

E 3. Di 


DIgitized by Google 


66 GRAMMATICA 

3 . DÌPres^. xV Mm. 04 ro(T\fr\f /ti- 
ntlvoiouf y non etno tanti pcenitentiam , non 
compilo à tanto p 'cx^ la penitmi^, 

Tg , quinqae drachmh 

emi . Rare volte s* aggiunge la Prepolizio- 
ne . •m. x-o^a-Trct gTrcóxXi' avr/ TV ò/vX , 

^ paellas 'vendebant 'vino. TruovafiaUN 
che il Prezzo nel Dativo, ò Cerna. Prc- 
pofizionc ; come , /i'iw «S'/tocTt , col prex^ 
Xp del proprio /angue \ ò colla Prepofizionc 
i'Uiì , come , sttI /Uieyel\<a xKOLWdr-. 

tea (TB uóv ^sivcav , à gran mercede ti libero 
dalli pericoli. . 

4. Li Participj Afloluti : come ,t/^S 
^cùvroi , ej/endo io 'vivo. g*/t? xaGgui^or- 
T05 , dormendo io : i quali nel parlare La^ 
tino fi mettono in Ablativo , me vivente % 
me dormiente . Tedi li Participj . 

5 . La Specie del Tempo ; come , vvktvs 
» A0g y noSie venit , venne di notte . Ter 
di qui d baj/o il Tempo * 

s. Da* 
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GRECA LIBI IL 67 
i. Dativo Communi . 


I N Dativo fi mette , i . L’ Jflrumento . 

^gipi ‘.ftyTov ÉirotTct^f V , manu tum c<e- 
cidit , lo fercojje colla. mano, 

2. La. Caufa . <f>6oV« tvto •kois7’, ciò 


fa per invidia . S* aggiunge talora la Pre- 
pbfi2uone J-zsò <?>6éyx , ovvero, 5 )(gì cJ)0oVok . 

3. Il Modo , rivi rfòvsot y^oic^sii ; fo- 
me ferivi \ -irop£yV ocya6^ , va col^ 
la buona forte , profictfccre bonis- avibus , 
S'efprime talora il modo colla Prepofizionc 
^ in Genitivo ; x,a,pTg^<o€ , colla for-^ 



tex^ : ovvero in AccuTativo fenza Prepo- 
fizione: *rvToy •rov 'r^oVov , hoc modo irt 
quefea maniera : ò\ rpoV#»' , quòmodo-^ nefe 
la qual miniera . ’ . 

4. L* Ecceffb ^ la Differenza , c cole 
{bmiglianti . fltTrav'rwy.J^totcpgpgtj. croc^lè^ , 
forpajfe tutti nel fapere , ow«w antecellii 
fapientia , S’ clprime anche l’ Eccefio colla 

E 2 Prepo- 
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Prepofiiione k*to in Acculàtivo . km» 

a~o<^ioL» . 

5 . La , ò modo dell* Eccef- 

fb , TtxrXTO» 'asfQÌyii 'óLv ^W(ùv , 

flat césterts , cotmto avm^ gli Altri . An- 
che quello fi mette in Acculàtivo , 

*t0 , TtoXv 9 &C. 

6. Si pone finalmente in Dativo quella 
pcrfona, per la quale fi fa qualche cola . 

croi tÒv ijòv y ti inftruifco il Fi- 
glio y infimo tihi Filium. 

5. Accu/atìvo Commune • 

S I mette in Accufativo, i. LoSpji^’o 
dd Tempo, 6^oLoi\ev<nv 'rp^Ts 
regnò tre mefi, 

2 . Lo ^Axio , e la MiprA del Luogo . 

(ITrg^gl TH^ TtÓXSCù^ fKOLTOV g'O.ì'lCL , ohcfi AÌJ 

urbe centum fi^dìA , e lontano d^llA cit- 
ta cento fi^dj . 1 r • 

z. Il Nome, che lignifica la medelima 

azzio- 
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GRECALIB.ir, 69 
SZZioncdel Verbo. aS'iKcotTj^ oLS^iKicufy 
<po^e^ <TE y^a<ptìy . Cosi , Ì'ìcJkcù <rs. ypot* 

<l>»y, KfXTU y (èoLÌ^l'^Cù oì^OV y C fimÌlÌ 

- 4, A molti Verbi s* aggiunge rAccufàti- 
yo per Enallage , /^olvikÒv ]è\J'Sf€iv ^ torvurn 
intuert, E per Sinecdoche nelli Pafììvi , Xgl'- 
70 Ha,f>y tondèor jecu^ , ideft, tonde- 
tur mibi jecur , E nelli Neutri : dXycù'TW Kg- 
<peL\tiv^ dolco caputa ideft, doletmìhi caputa 
Alti Verbi Compofii fpeJJe *voìte s 
giunge ilCafo fecondo Id fort^ delh Pre- 
pojts^one . vTtgfl^oLfJuom, SKelrii y/pro ilio fio . 
s/^M>sveiy rois ei^ti^gmi , fiàre promi fis , 
•mtt^e-nXgvmv Tatù 7» 'ri,’)(juì^ldy pr^teWiivi- 
ga>rmt loca, . / 

. ' ' , V-L^'^ 

* 

^ • r * ' ' ' 

Ideile quattro Domande di Luogo, 

*• T O Stato , ò Dimora in alcun Luo~, 
EP prende per lo più il Dativo 

colla l^repofizione òo. «Vij.wfo' eji\ 

£ j dove 
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70 QRAMMATIC-A 
dove egli èl aypw>, in agro: iv iyo^ 
in fòro: «V Wxst, in urbei.cM pw-? 
M? ) Rom(t , in Roma . E colla. Prcpofi- 
z.ione'O^. 'aa.f naìo^cjòy afud HeJìodt4m, 
E fènza Erepofizione . rWt o\t><a- 

7riflc<77.5 'ouGoi j ^o^^/uióo.. Columnoj\ 
effe erigendas plymfU Pytho , 

JJìbmumé ~ 

. Alle volte fi mette in Genitivo , colla 
Prcpofizionc «tD/, le òf, òv 
inferos ,, siri |3ttj3w;\cdyoj y^^abylone. «'® 
aypi? , r«r# . . - , . . ^ ' 

E (peflc, voItQ in Accufativo , colla 
Pxcpofizióne ovvero «e, c xatu. 
vKCLrat} oiKelv , habitare Hyfatis • *p«- 

/uoj'} I» Jolitudine,, 

E qualche volta i Nomi di Città , c de 
luoghi s* accoppiano coU'A vverbio . o Imi , 
in cafay .domi^ ot6»V^<w , in Athene i . 

a. Il Moto da alcun Luogo hà'l Ge- 
nitivo , giuntavi la Prepofizionc > ovve^ 
— - . V. ro . 


Digitized by Google 


GHECÀ L IB, IL ^ ^ 71 
ro éJ . .W0gy y Vnde\ Donde \ i» pw/Au? ^ 
dx Romei * É$ aypy , dxlla. campxgnx tà 
anche òL^aò', 7 r<tpa : aTrò fd/^ra , 'da Roma, ' 
TTApà • (TCùKf>dr)fi , , da Socrate . . - • 

Il Genitivo ^cangiali talora in Avverbio . 
Mvn^ev , AthenU. > da Athene é.òUoBsv^ 
domo 9 dalla cafa • iy^òBiv ^ e;if , daU 
la campagna i . ' ' . ; " 

. 3. li Motq ad alcun Luogo piglia U 
Prepofiiionc sU , ovvero, sì cpirAccufa- 
tivo, TToj -, ^MÒ? “Dovei «($, ovvero, £S 
pwyttnv , Rximam , à'Roma . • '7r«?ie/aof , 

#» hellumji "alla guerra 5 • ed anche e*®' ^ 

wpò^ , C TTALpa . # 7 ri' TWV «oMV , od Uvlcm -y 

alla città , tt^Òs txs c|)/xy? , 'gsa^cl .tXs 
, ad amico s , agli amici . E 
volta in Genitivo colla Prepofizioné s'us't ; 
iV o/xx , domum% alla -cafa i de in Da* 

. ' lì T» /• • V- > ‘ 

tivo colla Prcpolizionc tt^os ; 'Of^os tto- 
Xé(> ad urbem^ alla Città, 

U Accufàtivo alle volte cangiali in Av- 

£ 4 verbi© 
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vcrbio ", à<piKvifjuou aOrjvoL^e , 'verno Jthe-- 
ìtas y 'vengo ad Athene , 

E qualche volta s* intralalci'a la Prcpofi- 
2LÌonc . 7ró\a/iov <h’ l'sy , ivit in militiam , 
andò àlW guerra, sTtèi^rl vnag 'rs 
XnWoKToy (Wto , foflquom ad naves , 
Helkjpontum 'venerunt , 1 Verbi hoLvu^ 
« )66) , iKCù , venire , fignificando moto ad 
alcun luogo , s* accoppiano coirAcculativo 
fenia la Prepolkionc sU tuyXn Vfctvw. 
Tkby y /plendor in coektm vehit , 

4» Il Moto per alcun Luogo vuole il 
Genitivo colla Prepofizione oppure 
il Dativo lènza Prepofizione y ovvero T Kq* 
culàtivo colla r Prepofizione 'irapa tt» ; 
Iqua ? fer qual luogo ? 'zoJy , per 
montes , per li monti , lAwtxi , per, 
fcalas , per le fcala , td! , per 
le mura . . ^ 

• . • • t ^ 

*\ * * . “ I * ■ . * 

' i.- - 

• À 

' ■ VII* Delle 


Digitized by Google 




GRECAIIB.U.^ 73 
' V I L - 

Delle Domande di *tempo .* 

' * ■ • ■ • . - 4 . 

1. T O Spazio, e la durata delTem^ 
“• * ^ po> che. rifpondc alla^domanda? 
TToTgj ^mndo\ .vuole il Genitivo, jcot- 
ju.»(To/4«4 'mi yyxToj , dormiam noSfe^ io* 
dormirò la notte, XfoW^i, 

nderit non longo fofi tempore ^ 'verrà, non 
dopo longo tempo . WKros 
fèrou , laborat dies , ac no^eXi lavora dì 
t frotte ^ ; -r. . ■ ■ ■• ^ 

' Qualche volta fi mette in Dativo . 'r J 
*yT^, ^ «AtSfcL dvroii ^vve^» , eadem. 
tem Se i^s accidit . 

V.. «ff'fttTÉyOTtv, poflértore tempore expeditionent 
cantra Trojam fufeeperunt .. .. '{ 

- Alle volte in Accufatiyo ìfd ^^1*4 ^ ^TOV 
X^t/^cava 7(^m diro 'mi sco 'rtvev/tMLroL irygi^ 
•ro ^ 6gpos è <t7rò •J^y(T/w«)’y quare 

hyme quidem venti ab oriente fpirant max 
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ne , aliate •vero circa crepufculum , feu ve- 
fpere ab occidente ? Ove yjifjLCùvaL , c Oépos ^ 
ftanno in AecUiarivo, c in Genitivo, 
Speflc volte s'aggiungono le Prepòfi- 
Zioni cXy AcercL^v^ ècc, CM» TroWV, _dl4^ 
dutn ) da molto tempo • dept^o/ActA i^supo 
/^gTtt£y TptwV , TaTTocpwv d fAs^òìv ^ rever- 
far huc triduo , aut quatriduo ; vel intra 
treSf aut quatuor diesi\ritornerò qua frà 
tre , ò quattro giorni - 

2. Quando ù rifppnde alla donianda> 
iroVor xpoW; quanto tempore, quandiu^ 
b mette ordinàriamente in Accufàtivo; ^iro- 
XwK , ovvero , <tw;^vÒk %po»oK , diu wao/ro 
tempo, ‘rpio. ìéTn',- tres annoi , tre ^ anni ^ 
Ed anche colla Prepofizione , «tt/ r</04 
if/Cbspo($ ^ j>ffr aliquot dies^ per alcuni giorni 
~ • Alcune volte ancora in Genitivo . 
re aXto? aTÉwir Xet\sei¥ yiSiv, qùinque ìpjh 
annià nibii hqui y non patìafe per. cinque 
anni intieri • 

. „ E mol- 


f- 
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./•E 'molte volte in Dativo him 
tribus Annis , per tre anni ; . . E4 anche colla 
Prepoiizione» 'bam^'^Mì^Ph ^ H<reojì^ ^ pkh 
rimii annis» \ • . , , ^ , ' • , . 

; V-I I-L ^ 

Della Cqftruzionc de^ Mòdi 'del Flerh» - V 
X. Dell* Indicativo * 

1. ▼ Greci cfprimono molte volte nell* 
JL Indicativo quel , che non ftarebbe 
bene in Latino ^ che nel -Cpngjuntivo, 
•tywtó «/ liPiBjy ,^non so , fe egli vtrmj ; x» 
•TS^a ri •ntitoltiKg^ nonsb-^ che co fa egli 
ce» À/JL<pKrP>ntla.'ttÌTgfcif n^ety dubito che 
nmyerra » In Latino non fi direbbe > «e* 
feio nurn *venity nefeio quid fecit ^ 'dulm. 
to num 'vemet y vfìA dubito num venturus 
fiPinefcioquidficerit,^c» " r 
■ 2 . 5peflo ancora adoprano.l* Indicativa 
per rodavo; Demoften. ^yèi^ 

•/ AQgfcuQt \tTg vtj S^i or\t 


« 
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IwvytAi y i\\ Ìtb ^ii*V)JS<Vyj 

$ì fÀ,n fJuBT tXtvBe^ioti dvro7$ gJeV'** wr» 

itote7v,non enim querebmt Athtnienfei Rbe- 

torem vel Ducem , per quem fèlkiter fer- 

went , fed neq’Ae 'vi^uere quidem volehmt , 

fiidMHs cum libertine nonlkmt^ ove ftà 

y èc i\%^OAy per ucrotgK , 

& i^ia-oiro ; ■ ■ ■ 

^ • • • • 

% 

s. Dell* Imperativo » ,i ‘ 

I, T 'Imperativo vuol^ il Vocativo, ap- 
I É predo i Greci , c Latini : ma tal- 
ora i Greci lo accoppiano col Nominativo • 
iMciart» VT 05 • TtvQayo^iKOf KOLia^nri y v^gcj 

ioLVrÒìf OLVCLBsapSlY J Tu vitA ' 

goricA dejcende y ^te JpeBànduin prdbe, 

' , 2 . ;Alle volte ancora adoprano T Ao* 
rido dell’Imperativo per il Futuro dell* 
)ndkadvo . Menandr, óVt Kolnrov , 
f feto te fa^Arum . , 

S. Dell\ 



Digitized by Google 


9 nECA LIB. ri 77 

3* Dell* Ottativo , 

I. T Grcd nell’ Ottativo ufano di pre- 
porre le Icguenti Particelle ort, wVj 
tùcr^k^ y OS y ocroi , ors . Libm, ds èntf 

À^tl'TnOUS Kdfi'ZOOV 'CJoXjy TtXfxi rtìS ì^rj/UVTfÒs'^ 

fhcL rvxdv y a;^9o£To ut fi ^uh 

copìofum fruBum a Cerere petifiet , pofi ubi 
impetrajjet y proventui indi gnor etur , 

2. Talora fi adopera T Avverbio g/6« , 
e talora fi tralalcia . Sinefio . xaxco$ ò «^su• 
fo Ko/iAoiaKi iitòxoiro yaJxXwpo? , male 
pereat nauta, qui me bue advexit . Teo^ 
crit. siQi yevoi^tìV »» - jBo/^jSfiuoa poSMoyet,^ 
utinam fierem apis firepera , 

3 , Spefie volte 1* Ottativo fi adopera 

per rindicativo. Senofimte . o/<^* l’j'J'ol 
Qovres ixe^our y ori rss/u.->l,sig crcpai o l'y^cav 
^oLoiXsvs , x,eXsv(Tsisv i^corAv y Indi ver 

ro ingrejfi dixerunt , fe a Rege Indorum ' 
mi[jos , p* jujfos, interrogare : per «7rg/t- 

, 6C SKeXguffE , 

4 . De/r 
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4. DelF Infinitt . 

• » , 

j , ▼ * Infinito vuole inanzi a fc V Ac- 
P É cufativo, come in Latino. oTì^a 
•now^s i\Tri^€iy , feto multos fperare, so, 
che molti fpera.no . 

Dicefi anche, ttoXWtg , ori 
C piu (peflo , ori 7ToX\o/ s\iti^)Sat . 

a. Si può tralafciare 1* Accufàtivo avan- 
ti r Infinito, fc il Verbo Finito ed Infi- 
nito fi rapportano ad una medefima per- 
fona: come y iitAyyéWo/jucu. r!^siv, polii- 
ceor me venturum , ìl(pn 'motti mv, dixit fi 
fafturum . . 

• Et in vece dell* Acculàtivo Ipcflc volte 
fi mette il Nominativo é xèyca sheu <^l\oi 
dico me effe amicum . cpwcw ivrog djnog ys- 
ysvnoSai , dicit fi auBorem fuiffe • . 

‘ 3 . L’ Infinito fi accoppia aJL Verbo Neu- 
tro Finito fenza alcun Calo . tdr’^yofA^ctA 

yfidcpeiy , j/nfdet me fcrihere . : - - - . 

4. Il 
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4i II Verbo /uuixxca (pelle volte fi con^ 
gjunge col Prefente , Aorifti , c Futuri 
deirinfinito. facìam. «/«.gA»» 

Aov TTotgiF ,, facmms eram .,Xuyoi .0 <ae^- 
Xwv. > per xJyos ó Xg;^ 9 jj(roftfe» 

»05 , or^«r/o recitmdsi . 

5 . Si accoppia T Infinito col nome Su- 
ftantivo . x,<upo5 ìkÌti ^è\\£iv , tempus eji 

jam^non ampliu's cunBanM . 

Ed anche colli Nomi Aggettivi . 
m Amiv, 'vebemens indicendo. •Sy^ójxtF, 
4cer in 'videndo , sM>T(ei^og /Tr'zsgJgtv, tó» 
^eueiv , <f.ì^£iv, peritus eqmtmdì , juculan-^ 
di , cmtandi , a|toj , sTurnS^iof rvx,t 7 v j,' 
dignus, idoneus, qui Jmpetret , 

E con gli A vverbj , J5 , u^e , t4f, che . 

» Mtequam , avunti che . gTrgil'n' •i pofi^^ 
quum , 6cc. ò^o\òv è'x^i , cóVs 

, ne obolum quidem hahet f ut 
emat laqueum , Js inte^v , wf .. 

£ colò NO{HÌ) 0405 J oVoy,,. T04VT05 gV.tl' 

** ^ y 

OJo 5 
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eTo$ /«.« , fa/is homo efl , ut nuli» 

'voluptate afficÌAturi, o<rov xct^ag 
^uod quidem ego fciam . » 

6 , V Infinito ilvou , vuole il Dativo , 
ò r Accufativo , allorché fi regge dalli Ver- 
bi 9 o-nd^X’^i , c fimili . /a"xu- 

^015 X(l)6g(^a4<aov^ot5 evQvi s^iv sTvxt , con^ 
ffnuo Lacedemoni/s firtibus atque rohu-- 
Jìis effe licet, <rol SI <rv>co<pcivr-ì^ thou, utratf- 
%et ^tibi licet effe /ycophantai , 

Alle volte ridonda : td vùy eTieuj nunc. 
iìcdv sivou , lubens. 

‘ 7. Si adopera (pefle volte TAccufativo 
idei Participio in vece del Verbo Infinito. 

'BS^caroy /iaJv ctTrotvrg? ^s/jLVnoS^ S^eB&VTct 
•H 9 ^ scpiOcVrct , per (^g01^vac è x.pt0wva4, omnes 
fneminifli^ bis ligatum atque condenmatum 
fuiffe. . ' ' , . 

\ Si accoppia il Participio in vece dell* In^ 
finito colli Verbi di perfeverare > defiftere ^ 

t con quelli , che fignificano affetto , nc> 

tizia , 
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tizia ò'il contrario,. dyoLTCcóV M'i 
Agt , per {tyflC'Zffctv , perge me amare ; x 
Trailer 0/X.O4 non dejiflam amare , per 

, fjuifxytìo^ca per iì'ìoSou^ me^ 

mini '.'videre , AotkSaVgL TrpotT.rojv , latet alios 
eum facerc. Aé\« 0(X5 (^VA£J:«)J', «c!« Jentis 
te fernjire, 

- td in alcuni Aggettivi . J^«Ao$ tl a-.u.~ 
x,o<pcLvrcùv , apparet te effe fycophantam . 

' 8. Non di rado fi mette T Infinito per 
r Imperativo, ^ag^po) /xgi» cfjixyggti' , Tueiv ^ 
(au0oAoygJg;y , per cpdys y .ntle , /xv- 
BoAoysye , moderate edito libito ^ ac 


loquere • > , . • • 

• 9. L’ Infinito dipende da un altro ver- 
bo fiotto ntefo 5 e malli me nel fialuto del- 
le lettere : èv . -(^oì^sio^ 

At/ 3 fltv/cj> ^afìlius Libanij falu^ 

tem' fiotto ntendelr , 7rp05^*TTgj X«/fe£y^ 
falvere juhet , r \ -4 . . , 

IO. L* Infinito; diviene nome con prc- 
I F porgli 
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porgli r Articolo Neutro . *10 M'^rtLvoiiv ^ 
il pcntirfi, per « M.sre[vout^ U penitene* 
1 1 . Serve per fupplirc li Gerundj , c 
Supini in Latino : come più à baffo (ì dirà • 
1 2 * Serve anche per il Participio . 

5 * Delti Gerundio t Supini. 

t. T Greci non hanno Gerundj, ne Su- 
X pini , ma li fupplifcono ordinaria- 
mente coir Infinito > preponendovi V Ar- 
ticolo neutro tÒ ^ , colle Particelle 

7rpo5 , ivex,(L ^ xV > ^ • ovvero Coll’ In- 
finito affoluto i evsKtL y^A<l)Étv ^ feriben- 
di cmfx . TV roccti' gVgxci ^\9g , verni vin» 
cendi graiìa . dv tco ^ in Jcf ihendo . 

tò j ad fcfihendufn % 

Àitiévou j tempus ejì abeundi ^ <ró)x.g 
dedie ferendum . i^rl\9s ,aij3&>(rócv9at gyyflt- 
Ta«; ^ ear//>' conduHunt operarios . àftf'of 
djcovn'^giv ^ peritijpnius jciculmdd * 

>c»7roi> Attj3o)K yeca^ysiv , l//i hortus^ 

quem 


Digitized by Google 




GRECA UB. IL g/ 
quem acceperat cokndum, ^k. «aSok 
^voai , 'non njeni folvere , ideft , folutum, 
xfltAÒi pulcher viju , ' 

2. I Gerundj in Dum col Verbo Su- 
ftantivo efl , lì cfprimono dalli Greci per 
li Verbali in sov . XeKTeov , dicendum 
•noinrsov , Jàdendum , rurdìrsov^ verberan- ' 
dum, i quali oltre il Tuo CaTo ricevono 
anche ilCafo della Perfona. 'è I^'SKevn-èov 
*rs/Tot« , non efi bis fervicndum , xV* 

TraOTv a7ro.^oTgov , non c^idem omnibus tri- 
buendum cji . gySJs ì^ictxvreov ta? (piXtoLg , 
ficstim diffolvendum amìcitias . ’yfxr^éov 
i(Mi , vel ,■ eVè , sTri^oXtlv , fcribendum efi 
mihi epiflolam , 

Si rilblvono anche in eoi , ga , g'oK , co^ 
me iGerundj Latini inDus, Da, Dum, 
yf>cLiz^è(t €/A.oì img^oXn , fcribenda efl mihi 
tpifiola . ; ■ 

Gli Attici alle volte adoperano in que- ' 
fii Verbali il nùmero Plurale per ilSingu- ; 

F 2 lare , ' 
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Lve . Lucian. v» ‘zsi^Bvrex rcov vvy 
, per Tug'Bvrsov ; non eft amplius ulli 
mortiilìufh fidendam . 

3 . Talora fi d'primono in Greco, li Gc- 
rundj , c li Supini per il Participio . nxoy 
dfxv^^v'VBi y •veniehxnt opitulatum , (èodvov 
sTto-^òfxtvou,^ thxnt fpeEixtum , ó wTTtj0s/$ 
/uix-X^ò/uuBvoi , 'vitÌM pugnando /hbtx^Ù 
^i^ó/xBvoi y inter lavandum . /u,srx^ò kx^ > 
OevS^cav y inter dormìendum . 

6, Del Participio * 

I , "W L participio fiegue la coftruiionc 
JL «lei fuo Verbo , come riel parlare ' 
Latino. ÒMycù^cùV tUc TraufBia^, negligenf 
dtfciplin<£\ t/s «V 0 3o»jtìi'cU5 'tote (òu^cu/- 

Tioi; , é (rcómi xvr>tc , fuit , (^ui 

'By^ntiis opem tulit , eofqM fer'vavit \ 

2. Allorché però diviene nome , pren- . 
de il Genitivo . sl^ijjx ttovv , gnara la^ 
horis , <^«^fl(fC^x 9 /*,g ^'05 7roAg/u,y 5 doBus belli , 

5. in ve- 
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3* Vece del Ajjoluto , che fi 
inette preflo i Latini in Ablativo, fi ado- 
pera in Greco il Participio in Genitivo -: 
come, me praefente , kol^v^os yVeo 
dante , 8éx hì'òvrog . 

Talora fi mette in Nominativo , ò Ac- 
cufàtivo , e mafifime il Participio. Neutro 
prefo Imperfonalmentc : come, cum 
oporteat , vcl cum oporteret , hijognartdo * 
cum Uceat y \t\liceret>^ ejjendo pey~ 
mejjo . b^ov (^vyèiv ^ , quum 

fugere liceat , ne quaras caufam . . . 

T^ruonjaJt di rado il Mominati'vo in 've- 
ce del Qajò Ajjoluto : come , oaui • 
TT^oa-S^exo/^eyoi , fingulis dicbus expedan- 

tes^. oaui siitj^rn/uevcv Bolvoltov S'é- 

<^tcas , mortem omnibus horis impenden-i 
tem timens'. ccvoi^Ayrg^ rQ (rcJ/U.a-'ro^ tto- 
, TTfltXtv yivgreu to 7cvf> , apcrientibus 
corporisporis .^ iterum gignitur ignis . 
tn quejìo parlare fi Jotto mende il Verbo- 

3 OTC^i? 
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■ C'tOUf aVo/^<tVTÉ$' CdOT , f/oè» OTOtJ» CLVOl^ùiTI I 

^ ^ ooai n/u.éfou, 'noi^i^x,^vTcxA , ovvero , 

oooLi eltnv vi^e^cu, 

4. Il Participio accoppiato col Verbo Su- 

ftantivo, hi forTa di un Verbo folo . ruyx(^- 
V0JUL6V ovre$ y Jumus , nv ó Be^cLircay 
'Tvx'n 7 per Xé' 5 ^ , fi fervus dixerit . Così 
anche li Participj (L-mcàv , <t7ro7rAga>K, col Ver- 
bo oiyoM^ou. , àheo : ^Ttiùv , ahiìt • 

Alle volte ridonda : come , 

nugaris . ’ • 

5 . Spedò fi adopera per il Verbo Infinito, 
c mafiime colli Verbi di perle verare, inten- 
dere , e contrarj . ^icltìkoì koioùì , perjèyero 
faciens/iàéiy perpetuo facio. ttou/o/^cu opyt- 

, defino trofei . a-wirjfM Trpoxó/cfi«y , 
intelligome proficere , a/o9a^o/4.«u a/Act^ToIy, 
Jèntiu me errojfe . (uc)iaa.i y memi’’, 

ni me audijje • <^uvot.^ct 6/aa.yTW ett^^noàs y 
Vel dt^^tioaV'Ti y vel , Vcl otì «<n- 

P>nm y confeius mìhi fum impiè me feci fi e . 
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CAPITOLO V, 

Dell< Particole Indeclinalfili , 

I. . 

Della CojlruzSone degli Awerbj , 
ed Interjezioni , 

Avverbj col Nome ^ 

j. Li Avverbj di Dimpftrazione vo 
. VJ gliono il Noiwnativo , ò TAccu- 
fativo . 'ìì'è , , en , ecce , • seca * 

M ecep Rodi , ec- 

co il falco, . 

1 . Prendono il Genitivo gli Avverbj 
di Luogo , di Tempo , di Numero, di 
Ordine, di Caula, di Somiglianza, diSC’* 
parazione , di Eccezione , di Abbondan- 
za, di Celare , e tutti quelli , che formanfi 
dai Nomi, che vogliono il Genitivo, co- 
me fono li Comparativi , c Superlativi, 
ed altri . iyyvc TÌif mò\6u^ , prope crjitd- 

F 4 tem . 




G'RAMM'AtIC'A 
tctn . ^"Tt^vaiov rUi ttyapA 5 , prope forifm , 
ivGù ^cL^\j\cJvo $ , re^x ^abyionem . Troppo) 
HsDOLvv ^ , procula Jove , ^ ful^ 
mine . Trpoa^^ Gypoji' farei . g^co t^I; 

7ro\ÉO)5', extrx Civitxtem » /mb'^oL^v Xivì'v- 
vcùF , pericula . g*DTÙ5 tv , tv 

ttprVi# , fixtim X cmx.f x prxndio • /u.f- 
])^pi , vel , fCùi rrti ej-Tts^oug , 'L>f- 

fperxm , Trpo)!' 'rtj^'nju^è^ctj; ^ rnxtutinot^^ 
pare . aVa^\ «^r5 , , rsrpetKis tv svulv- 

7v^ fcmel y bis , ‘fer , quxter in anno ; 
è<p£^w 5 TV evo«-, deinceps pofl unum • 

fXSVCÙi TÌfVo)F, poflhdeC . sVfiXrt TM5 Oi\n0sKX^y’ 

propter ventxtem . ttofcof , 

tixlxbomm» gjcatr ly kÌ^^)Sì y propter lu~- 
crum • TTOTot/^v •(^/Jc«F j w 'oupo^ , infìxr flu~ 
'Vii y vel /^«/J . ‘^<x^ J^ojpoìv , 

aTgpOg TTOFCdF j oì'OCtFguGg Xtt^CtTOJF , y?We Ix- 

bore , vocrc;)i ^ 

à'\^o)f , xbjque xlìis , (^ix«F /«.xyg/pcoF , ywo- 
COCOrum. , .'ajaVroc 7r\nv ^p»),a«,Ta)F ^ 

omnia 
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omma ' habet , exceppa pecunia , 7ra|>gxTo$ 
fjLOiyjè 'iou^ , exceppo adultecio 0.A19 aAos ^ 
Jatis falli • , vel Actfl^oc <lX- 

Xo)V , clam aliis , /aaXXov m ct^yericos -, WìIt 
gip quam natura ferat , p.eLxig'o. 'acivroìv., 
maxime omnium . vki^a TraVrc^K minime 
omnium . • à^lcù$ twf TrpoyvvctfK , digne ma* 
jóribui, 

-3 . Si accoppiano col Dativo gli Avver- 
bj di Dnione, c quelli, cHc fi. formano 
dai Nomi , che fogliono ricevere il Dativo . 
ÓL/Ù.OL wVgpcL 5 Jmul cum die i prima lu- 
ce ct’ax roti aXAow, jìmulcum aliis • O/aV. 

ya-v/xM'oixois , una cum fociis • o/«<o- 
c;5cóyw5 à!xxoii , convenienter aliis , 
to/5 fjidxig’OL^ quam qui maxime, 

■ 4. Siccome alcuni Nomi poflbno rice- 
vere il Genitivo , - & il Dativo , così ancora 
alcuni Avvcrbj . 'isXvcnov crii y <ro/ / 
prope te . om^oIcù^ <tv8f covre*» , 

fimiUter homini . syyùi tw 5 vroAgeos , v^\ 
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ito\et j pfope ciiÀt'Xttm , è<ps^»s roa 
^«Vo($ , deinceps pofi fupradiEix • 

5 . Gli Awerbj di giurare, vogliono TAc* 
cufativo , n 'mv ^ia , , ita per Jovem . ma 

aLiroWca , non per ApoUinem . 

6, L* Avverbio « di chiamare, di c(claff 

mare , c di ammirare , congjungefi col No- 
minativo , Genitivo , Accufàtivo , e Vo- 
cativo. ù cò TgKVaxy òmatery b 

genitrix . d ^ev ri Xf Jo) j ò Jupiter , quid 
dicami u è/Sgvoj, w ^ b ebenum^ 

baurum , w 'Zffwyns 7ro\u^gi;^,oyo$ , ò fon* 
tem ubtrem , C4 tv? Ìm.Ì)ì ÀB\iórtt'ios , ò 

miferiam , « , ò we 

mijéram. 

Alle volte fi mette fenza, Cafi> . cS ttùÌs 

a<^a)cpt;T/ w TVrcdy svèyKca Tijy M'VfIfiitiy , 
0 qua ratione horum memoriam fine la- 
cryrms feram , 

Talora fi mette (blamente il Genitivo 
(ènza l’Avverbjo, ’xvx^ì > fortuna, 

per 
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per , (à , Tui (XcnEXy£i«$ , «ro^ 

«tvoicrp^uyTio^ , per , ^c5 tm? curEXygio^ ^ w 
pr^i àivcu^’Xyv'rla^ ^ q ifnpurifafent , ò 
pudenùam . . . , 

In Greco fi adopera il Vocativo c Gc- 
Biavo nel chiamare , dove in Latino fi metr 
te il Vocativo coll*AccuIàtivo . . u òÌTfoWoy ^ 
evS^cuM-ovicig vTts[>lò(t\\)i(rn^f 0 Apollo , 
gnam feliótatem* d yn , t ? <pQsyjuLOLTo$ ^ 
b pena , fonitum . 

Ma nelle Interjczioni fi adopera fimil- 
mente il Genitivo . <^v VJs ÒLWayni , 
hem mutationem .. òI/um tcw Krn/uAxcay , 
òi'f^oi rruv ày^cùY , bcH mhi ob. pojftjfìones ^ 
beu mibi oh agros . Benché ultimo 
trovali accoppiato anche col Nominativo , 
oi/A,oi x.cLKoì^cuM>cùv , bst tmfero miht , ‘ 

7 .. Due negazioni fervono ordinaria^ j 

mente per affermare in Latino , perche Tuna I 

difìrugge 1 * altra ; ma in Greco al contrario 
fervono per T ordinario à negare d*avantag-. 

gio. ! 
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gìo . XJt Sg'iy ayctGu) kolkov "li^sv xVf 

^cJm, \ir£ rs\evrnmvri^ vir bonus nullum 


mdum h^et ncque vtvus , ncque mortuus , 
8. Le particole cJs , ort , hn , e fi- 
mili , aggiunti agli Avverbj Superlativi , 
hanno la forza di accrefcerli . ^gxrt- 


g'A , Qi ori ^£\ 7 lg' 0 L , OTt jìgXrig'OL , Cùf 
OjÓv.TÉ Optime , oU iì^VVOLTO KOLXXI* 

f'A ; quam potuti pulcherrime , J5 Agrptw- 
'TotTaj ynodcjìijjìme , 


\ 


Avverbj col Inerbo • 


J . Li Avverbj di Qualità , fpefib 
V T €d elegantemente fi accoppiano 
col Verbo ■(^la.T/0g^ac ^ 

aggiuntovi il Cafo di quell’ Avverbio , 
<t<^eiì'cài (y^ci ypììfji.cL'TUìV ^ prodigus pecu~ 

. TCtìV €v Étyo^ct Xx oLTTsi^cag gygi , «Of/ 

^ imperitus rcrum forenfium . 

^oww antiqui s tnorihus, iv $^iolkì!-> 
M>fVQg KccXcas , a^cBus . « 

'• ' ‘ IlVer- 


! 
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:• Il Verbo è'-x^co prende talora T Avver- 
bio di Qualità infieme col Genitivo , che 
(lon ha rapporto airAvverbio . 'Sfgt poter o/^a« 
Xeysiv (Li yvwAw? > conabor explicare 
m<inm Jent triti am* 'mcLi yy(L/Jtni\ cpm 
efi tua fententia \ . . _ 

2, Le particole ^ ^ tt^iv ^ 

®pb w ocrov j fpdTe volte fi accoppiano 
Qoll* Infinito , come fi è oflcrvato fopra • 

nroivr iiìf coi /^sv vTto/m^vnom v^v ,, ikolv^ì: 

stpoTo* y h(€c ìgìtur ut admonendt gratta 
nunc dixiffe fatis futrit . '©pb ii'aèiv , prius 
quam diceret . -©pev » (rwexBeiv dv^^i , 
anteq^aam convminni * . ; , 

...Le medefime Particole tro vanii molte 
volte accoppiate ancora coll’ Indicativo , c 
coir Ottativo , e talora col Soggiuntivo., 
di iLov , di i^oiwv , ut 'Vidi i ut infanti * 
d^B /^iiKéri ''ssoxe/utnrcù/j.ev- , ne ampliuìs, 
hellum geramus , - , 

3. Gli Avverbi di cfortarej proibire, 

. ; •' dell- 
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deiìderare , ed altri fìmili , vogliono quali 
i medefimi Modi in Greco , che in Latino • 
(TKè->l>aLo3f , age vero confiderete, 
èiyirs tntoiri^ agite dicite , /t»; x«xpflcx®‘> 
ne clama, h'iBe yevoi/u,nv y utinamfierem. 
Ma la Particola y fì accoppia an- 
cora coir Acculativo , e coll* Infinito . 
ìliBi CTE /jitj OvsTonn yevgcStti Trti/ccec TCoQeiyov , 
utinam non ejjes mortalibus expetendum 
malum , 

In oltre fi prepongono qucfte Particole- 
Ottative aì'6e, É(0£ , &c diy al Preterito Im-' 
perfetto w cpgjA.oi' , ovvero oc^siXoy y &c all* 
Aorifto Secondo clcpsXov , ovvero ò^c|)g- 
Xov, fcgucndo r Infinito . Omer. nXvBe^ix,. 
•BroXgVv y di tà<^6X6i àuToB* IxìcSoLi 've- 
nifii ex pugna y utinam ibi periijfes • où'B 

o<|)gXg(rT ayovosT* tfxEycU òìyct/jdir (t'CffoXg- 

oStct y utinam aut natus non ejffes , aut pe- 
riifiei ante matrimonium * ' ^ , 

Avvera 
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Awerbj con gli Awfrbj. 

I. ^ I ^Alora gli Awerbj fi congjungo- 
X . no con altri Awerbj . roVcpo, 
icttKùùVy ahfque malìs , Aco-Aa crcpoV 
magri opere . 'coolvu (rcp^iT'pa, 

omnino , 

I I. 

Mia Cojhuzione delle Vrepofizioni , 

I. RrepoJizÀoni col Genitivo , 

V ogliono folamcnte il Genitivo que- 
lle Prcpolìiioni, 'Bjpò , flCKT/, aVò * 

Q/f> , avanti laconronantej , avanti 
la vocale lignifica , i . Moto da alcun 
luogo , ^ atyofttj 5 dalla pias^ . i. Ori» 
ginC) c Patria: óxi app^cd/afiGa^ ^ 
ve ordiamur . oi ^ Ìksi'v'ìì , ab ilio oriun- 
di . 0 \ctKeJ'ouM,ovog , Laced<emoniut ■. 
3. Tempo : cm, 'córs , ex fune . dtt, vsV j 

vsorrjToc ^ G/t, 7r(^u<^o^^ 

J'WTTiW 5 
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VilTU'ii , Q/Hj 'ZZf^WTW? fì>AX,lpt4 y ^ Ò.TtOi\uV 

vw/^cav y apneroy a pueriti^t , ab tidolef cena- 
ti. t , d prima retate , a tenem unguiculis , 
'wclXcu^ , jam pridem . ) 

ex quo y a quo . 4. Cauli : ^ d^a.^ricu; y 
cioè rìty A/^oif>riciv y propter pcccatum\ 
5. Ordine : J^g/7rvx , cioè ju,em tÒv (^£^- 

TTvov , ^ , pofl coenam . ó". Matteria : 

.TTnXv 0 av(^|)tot5 , eAT /^i^o Jiatua 7. 
Iftrumcnto , c Modo : ÓX/ aWAgcTT , 
cioè per Ut , c^' ttà/to? t^o- 

Tt'd y-(\uacunque , rattorte . 8. Somiglianza ! 

7$ .<^^oc>'p«!/a/art,To$ , cioe x.ot'Ta J^tà- 
y_^dLjuifjicL y ex decreto , juxta fentev^tiam . 

'TWl' g\oV'TCt)l(, cioè KOL'VOL 70 <^vyfltTOV , prO 
faadtatìbm , prò . viribus , 9. Talora M 
fo^ di Avverbio colli nomi feguenti . 
£Tol/jL\t y per sToi/jiCjùiy prompte , c/c tv 
7V.7rpo(|)(tvV$ , per q>ocyg^w 5 , 
fè, palkm • c/Kj <^£yTg^v , per l^guTgfc<)5J 

, fecundo . c^x» , per pi^o.0Éy , 

radi* 
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radicitus , c/n, f^Ày^rou, , pcrsyyv- 

, comtrjus pugnai : . ^ èvou/'rlojg 'lg‘OLTcu^ 
per , ex adverfi fiat . tv tsol- 

j <tTt^o/A,£\srt]TCùg ^ ex tempo • 
re , non pr<emeditato . ^ *lrv , per ó/^olca^^ 
ex<et^uo, <£qu 9 , q/l TscL^oLXcyv ^ per •cja-paXo*- 
yci)5 , mopmato . io. Alle volte ridonda . ^ 
V^a.yJe6V, per Vpotvo0gy , coelimx, acoelo, 
TS^O y fignifìca, I. Luogo; TtfO THi 0U- 
pct^, ante foresy pre foribus, 2. Tempo: 
Ts^o y ante me* 01 'cs^ò «/cccok, majo- 
rei nofiri . -crpò tv Trspmx)^ tso\sijì)ì sys- 
vero ò r^m'KÒs^ ante Perficum Ikllum fuit 
Trojanum . ^rpò tv 9 cioè , Trpo tì/tx tv 
xpóvv y antea , ante hoc tempus , 0 
'tv Xp^vog y fuperiora tempora , dv r<^ Trpo 
TV Xfwyco , ante hoc tempus . 01 tv <pi* 
Aoi , veteres amici . 3. Stima : ^pò spyv , 
e per fincope irpoìl^yv , cioè, àrpoTi/^)/- 
aii Tcccnòs apyV , opera pretium . Tepò óì'V 
<roi ysvoiTOyprofuerittibi^fit felix. 4.C01TV. 

G para- 
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parazione : ©au/^o$ è n alo^o^ iffò ró^v itivxtav I 
-jw opp^tjOTv gTroty^OT, Hìinerus , ^ Hefiodus 
fr£ onmihusfokationem Imdant . 5 . Aju- 
to, c Favore ; mÀ^ìtoa, -orpo •lr«(^wv, prò li-- 1 
i^errj pugnai . Finalmente fì accoppia colle j 
Prepofizioni preflb i Poeti : come , à'ao Tr^ò 
fÉCOK , cioè 5 Wppo), procul a, nàvibus » girl 
«irpò, cioè, gAirpoo^sP, cor am, irpò, cioè %t> 

p, 6 (rv, eli 70 nsfiap^per medium^ in ulteriora, 

• a l'T/ , lignifica , i,. Luogo, Vece ; ctrT< 
«tKiTK , p/*o famulo ^ ' loco famuli . am 
TToWcai' <aot XT05 ìyinro^ locum apud me 
multornm bic obtinet^, ^cÌM^tv dw* 

ixevBefdv , fervi fumus ^ qui Uberi ejfe 
debuirmis , a. Comparazione : sv dw' gvoi 
6g(dpwv , unum prò uno contemplans» 3. 
Oufa : drt\ koÌcus apgT»5 g‘e<poLvcànre ; 
quam virtutem coronahitisì dvB* wv hW 
i^flTgiToy^ cioè , o, quamobfem \ 

me quiriti ^x! oW dv^' 9 t )6 ^ cioè, j 

nefeio quamobrm, 1 

NeUa I 
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Nella Compofizione fignilìca v Eguali- 
tà, ttvr/Ggos , cioè /<rp0go$ , par Dea . ai>- 
^loLVSi^d , cioè rt VoaV(^po^ , WO . 2. 
- Pro y e , • Coltra ,z < àvQÙTxaros , ' proconful : 
: (Lv^lg'aoSvu , repugnare ; avrjAgygiv , * cow- 
tradicere, 3. Cambio: am7rg\ftpygi v , dv- 
revs^yeréiv ^ parem graiìamreferre . 4. Ira- 
^eià, Ajuto : .dyn\cL^soSm nÓv Tr^oty/M-oc- 
Twv , res cape [fere : aj'TtXotyCLjSaVgoSai twv 
• flto^wVTCtìv j Jufciper e infirmos , . 5. Proprie- 
tà : a-rnusoiiioSvu rii ^ > '^indicare /ibi 
imperium ; ~ • 

•àrso y Dicefi quali lèmpre delle cole ina- 
nimate y ficcome , & Jtto delle cole 
animate-, e lignifica i. Moto da un Luo- 
go , e da una Perfona i dm dònvdùv r Àthe- 
nh . «TTo <rcaìc^dr'iii.y:a,Socrate 2/ ì 
dopo y pofl : flCTrò J^giirvif à , ' poji cO£- 

nam , dmo adxmiyy^i y dito rsa^oiyysX/Jic^ 
roi y audita tuba Midito edirio , -^ . ìfd‘ , 
Per l xttTg/XyQfl no^^s/uioi .cemò-m^oorv^yj^y 

G 2 ptr 
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per preces , p tcibus belìum profl'.gatum efi . 

4. òinv^ ohfqAe y ; 0 aV’ 

ojuu/xdrcjòV f ideila ttVgy ó^/owtrwv, 0^ tikJjXÒ?, 
Didym ts c<ecus . x» otTrò t^o'wx , «o« pr<c- 
fer mwem, vx airo tv 'ro^flty^tcot.Toj , wo» 
ahi re. dito 0y/^x , /V^. 5. ex, 

parte del tutto . eVtev d-nò tv vl^arog , 

, ideft 9 aìiquid aqu<e . 5 . fi- 
gnifìca finalmente la fetta, c la profeflio- 
ne 9 che alcuno Cegue , ovvero il modo di 
vivere 9 che fi abbraccia ; come , 0/ d'aò 
'rcùv /x,a0»)^Tcdi' , li matematici . 0/ aVò 
cfxXoa-ocptot^ , »^9tj Xoycjùv y li Filojòfi y e li 
Savjy doè, quei, che fanno profeflione 
di belle lettere . 0/ a nò tv TreptnaTV, i Pe~ 
ripatetici . 0/ ano dvi g'oas , li Stoici • or 
fltTtò T7f5 6 KK\ti(doig y gU FjccUjtaJìici , iCri- 
iliani 9 cioè , quei che fono per la Chiefà *, in 
Latino, /V, qui flant 9 'oel funt ab Ecclefia,. 

Alle volte ridonda prelfo li Poeti : àno 

voVcptv 9 fine , feorfim i <tV* 9 c<e//*- 

^ /»x . 
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fU9, e talora ha forza d* Avverbio ; 

5# , ex quo : , amodo 9 j[?or rew- 

/wre : iit «xe/w , , ex eo tempore 

cLTto 'Tvyjn^ ) : «•'wo 'rotyTo^,<tTi< ^ 'for~ 

tutto , «/fro . 

‘ 2 . Frepo/tzioni col Dativo , 

j . . ! 

S JI accoppiano folamcnte col Dativo que- 
I fte due Prepofiiioni , dv ^ auy, 

• cv , fignifica , I , Stato in alcun luo- 
go : dv ayopcc , in foro , nelk fia^ ; 
dv P 5. w Roma , . 1 , : .dv 

xaTg;;^g( , per > manihus, 

continet , 3 . : d/y ofs tiV, 

per tL6TcL^v cav , /«/e»; : 4 . 

TTl^OoSiV , ; ÓV MApTUOT rf>l(T/ULV^iolC ^ 

per f^, 7 Tpoo 9 EK , fexcentis^ tejiìhus . 

5 . oi'v , . dv > p^r avy 'idxsi , 

i« celentate, ideft, o4pn celeritate , cele- 
riter . 6, eVfppw^^ttTtxa^ , pci Avverbio. 
,^per , ì^iKcuoic , j«re , wer/>o : d/y 

t G 3 
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, per o-nisS^cucùg , Jiudiofe y diligerti 
ter. « 5 , adì Moto ad alcun luogo, 
sWÀ^i ti\9<u per eis w eWecS^cL , w GrO- 
ciam veniret . è^v\9ev o xòyog ^rog cm » o\>i 
a'Ti et , per eh o\ttv , &c. exiit bib. 
Jkrmo inurìiverjam Jud^am . Siccome al 
contrario eh fi adopera per , 

Allorché fi accoppia col Genitivo , fi 
fiotto ntcnde alcun* altro nome in Dativo: < 
come , , cioè ^ tw toVco tv ct(hv, 

in loco inferorum . ov ètml^ef'cLrv 
per,' óv òijccj) , in viri^ retigicfijfrni ' 

domo . 

' coy , fignifica , i . o/moma» , compagnia , 
cuim i- ovv-r(^ tcàcLwn , cum ^oanne 2 . 3 ®«-' 
8«ou» , j trov Beco, cum Deo , coU aju- 
to di Dio, 3 , 'rèv Ka'Tsiy fecondo i avv 
vòfJic^ Twi>- TiBeoSai, ìly\iv , 
vùfjLov ,'ex lege fententiam fèrre , fecundum 
legem 

Alle volte ridonda, w;' M>eyd\(f «t-wé- 

TlCrOLY 9 
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Tt*e> ; curri, magno luermt > hoc ejl^, ma» 
gnas pcenas pcrfol'vemnp . . , 

Prepofizioni colP Aecufativo . 

V » • * 

S I . accoppiano coll* Acculàtivo quefif 
due Prépofizioni ih, ava, 
c predo gli Attici «5 , fignifica, i. 
«i, /»> Moto ad alcun luogo i m olxor 
tmxòfir y domum ingredt : e/V mixir , ad 
Vrbem . z. in , Stato in luogo , j^r : 
xa6f^o/ta( sKK\t)ffiup , Jedeo in con^^^ 
ciane . g'oii sU niò /o.é<rov y Jlans in medio, 
ad y in y Tempo : eU w sTrty^av in po^ 
fiertun dtem : iU «Ve > ujcfue ad atatem 
meam . eh 'ro(^€ tx xf ovx , in id temporis , 
éhi<TT(g^oL¥y inyefperam, eh «w, mancy 
fub auroram . eh rpiV^y n/u.è§oip , in diem 
tertium. 4. /w, Dìvipone'. nò ov l'iau^ei-^ 
ncu ih «W, aoM'l^e^tjxh , id T^od efl, 
dhiditur in fuhftantiam y ^ accidens. 
In y ergay njccfo : rS eh «W «*'“ 

G 4 yo/ct > 
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vola. y-'veftriitmmebene^hitidt, 6 . Jpud: 
eÌTioY iU vf^àig, dixi apud vos* yvcù^i/juo^ 
É/5 TtitvTOLi , notus apud omnes , 7, c/r- 
citer , ufquex g /5 r^ioLx.oai\fi ^ adtrecentos, 
%ii Bai'otToy , admortem ufque . 8. 0^, 

pffT : €/5 STtaXvsiraK,' ^ Ictótdxtur 

p'opter jufiitiam . 9. co»/r^ , adverfus . 
e/5 TX5 <ro<pt5-ct5 , 'cantra Sophtjias » e/5 .tov 
adverfus populum, 

avo, j fignifica , i , : ava tto- 

X/K ) ava ^fxtròv , urhem , exercitum - 

.2. /» 5 <y/ yèitii xvoL g'òjuioL ep^etv , «y^y , óv 
TCtì , itj ore hahere , collaiAdare , À'fò. twv 
o«^ov,■ giri TW5 óS''i ^ in 'vìa, 3. i« , e/ 5 : 
avo. TTfr 'ZstoA./v , g/$ t»jv ito Ai v , /« iirbem . 
TeP0'apg5 dyavss oul «AAaJ^a, ideft, e'^AAa- 
, quatuor certamina in Grada . 4. 
njerjus f contrai ava 7roTa/x,òy irAgety, co«- 
tra fluvium navigare , 5. Difiribus^ione: 

Aa^g aw^X (è {5yT/vij5 ay/t VyKioip ju,iow , 

rhejina fingulas. mcia's . e Aa/ 5 oy 
. » 
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amo} cLva J^npaptoi» , accepemnt iffi fingulùs 
denartos, 6, interi ava /xicrov tcùv op«cdv , per 
^ txi<r'é, inttr montes, 7. Jupen ava x6ova, 
fuper terram . <tvà t’ hna , is" Juper arma^ 
PreiTo li Poeti truovafì col Dativo , per 
s'aeLvcà , sia ^ y y cumi e col 

Genitivo per g/s , adì oricfl’- 

aureo cum fceptro ; ava , fu‘ 

per arts , cos entcov ava vnos epnv ^ Jjc jatus . 
ad navtm perrexi , ' / 

4 . Prepojfzioni eoi Genitivo , ^ soli* Accufativo, 


V ogliono il Genitivo , c TAccuiàtivo, 

benché con diverfo lignificato , le 

feguenti Prepofizioni , ^ , Kam , . 

, col Genitivo , fignifìca, i . Per, : ìfd 

, per totam vitxm . ^ ywt è GaA.aoa*»^ , 

terra rnarique . 5Xgt <rv tvto ysvoiro , 

vvìoros ) ideft, 'WacrflS j 

TToXXv, /o»^o intervallo, 

5)Cgc Traviò^ ^ femper • , remo ^/> , 

• * ^ 
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X'/ fTVff •nilJi/m'r'É y tKOLg'nv vtrreLe»> 

^into^quoque anno ^ ex: 
ax<f>iW ttiTtoiinui.im'y ex farina con^àìas, 

efAVXOLg-pOV (^OivlxMV , 5)[gi |»Ìhc«>K,. 

empUJirum ex doBylis^y ^ rojts» 3.. In: 

, iftrumento : mmu ha^ 

bere . cpjii^^as éx^«> , cuflodia haheo . 
^ Ti/iwi $ 0flCw,a(tTo$ rXrof e-)(ùì ^ in ho— 
nore , admiratione hune habeo , .5/gì /ue- 
Xavo? ypctcpco, «yXK /xèxoLviyAtramento fcribo. 
Coìr Accuf ulva y fìgnifica,. i. lacaufa: 
t/j quamjbrem\ Sjjgi Ti#ro , propterea, 
ótz-, , proptefea - quod , 

^are , 'noLìicn yiV&rcu yp/'O- 

pter pecumam omnia fiunt^ pecunia obediunt 
omnia, 2. Per, xotTnì^ Poet. «m<t 
oT/cwt , pev' cvrma^ ^ atrum Jdn^. 
guinetn , ^ J^cJ/ao,T<t , inadibus, Itì' 

/4ot , oi , ^ vuxTA ^éxwAy , per atrant- 
no^em , 3 , ifp pa-ov- ivnicei , qjiod dttinet •• 
kL 6M.èye^ qmd ad me attinet , 

■* » I 

. <tyTè?f 
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irtt^cu ctK awoXMAot/tÉV:^ ideft , ecrovV 
iU ù.vix.61 , quod ad ms attinety jatn \ 
Su periijfmus. 4. Talc>ra nell* ifteflb fen« 
(b coir Accufarivo , che col Genitivo : S&ì., 
*m Gaòy «VcJGwv, ideft , *r? Dei 

-beneficio fervxtm fum • • 

xfltm, col Genitivo, fignifica ^ i. to. 
•vavr/oy , cantra ; xato trocpis-cov XaV*»»' 
cantra Sopbifias Scere • 2. rjraVw , ir; , 
y»^<* . • xaiaì - ‘ffi'rpwv <r'ora<pat$ I» petns 
ferita -jcflwolyws x<t0»;Aae, .Jufra^ierram.fe- 
So . ^/fSTOi xo^Tzi x^j7/av£uy , fiertur in pra-»' 
ceps, 5. ® jTToxam», infida: 'id kcltÀ ync- 
y.oXoLg'il^oi y fubtcrrane 4 B carnificin<ie : 
xfltTaì Tn$^W^ > terram defeendit-^ 4*> 

airo, da, xat* vXuAoTroto xa^flycor.,. 

alympi vertice ; x<t0* T-n-Tr^ov ou^Avrg ^; , e.v 
eg'w/j Sfilientes^ 5. t»Jv Trap/ , da ; aWvo5 
xotTot TÌÌ$ Tfoxacas , laus de eivitate t w . 
Xsysrtu KOLTol dvBpwTrtf animS Sei tur < 
S homine , 6 , T«y a/V, ;« : xcito -x^oyog- 

■ w 

O/A/M-OC- 


xo« OnAMMATlCA 

of^M,(trcL , in terram defixis ocults • 
7» per, in : Kt/LTOL (TTtXaLy^VCùV Cd6g7, 
*10 ^i<poi , per •vifeera , feu in 'vtfeera enjtm. 
aàigtt , 8. gjuramento, per; snojuLoooi^e^ 
vos KecTA Tretyrcov tcùv 6suy , jurans per omnes- 
Deos • p. *ro ortKTca , poji : xotfà vcJtV 3oflr 
Gi^v'tux^ , poft tergum , five à tergo opem 
ferente ! . . . . ; ; ... 

Oc\YAccufati*vo^ fignifica, i. prò, vel 
a ; KAT , prò dignitatc . xalto! i^uVee- • 
Acty , prò 'uiribui . xo-Ta ywroy , ■ d tergo • 
2 . : xttTa S-W0O5 P>À\\gi ^ in peSl/i>s 

culatur • 3* » ^ca.6’oi^òyj in 'via, 4, to 

avnKoy ^ quod fpeHat , m xar* «<a*, 
ad me attinent , 5, viò fV'ffpoo^iV, cor am,. 
XAr <K})0flcPy./a,V5 <roi Agygt , ror^w* , fèti , 
oc«//j dicit , 6, là diyTiK^v , e regione j. 
adverfus . xarà jBo^gflcy gViixJ? , cum adbo-* \ 
ream conftitijfet , J, *rtty xctToc ^ó/ula 
<^ì'siy y ideft , tv g'ó/uuATos , per os , 
cantre , 8: Per ; xa0^ ocvto , per fe. 9, 
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cufiL<povcdiy ex , fecundwn ; xotTct txs vo-- 

, Jècundum leges , ex legihus . i o. di- 
ilribuzione ^ x,xtoì /u.nvoL , fingults menfihm^ 
xoir ivia.vjòv j vel kolt t'roi ^ fin gulis an^ 
nis . 1 1. *ro gy6ù, : ^aiwei xaroi o-xo-’ 
TTov , jdcuhtur reBx ad fcopum > 12. to 
'itfBitov ^ ckcorum . '^olvtk if >cctr etvrov , 
ri'y)iv , X ’nfi'nsoVTCL dvrco , »0» illuwi . 

decent , 1 3 . td <^y vatÒv : v xolt' , w yVVj 
X xttTcò tÌv gV»ì>' ^^wW/u,lv , non fro m^is 
njirihus . 1 4. proptcr , 5 Xgt ; x xarà Ttevlop , 
«Vvv TrgKiai» , wo« pfr inopiam , xatrct 
'rò fltGwj'o/'ùjy J^i<t<po|Jov , profter Athenienfium 
difiidium . 

Truovafi anche il Dativo preflb li Poeti^ 
per gv , & flCTTo . xttT* of>£<r<piy ^ per ói^ opg-- 
<77 5 in montihus % koltÒL <r<^iy aT/xa, Xgi- 
pgTo , per otTr’ ayray , ex eis fanguis fun^ 
debatur * . 

*77rgf, col Geniti'voy fìgnifica , i. Pro, 
in favore 5 in ajuto i wTrgy xTwwcpwyTog 0 ^0- 

yc? 9 


‘^IIO grammatica 

■ yo$ , prò Cttfiphonte or Atto , v-nè^ i/u .^ , prò 
me, 2. TjfV Trsf^l y de, vnsfi «s i^ia.\e^0^xe 
cvv o/Kgi(fi TOTTtf» , de quA fuo loco diJJerAtn. 
• 3 . ttKT/ , prò , in vece . tXt iyd uirgp <r» 
•noitla-ca , e-^o fAciam , 4. rè èittU 

vca , JÙpra , ree vrrèp y»gy i{gCj rei vitè yrlv y 
quA fupra^ Atque infia terram fmt, 5 ,-n^èiy 
nel giuramento . virèp xp«r^ l'èo/jLcù <rv , 
per Chrijlum te objècro. 

Coll* Accufatìvo lìgnìfìca , i , to «Xgoi^, 
plut , vcl fuprA , rvs wTTg^» TX 

SìceLTOV «T» Xoyoj, efl ChaldAos 

fitprA centum annoi vivere • wirgp x'®*'* 
XttAtTTgi , J^prA ntvem nitet . 2 . to girgygt^ 
xifltj tritns , ultra, «Wp rnv Gpxxjjv » Aot- 
Ksì'ovÌA y trans vcl TbrAciam fi a e fi 

MAcedontA , J-rosp aV8pa)7toK <ppofgi , fipra 
' hominem fapit, idclt, plusqmm ferAt borni-' 
nis ingenium, 3, rè s-nÀveay fuprAi vTtgf 
^éyA.Kourf^A.Bel^oLarns , fuprA mAgnwn 
hiAtum rnaris* - ^ re^ov y prius , 
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uìrrif 'Tct :7roX«^oK , bsllutn (^uoà 

res Medicas pr^ceffìt . .5 . tÒ eBc^ , Trafec ti , 
txtra. y prdter • w^r^'p /-tJpwv, prater fatum, 
x-ct-ir’ flUOTtv WTrjp «ìoav , fato , «#f 

♦ fatum « 

j, prepo^ztoni col Genitivo ^ Dativo 
Aceufativo • 

... »■■'•■ 

V ogliono il Genitivo , il Dativo , e 
r Aceufativo con diverfb lignifica- 
to , le feguenti Prepofiiioni , ‘®pò$ , a^v- 

,<p] , £ 7 r/ , /ts^ ^ ^VTtÒ . 

- 'orpoff , col Genitiyoy lignifica, i. atr« 
Tfffltptt , a , ab ^ ex y de: Trpòs 6«x rei ayou 
, idefl: , TTApft 6 bÌ , à • 

fTTÉiTE TTfos Vp«yx, aV vpttvif,- cecidit è eoe- 
■lo m 2 , ivoLvriov y É<u.7rfOÉiSev , cor am , irpo^ 
6gx ngtj àySpcdVtóv òivolrios , coram Deo , € 9 ^ 
hormnibus innocem . 3 . , cantra , 

tverjut: «Tficpgpwv t«v 

cow^rif inimicum Jententiam fèrens. 4. w7r«p, 

; 


i 
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112 ^ GRAMMATICA 
prò : irpo? n^cùv sinreu , prò nobis ^ vel à 
nobiserit , -n^k è f/M xìyei^ prò me dicif, 
,5. To )ca9« xoK , officium^ qmd attinet , » 

, non eji f spienti s medici ^ 

l^pa,X^g^<^<W Tot 7T^05 TTOtTpÒs , « TTpÒ^ ^CflTpÒs , 

Heraciid<e.y\ quodad.pMrem vel matrem /pe- 
^dt . 01 7rpo5 cu^otTos , idcft j 0 / flwyygvét?, 
cognati ^6. o^kok, adjurandi vim , 7ro/«- 
(Tov Trpos 0€X , file per Dètiin , 7 rpò$ 
o-oi' , cedo per Jovem • 7. ek , ad: itfk 
(io^ecLo , ad boream ^ verjus boream . 

Col Dativo , lignifica , i . tÒ ttAmotov ^ 
éVyy?, prope , ante, praeterea^ riferendoli 
a cole inanimate • it^k to»5 ttoot., ante pe^ 
des , 7Tpo5 T(o<^g j praterea , tt^Òs tvtois , 
i to7$ T(o\e/uu!ois , hopeSm 

nrfoc re? Tgxgt tv jStV , vita finem • 
TrpoorGijxtjy , ovvero oyx, ftfw, prateri 

TTf 05 TW t/JUCLTM /aoi otpyJptov , CMW 'V5- 

fte vel prater vejìem da mihi argentum» 
3 . óvjj 'cffjiòs to7$ U^ok h^yyyreuy in 

faccis 
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GRECALIB.il iis 
facci s fakant . £/’<«.) txtco, totus in 
hoc fuvn , 'ùi^k f^si^oTiv òVras | in nhus. 
majoiibus occupatos . 4. xaroc , contrai 
ad'ver/us^ preflo i Poeti, 'njpo '5 (lrf^e^ì'3^v 
f cantra Jtridas armafii 

rnanum . 

QoW Accufatinjo y (ìgnifica, i. Kinoiv 
(Ttì À4.y;)(^x , moto ad, riferendo^ à cofe 
anijTiatc , e talora anche alle inanimate. 
è^y o/xcfj. TTpòs Toy (piXov y eo ad armeum . 
'npk.'ìo Tg/ocevos, tì/ae*' 'ly , ad dcluhrum 
ibamas Dei , z. ^ , propter ; 'ròivTa 
/u^tì 'xìifzP.i /j^e y oh h<sc ne' me 'verbera . 
7rpò$ t/ TauTct xéyen • ideft y Pietri , qaar-^ 
firn h<ec dicis ? 3 • ^‘^'zdc y cantra . Trpòs Oeòy 
ct<aapT/ot^ , iddi , xoiTot 9g« , peccata ad- 
'verfus Deum . 4. xara coir Àccufàtivo , 
Secundum . 7rpÒ5 àpgTwy rot^ rt/xas vf Agtv , 
Jecundum virtutem honores trihuere , •arpe? 
TD Trvg'j^aa, TTgToyToc, 'volant fecundum'ven- 
tum. 5 . /AfiTot, f : oVv , fiinal-.' 7rpo« 

H TÒ, 


II4 GRAMMATIC A 

OPK 6foV , cum Deo . (n\ovóà.i Troistrcu 
Àur'èi , foedus cum illis faàt . 6, ava,A.o- 
yltp , proporzione , p irxgone . cJ? rd 
i^ùo itfòi rèi Tg'xyocpd , y reo rei TgWotpa tt^oj 
T ct o)c7w , qjf<e efl ratio duorum, ^ ^uatuor^ 
eadem e fi qMuor ^S^’ ocio . /ajKpx (è\ai^n 
tÀ aA\x TT^òj 'Tfl.uTa 5 exigua reli qua da- 
rnna ad b<ec , ideft, Ji cum bis conferan^ 
tur . 7. èyyìti , prope , apud . por^us tt^oj 
/ 3 &T^t»K TrgTra/vfiTot , racemus apud raccmam 
mMurefeit , ì'ixi^dwsi tj/u,xi rr^òi Seòv , 
TTctÀ-iv n/u.x$ 'opo« <jtw»»\x5 , traducit nos 
apid Deum , rurfus nos inter nos . 8. 
erga . « 'ar^o$ deòv <pi\/ctp , Pmw amor, 
11 rtpòf JgVvs (pi\oipBpu)'0}ia , bumanitas 
erga peregrinos , 9. td avw xov , iW 4/-- 
. vi'èt 7Tpò$ i/xè , «iè// me attinet . 

A > col Genitivo , lignifica , i . irg- 
f/ , circum , roti thut»»? 'nj; iro\io5 

0/X.6XOT5 //j, circum banc urbemhahi' 
tant . 2». De , ^ oi^s^oav n y^<t<|>n , 

'' errV 
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(fit Jèrmo de coelo , 3 . ò^x-ok , per , giura- 
mento prelìo li Poeti : t’ djUL<p\ \/cr- 

(ro^aaMjidcft, *07^05 tv cpo/ 3 i< , per Phoehum 
te oro, , 

Qo\ Dativo y f.gnìfìca, i, circum , dfjL<p 
àfiLOKHVy circum humeros , oì Xoyo<$ 

òyre^ , Jludiofi literarum • 2. propter, 

prclTo li Poeti . a/acp oì^voyni ì^oIstou. «to- 


f'i nyify tt> oJ^uocrfoc , propter 'UlyJJem 
uritur cor , o.fx,<^i ai>r^ ^ propter cam , 3. 
Je . «Vcp’ gVo/ , we . 4. Co«/-m : aVcp’ 
oJ^y<xy£/ j contro, Vlyjfem, 

Coll Accufotivo y fignifìca , i. circo, 
de . K(Lfj.my h'xo) ta noXXoi ^ circo 
focum frequenter verfor , tol «Acp/ tcI 
g'Of y q A^ ad prondium fpeBont . 2. c/V- 
9 Jèrme . «/W-É^a Òm^ì Xuxaw- 
yg'i, diluculum ferme tfi , 3. tc xJxXa 
ap(9/4,j7Tixo)5 : d/u<p} riis Tt6¥T0LKi^ix!)fs y ad 
qoindecim mi Ilio . -, 

L Articolo Plurale colle Prepofitioni 

H 2 d.f.r 
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TDV Bbov , ci47n Deo . (ttìovS^olì icoiairai ir^ò$ 
durici , foedus cum ilits facit . 6, otKfltXo- 
yici» y proporzione t p.irxgone . dg rd 

et \ 9 ^ 

d'yo ’trf>o( Tot Tgoo'otpoc , « reo toi Tg?o*otpflt it^og 

TOC o)CTw , ^;/<e efl ratio duorunty ^ quatuor^ 
eadem e fi quatuor ^ ocio . /aocpot ^\d^n 
Tot aWx TT^Js TotuTot, 6xigua reliqaa da- 
mna ad ba:, idert, Jl cum bis conferan^ 
tur , 7 . èyyvg , prope , . ^or^vg ir^òg 

^QT^vv TrsTtaJvsTcu , racemus apud raccm^m 
m xturefeit , ì^txl^dwsi « Tr^òg 9eòv , H^t^ 
iroL\iy t],M.dg rvpòg d\\»\itg , traducit nos 
apid Deum ^ ^ rurfus nos inter nos . 8. 
erga . « Qgov <piA./ojr , <*wor. 

trpog rifg ^svUg <pi\etp9pci)'zstx , bumanitas 
erga peregrinos , to dvnxov^ idquodat- 
tinet . Trpòg s/xè , nibil ad me attinet . 

A , col Genitivo , lignifica , i . ve- 
fi , circum . roig dju.<pi txùrt^g rìig -iró\iog 
oìx.e'ismy iis, qai circum banc urbembabi^ 
' tant , Z* De , d/j.<p'i SI d^sfcav n yfx<pn , 

' / srit 
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erit fermai de coeh . 3 . ópx.ov , fer , giura- 
mento prelìo li Poeti : t’ 

cro/acMjidcft, TV (potila , Phochutn 
te oro. 

Qo\ Dativo , (ìgnifica, i. circum . aA<I> 
ctrcwm humeros . oì xóyots 

ovrsi y Jiudtofi literarum • 2. propter, 

prelìo li Poeti . oca<|>’ òì'vo^ni ì^oueTou. «to- 
f>i wVvv TP» ò(^yc^yÉ^t , propter 
uritur cor , «ac<Ì>' propter cam . 3 * 

, de me , 4. Cantra : a/a<}>* 
òt^voyei , cantra DlyJJem. 

Coir Accufatìvo , lignifica , i . circa , 
de . XCt/CCU'OV g^Ct) TCt TTOXXà ^ 

Jocum frequenter verjor , t« aVcpi tÒ afi- 
grov y qA<£ ad prandium fpeBant . ,2. c/V- 
citery firme, »/ag^a to Xyxotv- 

yk y dihiculum firme efl , 3 . tp kÙìlXo» 

ap(9/t>jTixa)5 : tVj 7rgVTccxi^iA/v$ ^ 

qAtndecim millia. -, 

L'Articolo Plurale colle Prepofiiioni 

H 2 (jL^r 
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etAuct)) , c irgp) , fignitìca il mecldimo , che 
il nome Proprio folo , 0/ '©gp/ ’ncLÙ\ov , 
«yXv TTotJxos , Paulus , oi (h tt/acp/ 'zs^icL- 

^ov , TravSoov, nì's 6 v^oitt/v^ ny^Vy 0 

WyGooe , Qu^oirtii > Pr/^- 

, Pmthrjus , Thymoetes , E benché 1 ’ 
articolo fia Plurale , b accoppia però il 
nome col Verbo Singularc . 01 à-u.<^i 'nsei- 

or^pctrov ccTiiKveercu éttì 'nsxWtjviJ^oi adtj- 
venirti h^òv , (è oLvrix gGgro tcc o'ZsXx , P/- 
Jifiratus 'venit ad templumPalladisPclknt<ey 
C 5 ^ é regione pofuit arma • 

•\ Alle volte però quella locuzione ligni- 
fica compagnia . 0/ Trg^i Kojoapx , quelli , 
fi[?e fono del partito di Cefare » oI à/^cp/ x.o- 
ftvGiVs, liCorintj, cì a/^cpi tÒv gV/xv^ov, 
gli Epicurei • 0/ Trg^i rov itxvXov , /i COJW- 
pagni di Paolo , 

, col Qeniti'vo 9 lignifica i , prò , 
propter , Per: /xci-x^o^<u itepi cr? , pugno 
prò ts . ?repi x-ctA^ opsre , 

yrepter 

/ 

/ 

/ 
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propter boriine opùts , 2 . Dt-y circt: -crsp^ 
u)v 5 jjp^ 0 /acw Xf^oùv , de c^Atbus àiEiuirus De^ 
nio • TTgai j de aniYn^ • ^i^Asuo/x-gGa, 

TTgpI TTOXf^CV , /?^//o COVlJnltClYyill'S . 3» 

/^aXAov , potius , 5 I Piucchè > 

piu tofko che. Tr^pl Tiavroj 'ffoiX/tot, 

AT/Vw/ fido , omni ^ . “Trep/ àx- 

-\ f 9f /'• 

Xc*)V, tjyVV TTg^toO'OTg^OV TCdV ttXXOJJ') pflCaUtS, 

prius quàm alti . aTiavrcDv , pra omni^ 
bus, TTefi Xfhgvòj uVfiiò5ai, nibilo putare. 
Col Dativo^ fìgnifica, i. apud^.ap- 
pKeJfo : 7To?vXX5 aTrgjBctXov Trtpi Taiis ajactto^f, 
multos amiferunt apud curms , 2 , àrea , 
drcum : Trepi , c/Vc<* collurn .■ tté- 

p/ Trii^yw , « yXy xJxXw , aVf<* turrivri . 3 • 

CA* ; óV TTgpi x«pi <piXg( , t'Ar Ani- 

mo amat , Cpo,St?0g/5 ‘!Cgp/ rd p(^a’pi<« fcf «/-'-<*> 
ovTi, cùm timer et de loco^ quippe deferto , 
QoW Accufiti^jo , fìgnifica, i. T htefia 
perfona , à cui li rapporta coll* articolo plu- 
rale 5 come li è detto lopra della Particola 

H 3 «’/'<-- 
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cL^cpi : 01 ms^i crcùKj>a.nty y «>Vk, o (Twx^at- 

'^>5, Socrate s . 2 . apud, appreffo. 

àvS^ctfVi^s ilx,^ 7rsf>l oLvToy y babebat 
apud fi homme's execrandos . 3 . circa y in • 
.'TOC 7T£p/ fii^t inanimo, 7r«- 

p/ ^ù}/A,ov j f/rcj altare . Trspi toc (po/ie^i » 
circa terribilia fortitudo 'verfatur, 
TTgp/ Tw. TToAtv To ^-paTfv/^flt , ctrca urbtm 
exercttUS , ovrvjy n/xav Tccvruy rtlv Trpflt- 
y^otTÉiflO', cumin hoc negocio 'vo^faremur , 
(Ttf^ì'a.^siv TTgpi <pL\loip ^ colere amicitiam, 

4. «Vf<j , %povixa'$ , per rapporto al tem- 
po , TTgp/ àpij-v prandii . 

ir«p/ fA.i(Tny vuKTKy circa medi am noHcm , 

5. circiter , firme , oi^iQ/A.nriKcùi , per rap- 
porto al numero . Trcp/ ’nsvrtlx,0VT0i aytìpcJ- 
TrVf , quinquaginta bommes . d. r^òs, 

ì ‘ • XP**^*^^ , vir 

erga nos benignus , xu>y 7rgp/ è/xè c^7r^«^a.► 
^oVtwv , qui prò me fiudebant , qui 

mihi favebant , 7. , g/i : ù>V^g\eo«/4i 

TTgp] 
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irfipi , ut 'ventjfem ad PhÌ~ 

hfiphos . 8. y7T«p > /ìipra , per rapporto 
alJ’ eccello, ò eccellenza . 05 -ne^t ju,èv vòov 
gg'i ^porcovy (jui fup^rat mmtes hominum\ 
^ st3< , col Genitivo , lignifica, i. /uper, 
fopra , per rapporto al luogo , alle colè , 
cd alle pcrfoiie . t<^oi in] , anima-' 

1* r ^ 9 j c/ " ^ 

ha Jupeir tenam . ecp t'zsTrx ;^fucro;^(X,x<vx , 
fuper equo aureum frenum habente . 0/ 

TO)y cpovixcdv xa 0 g^wT 65 , caujis CTtmmali- 
bus prdeJèPli , ol «vr/ dTioppnrcùv , a Je- 
cretis , 01 SUI ntìV girig'o\cav^ ab cpiftolis , 
1, Jub y per rapporto al tempo, evr/ à'^- 
^oyro5 wtOfltxAf K5 , Archonte Pitbacie , liu 
•norrl'ti TrtAary , Juh Pontio Filato-, idcfì:, 
Filato pr afide-, Filati diebus , è -ni xpfvv. 
Saturno nge , tempore Saturni , 3 . verfus, 
erga , per rapporto alle cole , cd alle pc r- 
fone , gV oixy a7r«A0oK , domum verfus 
abii , gV) w Jp«5 , < /« regionem . ^ 
Tcgy J^go/ugywv Tr^ctos , egenteS mitis • 
^ H 4 4 * *1^ > 


120' grammatica 
4. ad q-ìco'uìQ To^gystv , ad Jcopum 
jaculari . 5, òv ,/«. stt/ twv 8g(i- 

‘rpojy , faltans in theatris, 6 , /aem, cum. e -ni 
'usoWìii gJxOTo^ , magna cum poteflate . 7. 
penes^ apud , siti tW ^^penes po^ 

pulumejh. S.per: è'oj/ perotium* 

5>, 5 cor am . fV/ to(tvtc«)v /aa^rt/- 

pcdv , for^w ^0^ teflihu ^ . i o. xccto , per . 
gcp’ ÉdyTCdiy , per, xa0’ fcdyTXS , per feipfcs. 
Col Dativo 5 fignifica , i , ywper . sV* 
'sslva.x^i , feu difco . 2. 

ÉTT/ ero) 6^occ , penes te erit , in tua 
poteflale . siti to» d^-^is^si tk 'ni^'Sx.KXtf 
aitx^ '©fdV/xdTa, penes Epifeopum resEsck'- 
ft<e. 3. propter , 'tolvxcl Ttoieiv btx'i 'reo xgp- 
^61 5 facere propter lucrum . 4. propCé ■ 
«7T/ TroTd/dco, jlavium » 5. in . £7r) 
<ppeo7 9 «xgy , idelt , cv eppeory , in mente 
pofuit , 6 , '7rpo<r6«xt7V , aggiunta : y«xpo) ^ 

'TgTpdxo' 770 £ e-cj) /Mv^lcig , *)^{\to:5 , WOr- 

quadringenti fupra undecìm miUia . 

7«oyv- 
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^7. owy0»»«v , convenzione.', s-n'i 
oolv a\cc(^ov, 'Ta/'w^ig-à, nyHv KCf.'m rocv- 
'TBci CT/v 6 «Vag‘, hisconditionibus.fidemdede- 
rum , - ^ acciptrunt . 8 . ù'^spov , pofi , 
pofiea'f preterì 'n'$ Trpwrog ; T15 siti 
'zaf>caT(a ; primus \ quis deinde ^ 

TVTotg sTg|)05 ^ poji hos etìdfn 

alius enarrabat » erti rio otto» ^<<^£V òlWo 
s-^eiY / viBum nihil cdìud habere • ' * 

, CoW Accufativo ^ fignifìca , , ad; 

in , - verjus : gV) t^'v 'A\rix,nv ÌTropevsTo yi 
ibat in Atticam . «tt/ «^£ 5 t^ìv , dexteram:. 
l‘Ts oìHoy , domum verfus , i-ni yXwoj'ou' «A- 
, 0 g 7 y, in buccam venire, 2. jcacta ^ cow-- 
frdf, adverfus. è<p' vfji.oii innos^ 

impetum fecit . èm dvTOLycùvig'dg a,<rx,eiY, 

contra adverjdrios exercere . 3. 
p/gr . 'zspòg OS «a;6ov gV a^yuptov , veni ad 
te pro^er argentum , argenti grafia . . 4.' 
òv , /w, per rapporto al tempo : gVl xìivct/- 
Hyév òv Tw xocpw tS jcui'05 , Jitb caniculam . 

5 . to' 


xsi GRAMMATIC A 
5 , 70 éVaVco , c millimi: preffo i Poe- 
ti ; x.®*'*'* ) fupey terrctm 

fìrttlem , 6 , 'io m*xP‘ > 
oas gV) Bolvcltov , fiiw (egi^ot.tffèt ad monem. 

'D^, col , ligaifìca, i.ctTro, 
a , vel , sì per. rapporto alle cofe ani- 

mate , sì alle cofe ina»)imate-» tv 3*- 
atXscai n S^ncoAtjavv» ^ a Rege jufl'tta.» 

05 « , à Dio» 'O^ 7i<tT^o5 , a. pure, 
.vtiuv , à navibas ». a. ì-kò 
nomine altcujui’t da parte di alcuno , in 
nome» mwTa Trotp’ éaI?, hdecilUex 

me dicere , meo nomine » 3 . . Pr£ , f^p^^ • 
oy>cov oL^yoi eWtlvcaìf bahet 

aliquid excellens Argus pra cdtteris Gr<e:is » 
Col Dativo, fignifica, i» Prope , apad. 
TCtì jèoLTjXei KOLdsmi , prope Regem fé» 
det » vtivaìv , prope naves , i..in, per 
rapporto al tempo . kq» 

Xg/jLoii òvncTKsiv y in civilibus bellis mori • - ■ « . 
Co\y Accufativo , (ìgnitica, i. Prope, ‘ 

juxta , 


\ 
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pxta , ficus , per. rapporto alle colè ina^ 
nimate • t»V Qa.xa.oj’eut’,, juxta , vcl 
prope mare . Thv cS^»¥ , Jecus vi am < 

cd anche talora delle colè. animate : 
xo^oio's TTrtpà xo\o(Òk, gr acu bis cUm gracula 
fiacite congregatur . 2 . sU^ .ad, 7tctf>ci (tb. 
fp;^o/ccat 9 ad te vento . ^sopo 'jrotp* ■ 
(poi 70,, veni adnos, 3 , to t/, /a C(sr- 

. TTctj^a TD « -TtAWft’a. , eA.’ 

peccato fupplicium, *a:ap’ 

t/ ; ? 4. «'Isro' 

^ , vel ah , per rapporto all’ Eiimologià ^ 
Àjsòxxcùv Xèyircu, 7iaf,oL td ccWxXéik,. apollo 
dicitur ah' dytóxxsiy , a, perdendo , per, 
cciro TV. eì'tcoXXgty . 5 , tp ttXjjV , 
pr^tcr , vel cantra , 'wot^ct td ^^/jco^or tt^cct- 
pretter jus agit » 7iot^\\óyov , pr^er, 
rationem . d. in ^ per rapporto al tempo . 
TiAfCL TràfTo ròy %foVoy per , KcufTÒi tv/ 
, vel per omne tempus » td. 

l'eiTxvoy ^ per, ov T« Kcuf^co' '^e'i'ary ^ 

inter 
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intir cdtnandum-, 7 . xaQwf , fccundum^ 
juxta , cum , -per rapporto alla comparazio- 
ne . Trttf’ dWvWis è^aTit^ÓM^evoi , invtcetn 
exquinntes , Tco^cpv^oLv Tretpoe Tco^cpv^cuf K^lveiv^ 
furpun^m cum purpura judicare . n euo- 
<r /jL,lx ^ V ev)(^poLX txolpol tX5 eìoiv y ■ 

fragranti ^, , ^ coloris honitxs prò locìs, vel 
prò locorum vxrietMe cenfentur . n/As^oL» 
alternis diebus, Tretpet /iauvx 
' wv , qtoepui msnfe . 7r\«y»V Trotpà 7r,\«- 

y«V, altemas pUgxs incutìem. 8 . A./ay, vai- 
de . 'Zffctpa ®yoAy XflCTgJ^txctA^» , ideft , V 7 ra^* 
o\/yor (è.TTccp’ òxlycu; , fhultts fi^ffru* 

giis damnMs efìy me levihus de cmjis, 'csoif 
d'uso^cLVèiv y ideft, òxly'it sS^Btitrev 
ditoBopsTv , nihtl propius fiitìumefi , quam 
ut moreretur : p.irum abfuit-, quìn interiret, 
fABid, col Genitivo , figiiitìca , wv, cum, 
lABid cj>t\a)v, cum amici s , /astdI crx , te^ 
cum fABid XvTtfìg n fA%Brì7i^’y difeere cum 
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Col DjitivQ, lignifica; i. inter, preflp 
li Poeti . <ag7a xpn'rg'O'i , inter Cretenfes » 
/AgTa TfÒCTri' Àri/JiOTàTH 0£O? J per /tCgTtt^y TTAV- 
Twv , imer omnes inhofiorata, Dea . 2. , 

, neiriftdio lignificato di m^^toÌ col Gc- 

. . . ® , M I 

nitivo . //-sra, TptTotTotOTv ayotocrg , per ^ogr* 
'tcùY 'T^iccv , cum trihus regnahat . ò^cpgyf 
/^gT£t yjè^mY £')(ù}v ruv XvooLp , Orpheus in 
manibm lyram tenens , /xéto. ^ in 
mente . 

. Coir Accufativo 9 lignifica ^ i , Foft . 

/ 4 gToc, ffE w?v.6ov , e^o re 'vwi . 

v/j(.épcLg ì'vcù , pop duos dies» 2. g/5 , preflo 
li Poeti . OLfjLvfjuovau^ a/6io7nja$ , ad opti ~ 
moi /Ejtiopes j 3. òv: //^srd Tr\tjBt}v , per 
oy Tw <cjA)?'0g( , in multitudine , /xeroi x^^' 
^05 g-^gt , w manibus habet . 4. SXg'’ 
AfiTcò xaAAos , 0^ ejMJ pukhntudinem . 

, J's;ò , col Genitivo , lignifica , i . - 

v-GJc) yoVi< V Tig^t'TOflCTg/ , per voVv , prò- 
pter morbum non ambulata ohq 

pra 


it6 grammatica 

pi'<€ dlll^CVltld , 2. O.'Uio ^ n y vcl ^ih , vvso 

'ty 'TOj/pcs KcLTonidXurKeriu ^ ah igne conju'- 
mitur . s» Ex , de y fecundum . virò 0 "uK- 
ex compo/jto, ex compaio, 4. 

Pey . Vito Kt}^vx,oi 'rsj‘Otiyof>£vtTB "Wirnv TcootFj 

per prreconem edixit Jomhus . fuh,^ virò 
^lUtivo^ j Jdh tunica . i>cp éi/uLOL'wg ^ Jnh ve- 
Jìe . 6, fdÉ'vcL y cum» viro fcfìé^vycav ^ cutn alis , 

^ .Coi Dati'vo, lignifica, i. viroKoiru) yfub. 
K'oio J^gv<^^cp j Jlih arbore» viso \goKTYi 
y£\oiov riva. iriQriKov ire^ig'iWsi y J'uh pelle 
leonina ridiculam tegit fìmiami 2. cum* 
fdsrct, ir£^i,<^'jìTi iro\\<A y multa cum luce, 
per iCegra (^uìTog , viro ^ix.‘XJLoavvy\ I^iàysiv lòv 
^ioy j per fazra. ì^iKouoavvtii ^ j^fìe 'vitam 
traducere . a, vcl ah, ex y prdlo i Poe- ■ 
ti. virò <^Xp/ rviTsky per virò <^ifpÒ 5 , ha- 
Jla percujjus . viro 'r^a.u/uua.Ti ^ ex njulnere • 
4 » coram » \syco coi viro 6eo» /«tapTu^j ^ 
dico tamquam coram Dco tefle . 5 . vnoT%yòvy 

d^nvaioii elmy .y JubieHi ' 

funi 
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Jltnf Jthenkrijihus . JttÒ o-o) 4^lJ^^ìC(^x,flc,AuJ | 
te mxgiflro . 

Coli’ Accufativo ^ {jgnifìca, i. Jub^ fìt- 
to . ó g'pOtTtCì) n »5 l/TTO TOV ^pOtTWyOI' J Tfùlet 

fuh duce . Ed anche per rapporto al tempo : 
viro vuJCTa, per tu> jccupto vvk'tos , fub 
- tioHevn , 'ròy oricT/aoV, t&crdeYnotus tevn- 
pore , 1. infra, 0 ju,fv uTrepayo), 0 vn 
oiuTov^ alter fupra^ aker infra ipfum, . 

6 , PrepofizÀoni nelli Verbi CompojH , 

I, à Ccoppiandofi le Prepofizioni colli 
£\, Verbi , danno loro la forza di 
reggere il medefimo Cafo , che reggevano 
feparatamente dal Verbo . Onde li Verbi 
compofti di ^ , «t'irò , , c xATct, 

prendono dopo di fe il Genitivo • 'rv tto- 
ìx.KfifxdnoLi XiGoy, avendogli legata una 
pietra al piede , K^or^syjn 0 yXwTTo, thì 
, la lingua corre inanx} della 
te, OaUTÒy OUTia^i oÌ(T’)(^f(LS (LTtO^ÙCùìl pur- 

gan- 


IM 
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gundoti di uri accupt 'uergogmfx . tv -rrot.- 
Tfòs' , io combatterò per il 

p%dre . xfltTctxgovTgs IwyìXcùv toc cpùwct, 
gettando la foglia l' uno contra /’ altro . 

E fimìlmentc i compofti di nct^XyÒC v-ne^^ 
reggono V Accufativo . M'A tìs 7rocpg\0^^ 
che alcuno non mi forpajft, u7rg^gvgy)covTg5 
tÒv Xgyxcci^iwv icS^/jlÒv toc? vocu$ , avendo, por^ 
tato le loro navi di la dall'IJimo di Leucadia. 

2. Diftaecandofi la Prepofiiionc dal fuo 

Verbo , rifolvonfi fomiglianti erpfeflìoni 
nel lóro ‘{ehfo fcmplice é naturale : come, 
cuvrov XvcùV cLito oucry^^ct^ oJt/cÌ^ , per octto- 
Ayo)v cÙtIcl; •, assolvendoti dalla 

brutta caufa , . 

. Sovente però fi ripete la Prepofizione 
fenza diftaccarla dal Verbo : come , a<j)o- 
f iéT ocV dxxnXcàv , feparerd gli uni 
dagli altri • u /u.*l ÌK^tl<rei.cMf 'rrli oj'if , Jè 
tu non ti ritirerai dal camino. 

3. - Alcuni Verbi reggono talora il Ge-. 

niti- 
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nitivo per ragione della loro Prepofìzione , 
c talora V Accufativo per ragione del loro 
{ìgnificato. 'reKvcùv ^^fcp^tratevi dalli 
figli- •aoivTu T y lafciando tut- 

to il rejlo , lito^vca n ilùv a/jlol^ticùv , io 'vi 
libero dalli peccati . oib to, i/xcltia , 

io vi fpoglio degli abiti . 

Alcuni prendono fimilmente divcrfi cafi 
in virtù della Prepofìzione , di cui 1 on coni-' 
pofti. vTte^ijòfìmv TV Ttv^yìi^ p.t[farono la tor- 
re, jòrpajjare i-Cieli , 

I I L 

Della Corruzione delle Congjunzioni . 

L e Congjunzioni Congiuntive , .c Dìf- 
' gjuntive fi‘ coftruilfono .in Greco 
quali neirilteflàmaru’era, che in Latino . 

I. La CondÀxionale «/, fe ^ accoppiali 
Con tutti i Tempi , e Modi . 

Col Frejente déX Indicativo . et 
^■nsoA^os efvsu, fi vis amahilis effe , \ 

I ‘ * Col 


ijo GRAMMATICA 
QoW Imperfetto » eiT^s^ vf^èP>)i\sTD 
II'Òksi ttuTttì a~vKo<^ùLvrsiv y Ji 'veliti fy- 
copbMam agere. 

Col Perftto . Ttei^^s /aV el (Ctg/a^va, 
temas me fi infunivi , num infcmicm . 

Col Futuro , V» olI'cL 61 ycLiJLfl<mi eriy 
nefcio num dulìurus fis amplìus tixorem • 
Cogli Aortfti . il »«/ Tt hficiL^Tov y <rvy- 
yvcJ0{ Atot 9 fi quid peccavi , ignofce mihi • 
fltyvocdi g/ gTUN|/gi' , nefcio an verberaverit . 

Coir Ottativo , c Soggiuntivo . -rwv Se- 
vcdv g/ fjuird<r’)(oiiv , fi peregrinorum ejjent 
partici pes , il a-y , g/Vot 7r^oai\0^ /^óvov ^ 
fiies\ fi tantum te adierit . g/ SI /a« 
<^^«)WOT , fi non dederint . 

2 , Nell* ifteflà maniera quali fi coftrui- 
feono . ikv y jjV ^ ttV , tW , 9 wVé ) > 

<an , e fomiglianti Congjunzjoni . 

Ma la Particella xctv , vuole per lo più 
il Soggiuntivo. wV« , & MS , più Ipefifo ^ 
rinlinitivo > c 1* Indicativo. wVe a-M- 
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vcu , ut fervarentur . Cìg't Xtyt'voj tij , 
ut fiAYretur quidam . 

3 . La CoDgjunzione àV , fi adopera in 
tré maniere , i . ^wnriKcù^ ^ Potentiaiiter , 
per modo Potentiale . 2. oiofiig'oXoyiKùùc ^ 
Indefinite , per modo Indefinito &: Inde- 
terminato; 3. 7 rct[ìct 7 rXvpa.\icx'riKù)i , Ahun- 
danter , per modo di Ridondanza , e Su- 
perfluità . 

Allorché fi adopera chyvwTjx-cyj , Poten- 
tialmentt , lì può accoppiare con tutti li ‘ 
Modi 5 e Tempi . Indicativo ^ ò Di- 
moftrativo , Prefentc . T'éaco^ vx. «,V 
x«.7rv«Tai , corpus non velie fumet , vtl fu^. 
maret . Imperf. vx l’ Aeyo»' àV 7V*n> , Xx à'v 
è'xsyov 7V7V , dicerem hoc . Piucche 
Perf. è^’noTtòLg‘0 ay toi^tdì , ereptus fuijjet 
homo ejusmodi , Aor. i. àV g7rptt;g, 
nihil fecijfet . Aor. 2. éx^Tvov ay s^g JiolXov, 
illum ejecijfem, ì^eìì* Ottativo ^ Pres. «y- 
p(^o{V«y «,'y , optem . PreteritQ i 

la ot» j 
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, verheravertm\ vel verberaviffem . Aor. 
l. y^d-^ou/ju XV , fcriberem , vel fcripfijfem., 
Aor. 2 . oXoiTo XV 5 ferirety vcl perijjjèt, Aor. 
Eoi. cù yocj» XV r^To 'zsoiftariag ; rw Mf fe- 
arU\ Fut. i. v Tti^iva-oiM^i ìV'tvto, «9W 
crediderim hoc , Nel Soggji^^tivo , Pres. 
xttXÒv XV f 5 pulchmm fit , Prcter. fxx'mv^ 
ttv x£XTco/àg0(x , JìruJly'i^ poJJideYCvnus . Nell 
Infinito , Pres. oì/xxl yfx<^nv xv , pi/ro 
fcriptitmm, Aor. i. gÀTr/^w ;i(^pwW5a.i ttv , 
yp^ro Wf ufumm . Aor. i. TròcvTas 

XV siTr&7v y puto omms dìBitros fuifje , Fut. 

VTT0\X/Ji(ixvca VM.X9 KX‘Ta.<P^OVt}<TBlV XV , ft^fpì^ 

cor vos contemturos . Nel Participio , Pres. 
crvcùTtco ^ gAgiv , tacco ^ habens qua 

pojjem dicere, Aor. i, TwvàVgXgyx^gvTWP,^ 
eorùm , qui redarguantur, Aor. 2. x “rroT 

av ix^cùVy Ut cfui nunquam 'venire pof/it y 

■'vel potai [Jet . ' • 

Qjjando fi adopera aopt^oXoyixùj?, /«- 

definitamente,^ regge per io più il Soggiun- 
tiva . 
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ìivo , 0 , ,'ri àV , quidquid dicas, oa-<K> 
dv quantumcumque differas, 

epcdTct , oTToW d.v iQtXì\g ,, interroga . qué^- 
cumque njoles . E qualclie volta anche T Of- 
tatvvo , «Vix.' ctv Éi-neiv ri KoL'rà, r)im}V (^£o^, 


cùm oportertt quidpiam dicere adrverfus 


■htec. 


Adoprafi ’na^tvnXn^cùfji.driKcùC pe.YRidoh-, 
danz^ : come ^ s<<^’ àV opv/Gcojf yct\a avri 
»T? \à^oifj,i àV', «e /<*c quidem avium 
buie 'vit^ pratulerim , ^ ' 

Serve ancóra la Particola, dv per le In- 
tcrrogaZ-ioni * 'atj^ynf dv' tt^oitbXQois /mi! ori 
7rpo$ tto^ìh ^ , aXXa TTpòs oiKiav ^avrai dun- 
que. iL cor aggio di avvicinarti y non dico 
alla Citta , ma . ad una femplice Cafa ? 

.Talora adoprali ■ai' sXXètnfìiKcas cioè 
fi fotto*ntcnde .benché non iì cfprinia'; 
come 7rw5 jis^TtéiOnrou •’ quomòdò aliquis 
chtemperaret'% u , ; T . j. V. . 

. 4v AUoriqhéi^^cuna Prepolìzionc dòi. 

' 1 3^ ^ ?oW 



Digitized by Google 


134 grammatica 

po la Particola condizionale é/' , (èguc la 
Particola rifponfiva eiv , Tuna c Taltra reg- 
ge il Verbo nclli modi feguenti, . 

'NcìV Indicativo , eì g<rc«Kf>^oyg/T« , 
dv covo/ud^sre ^ Jt Japeretisy ntc^Mnomina^ 
retis . é/ li , s\o(fiov àV 

'raZm , fi tjjem Alexander 9 tfia accepifiem» 
sì Kccrsyópìias ^ Kcùyù) «.V tt7rg\oyV/a»?y, fi OC-^ 
cufaret , ^ ego defenderem . si. rn cpiXw 
g^<^gy 9 V» dv oLysyvcù fi qi 4 Ìs arhicoràm 'vi- 
dijjet ^ non cognovifièt . . . 1 

ì^cìT Ottativo . si , 

àfi^ny /LcAvriKtjv ctv s^oiCy fi Deos e^ais ha^ 
beat amicos , optimtm divinàtiomm babet 
et dveLyKoìiov .siri " yl -ÀJ^iXisicdvcc , 

6\ol^nv dy.^d:\\ov. (ÌS^iksicSki y n eLS^ix,siv y 
fi altemtrum necefje efiei-^ facercy aut pa^' 
ti injuriam\ mallent'occipere q%am facete % 
si Nèir.Ottativo , flSy .ncirindiQarivok 
si i^o^sis TcL\rìQèi auT(p, ivBvi-'cèy sneiaSv^ 
fi *verumAlli yijurn èjfet’^y-' fiatm fuijfi^ 

; . : per- 
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perjuajus . tl riva, xd^otev , otTtéìC'tsivov ^ 

fi quem naSH ejferjt , interficiòcmt : qui 
(otto ntendefi àV . 

ù ncir Indicativo , àV nell* Ottativo • 
(iLvón^i etVg/fl, s/ xctTgcppóyvov y fiu-ltus efi 
fet y fi contemfiffet • si croi uTrg/JoAccu, 
<^giXo 5 XV KxXoljuLììVyfitibi cederem, igna'vus 
vocarer . ' . ' 

5 . oTxv y oVoTav , quando , fiquando . 
gTraj», l-nul'xv y poflquam y 11 accoppiano 
per lo più col Soggiuntivo . sitet , g7r£t«^^? , 
nam y pofiquam y coirindicativo . 

Atgv omv T(5 èTtOAV^ 7rpoyo>y$ 

5 j majom nofiros Imdat . 

6 ^. ori è Particola, che pr lo piùcor- 
rilponde al Latino §luod , cd Italiano Che : 
c talora fi cangia in cJf , & in tÒ : alle voU 
tc anche fi tralafcia . e qualche volta fi ado- 
pera nell’ Intcrrogaiione pr xaGort , ' ò , 
istori ^ cuKy quare y quamobrem: c final- 
mente per qmm y quantùm : come ndli. 

^ I 4 feguen- 


I 


1 
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(^ucnti cfemplj. cJ$ ei'uev ayTOK, oti | 

lyd etM-'- > a7r»j\0ov £/$ Tri om'crcù , ut autem j 

dixit ìllisy Jigofum^ ahjerunt retrorfum \ 

xìyti<i 5 ÓTi Ttx^^nós «Ar , dtves fum, 

jcttXws cìnoLg y CTI àVJ^jDO. Xx </Ì-. 

A*//?/ , virum non habeo . oca»v , d/mnv y f 

Agya? V(%iv y ori sycà ei/ju n Bv^ct tùJv 'CJ|jo- | 

/E*twx , , amen dico vobis , quia ego il 

Jùfn o/lium .o'vium , rìii ^ caso! 

(^^Ko\oi (è 0/ TJSoiiu.svei fjiè v'zssfèxé-nov'w y //4t- 

vero r effondente , ^ubulci , £5^ Paftores me 
Jibi infeftam fujf icahantur . o ^ /«crvs gT- 

•ffgy ayTW ^ TO y il ò^uvoLoai 'cng'svccu y tsolv-^ 

7K J^yyotTa. tw mg-gJovr» , ^ autem di- 
xit ei : fi potes credere , ow«/^ pojféilia 
funi credenti . iVa. i^cùmrcjùoiv olvtvv , yy t/s j 

g/ 5 «f interrogarent eum , !T« ej ? tv- , ’ 

TDV ^ /^syeBóg re t^ g\v5 i^’x, g’i^yWvTO . , 
gA.gjv , (è af/Ao, Aot-^^AW'ratTc/ g/y;? alyvfufjicov I 
0 / gA.g(ot , autem prof ter pxìudis ma- | 
gnitudinem expugnare nequiverunt : ^ fi- 

. ^ » ' mitly 
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tml j > quia , qui 'Paludes illas incolunt-^ 
funt /tigyptiomm hellicojtjfimi • o'ri vm-si? 
Vk ìk(Ìa?^£iv auTO 5 quare no% 

ttequivimus ilìum eijcere \ ori syyv'm'm , , 
quam proximè , «Vt òv jB^a^yraTO) , quam 
hrevi£mo ttmpore . • on g'BVTti « thAw , 
reQx^^^Jvt] n oJ^o'5 , qu^ angujla porta 
eji y £ 5 ^ arpia via , xs oÌTtoL»'tèi , gy o/<Ì^’ ort^ 

TVTOV TCV Xoyov à,KtlKÓ 0 LTè , T ;05 omnes y 

fot feto y aliquid hoc de re iam audivìfìis . 

JJiceli oTi y. per ei /mn oti . éktos 
jcoV/aX xJ^g'v Tfltp^oc 7 Ti< xgvoV y 

extra mundum nihilefi^ nifi forte vacuum^ 
V yàp «V K^ìlvt] y ori /u.tl jut^loLy non enirn erat 
fonSy nifi unus^ 

H altre Congiunzioni fieguono ordinaria^ 
mente la natura del parlare ; il che fi pub 
vaglio coll' efercitaxione , e coU'ufi ) , che co* 
precetti apprendere. 


fj8 GRAMMATICA 

CÀPITOLO VI. 

Delle Figure di Corruzione . 

L a Sintadi , ò Coftruiionc Figurats , 
è quella , che dalle Regole ordina- 
rie , c naturali fi diparte , per feguir certe 
forme, c maniere fingulari, autoriiiatc 
però dall’ ufo de’ Savj ; e cotclle chiamanfi 
qui FIGURE . 

Quefte Figwe fi riducono tutte à quattro 
Spezie . Perciocché per tal nome di Figura 
fi nota (blamente O il difetto, e la mancan* 
za di alcuna parte nel difeorfo : e quefta Fin 
gura chiamali generalmente ELLISSI . 

O Superfluità , e fovrabbondanza di 
qualche cofa \ e quefta fi chiama PLEO- 
NASMO . 

O qualche improporzione , c diftordan- 
za fra le parti , facendoli la coftruzione più 
tofto (ccondo il fenfo j che lècondo le pa- 
role ; c chiamafi quefta SILLESSI . 

O al- 
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O alcuno ftravqlgimcnto ;dcll* ordine 
legittimo e naturale nel parlare ; e dicelì 
IPERBATO. 

-, I . 

Della prima figura detta Ellijfi , . 

L a prima Figura fi chiama 

Elliffi , cioè Difetto , e Mancamento^ 
cd è di due ragioni. Perche alcuna volta 
fi dee intendere una cofa, la quale afiattp 
non è nel difcorfo : cd altre volte fiippon^ 
vifi un Nome j ,ò un Verbo , che v* è già 
fiato cipreffo , ò che fi prenda nella mede* 
fima maniera , che pofio fi è , ò in altra 
il che chiamafi ^iZy^± ^ Zeugma , cioè , 
Qormejfione-^ 0 Vnione , 

La prima fotta d* Ellijfiy in cui fuppor 
fi dee qualche parola , che in modo alcuno 
non è nel parlare ^ è di tre maniere fecon- 
do le tre parti dell* orazione • Perchè alle 
volte fi dee intendere il Nome , altre volte 
il Verbo , c talora la Prepofixione • 

Majfi- 

\ 


\ 
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-- Mmffimx generale . Si fotto'ntendc la 
parola' 7T^xy/<cflt, <][uando fi 
mette r Aggettivo Neutro per un Suftaii* 
rivo Femminino . tò o-oc|)Òf , tÒ ar- 
tocÒf , h belle ,* e 1‘ eleganza 

delh lingua, Grecai Attica : - cioè , to' <rocpò> 
: come il Negotium > ò dclli 
Latini, degli Ebrei; 2 . Quan- 

do il Neutro fi accoppia col Sufiantivo 
Femminino . 6g7ov In à.^n^sia. , cioè 6 g/oy 
j . 0 .^' divina la 

verità, 7 rov<;poV 0 ouxocpfltJ'Tws-, e cofa abo^ 
minevole il, calunniatore . 3 . Quando fi 
mette un Genitivo in vece del Nomina- 
tivo . «706 /«.oi tì/tX tv àyco0i< yèvonc , 
cioè, ;^pij<a£t,.ò <^yVa^ct 5 ,, piacele dDio, 
che mi pojfa^ arrivare quejÌQ bene . Simil- 
mente quando fi mette il Plurale neutro 
•Ta 7 rpco< 7 rc , per '©^wtds : come, VcrOi 
vo/ctfi' Tflt. TT^coTEt >, .cioè .TT^cdTos , tenete u 
primo rango fra gli Atheniefe, 4» 

do fi 
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do fi mette un Articolo cori uh’ Avver- 
bio , ò con una Prepofiiióne , fà mc- 
ftieré fotto’ntendere un Participio , 'che 
fi accorda, con quell* Articolò , fc non 
vi folle elpreflo:* cóme, riv i-frnroXtis (wp- 
xtt ; fupponvilì , ' vovtv , la carne che e Jul- 
ia fuperjìcie . Ws vZv. ( fup. Smv ) tok 
Tfp rgpoi^, (fup. ytyoyòtn y) a quelli ^ che or 
fono , e che fon Jìatì fer il pajfato . » x.*J- 
3c\iù' Ki'vtiins y fup.ytvo/A.evti , un mo‘VÌmsn>-‘ 
to circolare . Così anche , quando fi dice 9 
tÒ •nà.Xcu.y altre volte y roTrpb , avanti y 
‘tÒ yvv y ò , T-à ntv y adejfo , bifogna fot- 
to’nténdere 'a^oLyM^a.', ò nel Plurale, wp»-. 
y/att'Ta . Similmente vi fi deè fotto*nten- 
, dere un Participio , quando fi dice : rà kat* 
àyo^Àv fup. &vm , Ò , yivó/JLiVOi le Cofe 
forenjt. o^6v xp<tFo7$,, fup. wV, che' e ne, 
Cieli» v cLvcà picCarXsi'cL-, fup.VOTe, il Regno 
Ceiejie , oi méG* fup., sVo^ccÉVot , i 

nojìri pojieri . tcÌ òy /aepèt ^ ò , . è tcì 

Ò 5 Xflf- 


141 GRAMMATICA 
ò,ó6xtÀ ASf05, Tup. òVm, le cofe fìngu- 
lari, prefe fepiùrat amente ^ in particolare. 
0 / CM^.’-TÉp TgXfit, fup. oyre? ^ quelli^ che fo- 
no in dignità y in càrica \ e Jìmili parlari. 
” -Tuttavia , perchè le parole ci poflbho 
iTiancare in fimili occafioni , qualora non 
ilamo per lunga pruova ij)crimcntati nella 
Lingua V io aggjugncrò pur qui tre Liftc 
per alleviamento degli Scolari principianti . 
La prima' farà de* Nomi * La feconda de* 
Verbi . La terza delle Prepofizioni • j ^ 

P‘ R I M A' LISTA 
pi molti Nomi /otto ntcji negli Autori Greci 
' M A. S. C O L I N I. ^ - 

r I 

'ftK0fa>7ro$ , fbtto*ntendcfi , quando fi 
dice vsxvv .tÒk y sx, fi oy j un morto . 
)e^'v<^ùvoy , ò , , qualor dicefi , 

j Gssiv 'ròy its^] , ò-, uTrgp 

y correre il pericolo della morte. 

^ >Ècy6o5 , dicendofij ttoTov esnrsc^ che dicefit. 
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. , quando fi dice , P^vei t^itouV$ ^ 

fup. ttv^ìt^ì , fcioglie la fibre ternana» 

ToV P/ov, dicendofi, fJui'niKXtL'rm , 

Ta^yo) 5 finire la vita , morire . 

t^Óttv , in qucfto modo di dire , 0 ya.^ 
avnp VT05 TTfltVTOs «^^a>xgl tw gùTraSgtay , 
quefl' Vomo cerca di muovere gli affetti 
in tutte le maniere . 

vnm , dicendofi , di ^ol9vv sKoi^n'Sm , 
comff tu dormi fli profindamente , 

;^poyo5, quando fi dice, ai xotx/iu ^#1- 
IxdìQi 9 (è v^oi 9è^/À,ór(treu' <pv<rei , il ven- 
tre e naturalmente più caldo nelt invemo\ 
e nella primavera , «x ttaXeui, da lungo 
tempo y <aax^^, ^koXXV, 6v Wto), 
frattanto . 

FEMMININI. 

tuoSìfatiy ò, ò(r/a)i , qualor dicefi, tto- 1 

6gy 3 fOTVA(,g ntfoire^oLXey unde mìbi bùmi- 
nìs odor allapfus efiì 

y«y, 

i 

'I 
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yìì s (juefti nomi, eig 'aoXs/juiou/y 

in hofticum, fup. folum , in terra nemica . 
É/’g 7rflCTp/^^a, in patri am , Tup. terram , re- 
gionem^i ndla patria ^ nel fao paefc natale , 
yXcdoytt , cpcdj'w ) ove diciamo, v éwn- 
viKiì , n ctTT/'g , la lingua Greca , la Uri- 
'stia Attica , 

, quando fi dice, Trpòg op9«\, 
^7 t’ svBsiag , //«e^ , à piombo . 

in quefto parlare, w PTrJ Socva- 
00) xptyo^fiV« , condannata a morte, 

■ quando dicefi, xxTocyg t»jV 

fecondo il mio parere . 

ì^o^à , in quelli adottivi 9 \d\cùTTsx.n , 
?LÉ0VTtj , ct^jcTw, fup. pdlis^ pelle di volpe, 
di leone , Oi^b , ^c. 

ove dicefi, %ix/o)v cJvsicvSat, 
cojiare mille dramme . 

-■ ÉTriroX'w - quando dicefi , òf re ai g -tv ^cl~ 
arxècjùg ^ ov ’ J^tTrAcgg , «^//e lettere del Rè , 
mia diplomi. 
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GRECA LIB, IL 145 
«Aixjot / ove diciamo 5 cao vicagy fup, 
iìMìci'ag , fin dallx giovmtìi , 

«VÉ^a. j in quelli parlari , Ts^orald . , 
il . giorno xntecidente . gTrivj-^ , il di 

faguente . ^ (rnM^sf^ov , 0^^/ . » a y/xoj» , V/i- 
. ' TTiv KV^icuf ó/^o\oyeiv , fup. vM,éf>ou / , 
promettere di comparire nel giorno xffegnxto, 

quando li dice , tVOc., 
• fup. /CoolpcL , da ejAeJla parte, /ulst^biv rì)v 
’icrnv , ^ rendere. la pariglia , 

‘Vm5 , nf^Krilw; , ugualmente , per mefà. 

yatus , allorché diciamo , w" TtsvnjKÓv'n)^ 
f05 , «^1;^ cinquanta remi . 

0(^05^ ove diceli j v 7 toTef>xu Tpoczi^ijTsovy 
fup, 0(^oy ^ qual di due Jìrade hi fogna .'pren^-^ 
derei, ì\ 7 tef> à!v <roi KJgtgy, come ti parerà. 
'gjXsu^o, , ò, , quando li dice,. 
fltOTog » 7 r^o$ oLVcLTO\a.g , parte dell 
Jfia, che guarda L Oriente , 

, ove diciamo J)flcp«aET<u ttoa.- 
Xaj j oXiVot? , riceverà molti , pochi . , colpi ► 

K 7ryo>7 5 
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'avQìì , in quelle parole , srtìoiouy rpo- 
ns^L/fu, venti , cbe diconfi Etefix : venti re^ 
cipi'ochi , che fi chiamino tropea, 

'Tt^vn , allorché fi dice , y^a^^cLr ix,tj , 
^nTo^iKn ) &c. 

Tt/u,« , ri/jLCàfioL , <t>ao*3« , coll’ Accula- 
ti vo (^hicip : come, rtiv àJ^icuf airoTiveiv , fofi 
firire la condegna pena, 

quando dicefi , a man 

dritta y y alla finifira , 

Xoì^a y in quefto parlare , xoct’ i^icu > , 

in un luogo fiparato . 

, quando diciamo , 'riv (rd^'iicKV^ 
rnv cLVOifioav rideva*, dare il fiifftagio d 

aJfolUzìone , di condanna • 

cd'pa , quando fi dice , n^iùio^ yevo/xè- 

vBj ^ efiendo venuto la matina • 

N U T R I. 
ctpyy'ftov , in quel parlare , cavèioSat ‘®o\- 
XX , ò , o\/yx comprare caro y 0 a buon 
mercato . . ^ 

eyxXa- 


/ 
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ìyKXfì^cL , quando ' fi dice , (pevysTv 
v^i>tù)gy ejjeraccu/kto di aver fatto oltraggio, 
iQvog y f 605 , ove diciamo, to (ìol^^ol- 
piKoy ^ la nazione barbar a y ovvero, ìleo- 
fiume barbaro , 

É7T05 , in quel parlare , o/^tjpiKoy sksivo , 
Hmericum illuda quel verfo d' Omero , 
ÉfyoK, ove dicefi, 7ro7ov g^g ; chehaà 
tu fattoi 

By^ca, o-cf)(tytov, quando dicefi, fy«y- 
ys'x£flt ejgtv, fagrificare vittime per le buo- 
ne novità, 

iM^oiria y in quefto parlare , 0/ 7» /taxet- 

xà (i)gpy vTgj , , che portano abiti fini 

e delicati , 

, dicendofi (ióeioy , come in La- 
tino , "Bubula , per carne di bove , 

/agpoj , ove diciamo, td n /U iItu/ulov 
la meta di te • th^ /x.gv &V 'uì^qì 

apxTov gg-/ , 7 D oy 

paefe e fettentriomle y e /’ altra 

K z meri- 
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meridionale, tò 6/5 àurcv fiipp. <cc£- 

^05, qumtum in fe fuit t qiitnto fàinlui, 
'TD /mot É7r(|3ot\Aov , qu^ntum in me fuit > 
per quitnto ne fon fÌMo incaricato , Qual- 
che volta in un membro fotto ntendefi il 
Geminino /^oT^a., e nell’ altro il neutro <ae- 
po5i come, néxurèLOjt; /u.a GeoV sìveu. ^ 
TgOvavoc Si TU) dimidi a ex parte 

Veu>m eJJ'e , altera parte dimi di a effe mor- 
fuum , efjere rm^p Dio , e mex^ morto , 

• /agTpov , quando fi dice , ó'/aotot, 
ttW’ òx'yco x,pi0g/»jTg , 'Uoi «OW yi- 

giudicati fimili , «« poco inferiori . 

7 TAW 0 O 5 , in quefti parlari , td ^pano)- 
Ttxov , 70 vctvTiKov , &c. /<* Joldatcfca , 
ciurma^ ^c, 

(Tco/JLOL^ quando dicefi , 7T£f>i[^s^\r}M,evog 
CTvJ^ovcc gV/ yi»/av^ , indutus fìndonem fi^ 
per nudo , fupp. corporc , e (fendo vefito 
d' una Jòla camìfeia fopra il fuo corpo . 

vthojp , ove dicefi , 0 gp/aw AveoSat , C 4 
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.lida hvari , laucufi neH^ acqun caldai', 
4yxpÒK mirnv , frigidam bibere , bevere 
. /’ aqua ,fredda . 

<f)ap/^of,xov , quando 11 dice , dvriì'orov , 
M»’ antidoto . 

<I)6€y/act, ove diciamo , /iiKi>òy cpOs’yyoy» 
•mi, parlano d' una voce bajfa» 

Xp»/aa , ò , 'Tifd.y^cL , come fi è notato 
(òpra alla pag. 140. 

» 

■ Aggettivi fotto*ntefi . 

iitoiXc^y , quando fi dice , ^ òy^x^y , 
a teneris unguiculis , dalla tenera gioventù . 

óxx , ove dicefi , ìld tutta la 

vita . 5X9^ vyxrJs , durante tutta la notte , ' 

'SJoW^ 5 quando diciamo , ìlè* > 

per tempo, n 

SECONDALISTA 

Dimèlti Verbi y e Participj fotta' ntefi , 

» f «i • > ' 

sW' , £< , «V' I quando fi dice,, v:>y 

K j . C,', 
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^tìV ■M'V JcotA.tó« ) fiLsyciug Tiòvog , fùpp. fV' t 
è una gran pena il vivere dif or dìnata- 
mente, co^ 1' 6o$ , fupp. éV^ , comeecojìt^ 
me. B^òy cj)i'yÉ7K , • fupp. ig'i , egli è per- 
meffo di fitgire . E fìmilmente il Participio 
. cay 5 quando fi dice , ot >c«.6 n/À,oif , fupp, 
ovreg , quelli , che fono del nofiro tempo . 

itoia~x<^y yivo/jLOA 5 Ttoiéca , ò fimili , quan- 
do fi dice, ri ya^, 61 /CCfj iy6\oùv a,v vtt- 
Trja^oKTEt opwK *, che cofa farei io , fe non 
fe ridere , vedendolo cosi fare da fanciuUo\ 

xlV(^uvÉl/Él$ aasoBoLveiy vnù roaavms it^oTte- 
Tg/om, TI yfltp ÓLv a\Xo ; fupp. yeWro, tu 
devi temere di morire per la tua temerità : 
imperocché qual altra cofa ti può accadere ? 
. y ove dicefi , èv TT^fltTTSty , 

bene agere , feu falvere , ^ gaudere > 

fupp. jubeoy io -vi f aiuto ^ £S^’c. 

c/wvgjSu, quando dicefì, oÌK^<mi, quan~ 
do fi udi . 6Ttedn che 

arrivò. ■ 

TER- 


' Digitized by Coogl( 


GRECA lIB.n. 15 1 
TERZALISTA 

Dflle PrepoJizÀoni , che fuppor dobbiamo . 
ntl parlare « 

•tVi j elee fuppoHì , quando fi dice, 
t'OLcTKèi , egli infegna, per mercede , 
aVò , ò , 7rpo$ , ne* Verbi d’ intendere , 
Pàpere , in/ormare , di participare , di di- 
fìanza, e fimili-: come , axi/oraS^' 
dì) che avete udito da me . 

vicr/intefà nel nome di cagione. 
«Ta ToictùTtf. èKwtvoù dyt}otXa.ov ^ per ttc 
toiavrcL^ io lodo Àgefilao di (jn^fle cofe . 

, quando fi nota il fine , ò la ma- 
niera , x?cùju,evoi tì/to( 5 , per eli ^ì^èv , 
fervendofi punto di quejie cofe ^ . 

5 , Txtfi , ò limili , nel Ge*- 

nitivo di cagione , e di parte . xpg/AW 
7y 7ro<^^5^ per àx, tv TroiToj , /o prendQ 
per il piede* <pvs dya. 6 coy 7:0.7 e , per c^y 
nato di buoni parenti • TrXwpoi (^lÓXyìv otTCf, 
.per , riempio la carafa di aqua ;■ 

K 4 ■ ■ 6> , ^ 
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tv , nc nomi di luogo , di tempo , di 
modo . /(^(tpxQòùvi , per tv /^a^aGcovi , à 
rathone . «Vefct , in quel giorno . «^a- 
^cj) ^ V xpotTÉt , pfr frode , c «o« firf(a, 
x^oLTa ^ quando fi dice , a\yù) 'n>i> xscpx- 
XrjV , mi duole la tejla . m iroWai , /o 
^iù , 'wv T^oTtov , /« miniera , 

TTÉf / , nc’ nomi di parte . Trovgiv m o"xg- 
Aw , per Tisft , ò , xccm , male alle 
gambe . E ne’ Verbi di accufare , ^loJxgtv 
GotKotrX , accufare di un delitto capitale . 

ovv nc'Nomi d iftrumento , o di ca- 
gione, auTo/s òVxoi? , colle fue arme . ay- 
TCU 5 /BxAcws, colli fuoi configli, 

Del Zeugma , feconda Specie d'RlliJfi , 

L a feconda fpecie d’ Ellifli appellata 
Zeugma , che fignifica G?w«e^o«e 
ò Unione y lotto una lòia voce racchiude 
divcrfi Nomi , ò Verbi , che da lei de- 
pendono: come, X (polòeirou Qd^ccrrcu/ o 
« At»»' 
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■fÀ,n 'nXeoiV : V£^^ TtoXs/mov 0 /jit) s^pccteuoVg*- 
vo^ : 0 o/xvpco^ , co/mi , cAe wo» 

naviga, non teme punto il mare, colui ^ 
che non va alla guerra , non teme la guer~ 
ra , colui , che dimora nella fua cafa , 
non teme i ladri, ove il Verbo cpoj 8 g 7 Ta(, 
dee fotto'ntenderlì prima di TroAg^ov , c pri- 
ma di Aìig-àj , benché non ftia efprelìo . . 

II. 

Della feconda Eigura detta Vleonafmo , ' 

I L Pleonafmo fi ha , qualora qualche pa- 
rola c di Ibperchio : come , Ttou^eig 
g%cov , per 'ncó^sii , ludis^ tu giuochi , 

6ÌV0U , per fKCùv , libens , volentieri . 
ttTTicòi'j abijt , fe ne andò, g/Vgiv cfiaVot, <Ure, 

^ III. 

Della terza Figura detta Sillejp, 

L a SileJJt^ ò Congjungione fi hà , qua- 
lora lì concepe il lènlo altramente di 
quello , che portano le parole ; e può di- 
vider- 


>154 GR'AMMATIC A 
vìderlì in due Ipecic . Una Semplice , ò 
'JJfoluta -, e r altra ReUtivx . 

1 . La Sillejjt Semplice è , quando le pa- 
role , che fono allogate nel parlare, diàc- 
lifcono , ò in Genere , ò in Numero , ò in 
umendue . 

- Nel Genere : come , 'tskvov <pi\e , mio 
caro Figlio , ove li ha rapprto à i/è fot- 
to*ntelo * >con(cv Ko.Wig'n , una giovine 
hellijjima , ove formali la coftruzione le- 
condo il fenlb , e non fecondo la parola . . 

Nel Numero , ^còa. , gli animag- 
li corrono, <x!tu<pù) y ambidue cor- 

rono . 

Nel Genere , e nel Numero . TrXii'floc 
i/pcLuif oùvìivrcàv tÌv Beòv , una mol- 
titudine dell’ e U eretto ctlejìe , che lodava 
Iddio y pr oov^o-vi . 

■ 2 . La SilUJft Relativa fi ha , quando 

fi rapprta il Relativo all’ Antecedente', 

che non è crprefio , ma fi conccpe pr il 

fen- 
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.fenfo di tutto il periodo. Tucidlih.i.éì 
Ì'B /UL£ ^si yvvouKBioLg ri Àf^erTig , oacfi vvv 
4/9 p^wp/ct ÉcrcKTot , juLvtKr^vvou , che fe è wf- 
<ejJario che io parli della. 'virtà di quel" 
ie , che cominciano fubito ad efjere vedove : 
ove il relativo orna , che ftà in vece di 
<w , le quali , ha rapporto alle fcmine , che 
non fono ftate punto efprelTe , ma fon ben- 
n contenute in quella parola,yur<5M>c£4ci^ à^e« 
^nf , della virtù ftminile , • 

A quella medelima Figura recarli deb*- 
bono parecchi luoghi dilEcili della Scrittura, 
ne' quali i Pronomi Relativi non li rife- 
rilcono già al Nome più vicino, ma ad 
alcun* altro più lontano, ò fuppollo: co- 
me , Joann. 8 . 44. orop XoiX-n w ■\>èZ^Qg ^ 

TMV XOiXèl , OTt €^l , ^ 

0 TTitTjjp olvtS : Cum loquitur mandaci um 
( DiabokiSt ) ex propri is loquitur quia 
mendax eft , ^ pater ejus , lupp. .7v4®^* 
mendacii , Lue, 5 . 17 . nWxa- 
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(poL^iouioi vO(ao<^iJ^tt(^xo(.Xo^ , • , , 
’(& ì'v/oi/uiii xuf/X «V £/V tÒ /à( 7 - 0 cu otyrXS : 
e5^* erant Phxrifri , ^ Legìs doébres , 
^c. wtus Domini trcit ad fana?idi4m 
eos \ cioè k Turbe , di cui parlato avea 
pi ima, c non già i Farifei . Job. i. àu- 
T05 yy^vÒ5 è^«\tìov c^x» Koi\iog , 

yv/u.vòg <è ttTTg^guVo^axc exei : nudjs egrejr 
fus fum de utero mxtris me<t ^ ^ nudus 
revertar illue i ove, gxg/, illue , non ft 
riferilcc alla parola precedente , che è ute~ 
rus y ma ad un* altra immaginata, eh è la 
terra, ò la polvere. 

I V. 

Della Quarta Figura chiamata Iperbato • 

L * Iperbato è Mefcolanza , e Confufione, 
che truovaft nell’ ordine delle paro^ 
le , che dovrebbe eflere à tutte le lingue 
comune, fecondo l’idea naturale , che del- 
la collruiione abbiamo Tueid. toi; crypot- 


Digìtized by Googie 


GR EGA LIB. IL . 157^ 

KMcnoii xaTaTrXwJts Vx oXiytì ìyh&ro , opcay- 
Tg?, per ora;/ opcdvTg^ ^(sav , ovvero, o^w- 
OT, /i Siracu/km non furono poco forprejt^ 
'vedendo , ò , quando ridderò . DemoJL xp« 
Ata c^/ 'csÉif'CLrou 'zro- 

A£( XOtT«(TXgL'a(^glV J 'TOLV'TflV ^Cf(TKajV£iV 

S^ioLXveiv -nsifòicdai , in vece di dire ; )i 

^OLcrKouveiv ^ (è ^ia.Xveiv ’ra.v- 

•njv Tw'v S^vvoijuiv j yIv S^LO'zseiBtii TTei^oLTO(A 
‘T'tt TToXgt KctroicrKevcc^eiv , non bijogna of- 
fendere f ne forz^rfì di ro'vinare le forge , 
che Diopethe fi sfòrga di acqutfiare per que- 
fia Citta , 

Riduce^ air Iperbato , i. la figura , che 
fi chiama ^arentefi, quando s*interrompe 
il fenfo per un" altro frappofto . 2. VAna- 
flrofe , eh’ è il tralpoi to delle parole , 
come in Latino mecum, in vece di ckyh 
me \ quam prius , in vece di priufqukm \ 
in Greco 5 «'©plv, invece di-rr^^»' > prt- 

mache , "iìiruv -^spi , in vece di 

Tcoy 
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'Toìv , intorno a quejìe cofe . 3 . la Tmeji , 
quando fi divide una parola in due , co* 
me in Latino, feptem fubjeBa trioni , in 
vece di , fubjeBx fepttmtrioni . , 

PARTE SECONDA 

Della ^i^antita delle Sillabe ^ degli Accenti ^ 
delti Ferjty e delti Dialetti, 

CAPITOLO I. 

Della Qt^antità delle Sillabe, 

L a Quantità è la mifura di cialche- 
duna fillaba , e * 1 tempo , in cui 
ella debbe pronunziarli , fecondo il quale 
altre fono ^revi , altre Lunghe , ed altre 
Dubbiofe , ò Communi appellate • 

I. Delle fette vocali Greche , 

Sono* fempre "Brevi , g , 0 . 

Sempre Lunghe , n , a>. 

Communi , ò Dubbiofe , a. , t , u , Che nel 

verfo poffono effere Brevi , e Lunghe . 

I Dit- 


\ 
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I Dittonghi, siproprj , at , cty , éi , «y, 
01 , OH ; SÌ improprj , et , ^ , u>, «y , cdy, 
fono di loro natura Lunghi , 

II. Ma perchè avviene , che le vocali 
di loro natura ‘B/ t'y/ 5 divengano 

e le Vocali infieme colli dittonghi , di lo- 
ro natura Lunghe , fi facciano ^revi , deb- 
bono pertanto ipiegarfi le Regole , per co- 
nofccre quando , e còme fi fanno ‘Breo;/, 
ò Lunghe : ficcomc anche per laperc la 
Quantità delle Vocali Cowm^w/'. 

III . Dee però imprima avvertirli , che 
le Sillabe fono Lunghe , ò Brevi , ò di lo-' 
ro natura , ò per accidente , cioè , per la 
loro giacitura , e per lettere , che lor ven- 
gono apprefio , il che dicefi Pofis^one . 

IV. Dieci fono le Regole per conolcere 
la Qu^antità delle Vocali Dubbiofe : i . per 
Poliiione , 2 . Quando una vocale è avanti 
ad un’ altra Vocale : 3. per T Accento. 
4. per Coniazione, -j.. per Dialetto v 

- ^ 6» per 
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6» per Derivazione . 7 . per Compofizio- 
ne. 8. per Accreicimento , 9. per Rego- 
la . IO. per TEiempio , e per l’ Autorità . 

REGOLA I. 

Della Po/ìzione . 

I.T* A Vocale Breve quando ila pofta 
avanti à dueConfonanti , òad una 
Doppia , ò fia nell’ iftella parola , ò nella 
' feguente , è Lunga per Pofizione : come , 
g-èfjif^eL , corona , , , arco . 

IL La lettera <r alle volte s’ infrange , 
benché fi lafci intiera , e fi fa breve la lìl- 
laba anche avanti a Confonante ; come 
preflo Arato . 

/(TTrgpiV^ KpcJ^Sl 7T0\v(pCùV0$ KOf>ùùVrj . 

Mora vefpertina crocitat clamoja cor^ 
nix . 

111. La Vocale Breve avanti alla Muta 
feguendo una Liquida , è Commune , fic- 

come anche avanti ^ ^ xT , /av , c qual- 
che 
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che volta avanti alla fola Liquida : come , 
XVK\Cù^ , 'SSolrj)OK\OS J <^«XTUA.0$ y Kiyù- 
*alio$ 5 eXcJ^iet , 

.REGOLA IL 

Df//a Vocale avanti ad un’ altra Vocale • 

I. Vocale, ò Dittongo è Co- 

munc nel fine del Verfo . 

IL Le Vocali Lunghe ^ e li Dittonghi , 
poflono efler Brevi , ò Lunghe , quando 
precedono un* altra parola , che incomin- 
cia da Vocale, ò Dittoi.go: come, A- 

A£to« oc|)6ctX(aoj ^oy o , J^aht ffJlhì 

dcxter oculus , et^co eXeov ^ aufèrayn^ 

HI. La Vocale Breve avanti alla Lun- 
ga, ò al Dittongo , fi fa Breve ^ benché 
per licenza Poetica polla anche cficre Lun- 
ga : come , 7:0.7:^^ re Gecoy té , 

Diuum bominumque pater . s/Vopo^y rp J- 
CùV Tfi vsoXiv (è Vnocg a;^^a<wy , intuens Tro* 
janorum itrkm , naves Cracorum . • 

. . L IV* Per 
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IV. Per licenza Poetica le Vocali e Dit- 
tonglii. Brevi fono comuni avanti, cdo** 
po le Liquide . 

regola III. 

DelV Accento • 

I. T ‘Ultima e Breve , allorché la pc- 

t ,j nultima è circonfleffa, come<a^^« 

S ' eccettuano le filUhe , che fono lunghe 
per comey , la fenice . 

U. Quando la penultima , eh’ c per na- 
tura Lunga, haTAcccPto acuto, la Dub- 
bia , che c neiruldma , fi fà Lunga : come, 
n ora . J^txow'ot , la gjufia . 

III. Quando il Mafcolino ha V Accen- 
to nell* Antepcnultinu , in po5 , & 
puro , il Femminino è lungo nell’ ultinaa : 
come , £yios , ayi* . 

IV. Se la Dubbia hi 1’ Accento acuto 

nella penultima , 1* ultima c Breve : co- 
me * » % la natura • , / amico» 

V.Ogni 
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V. Ogni Sillaba circonfldia ^ c per na- 
tura Lunga : come , Tryp , il fuoco . 

VI. C^ando 1 antepcnultima ha Tacccn- 
to acuto , (empre è breve l' ultima :* co- 
me, « 'CDOTwa , lét veneranda» 

10 battei . td oivn'ni , la Jtnapa • o j 

11 graxiofo , 

S' eccettuano gli Attici > o j 

rug 'ooAéws , tiàv TroAeo)» . E li dittonghi 
04 , 6cot , i <}uali per ragione d’ accento io- 
no Brevi , € non per quantità . 

R E G O L A IV* 

Della Centrazione . 

O Gni Sillaba fatta per contrazione , 
è lunga, ò Ìia notata còl circon- 
fleflo , ò nò : come , xpett , da xpeam ^ ; 
xpffltflt , le carni , ì^a , da , gri^ • 
dava . tsó\ig , da Ttó\i§g , le Città . 
rft/g j da ^ir^veg 4' grappoli , 
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REGOLA V. 

. > ; 

Del Dialetto, 

f, à A(^t y nel Dialetto Dorico , nato 
■ da « , è lungo : come, cpaya*,- 

da <pw , la fama . * > 

IL A’'Ac;;ct Eolico , è Breve : come 
da 5 la Spofa. 

III. A’’x<})a Jonico è Breve nella Penul-' 
rima vocale de" Preteriti : come , yèya^(t ^ 
per yiytiìcoLy da yotu y io nafeo , E nella 
terta perfona plurale palfiva : come , rg- 
mj(^(L'tou y per 'n'rv/uifxgm cìm y furono bat- 
tuti , ’ . 

Ma r A Jonico pofto fra li Verbi cir- 
cbnflelH in aco, c lungo , fé T antecederli' 
te fillaba è lunga : come anche è lungo 
nella terza perfona Jonica de’ Verbi in /uui : 
come , /ax»<aaflt , da /lloul/juÌch , defederò font- 
mamente # 't'iQìa.cn ^ hì'òcLoj , ^goyvuxat ^ 

tOLQf • 

' - L ' IV.A, 


\ 
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IV. A , nato da w per dierefi , ò di- 
vifione , è breve ; come , scLyet , da nya , 
fon fiato rotto . i(t\cùv da i^'acùv , Jòn 

to pre/o . , 

V. Allorché fi toglie una Vocale dal 
Dittongo , la )3ubbia , che rimane , è Bre- 
ve : come, <^vyiì , da (p£vya> , la fuga . 

VI. Quando il Dittongo proprio , ò 
improprio ii fcioglie in due filJabe , là 
vocale dubbia fi fa breve: come, «zcixk, 
da Tra / g , fanciullo . sv , da «i/ , bene . à/- 
ì'ni , da , F inferno , 

REGOLA VI. 

'Della Derivazione . 

I. *T I Derivati feguono la quantità- de 

I i Primitivi : come , viKti , da medoa ^ 
la 'Vittoria j viKn'nn , 'vittoriofo , , 

la gjuflixia , ì^iKouog , gjujh , <^^)cauw , gjvt^ 

co, la prima lunga,. KfiTiKÒg j 

la prima breve. 


Alca 
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Alcuni però non (eguono la natura de' 
Primitivi : come , n /UAf/at , il furore , la 
prima breve , o M>einKÒs , furiofo , la pri* 
ma lunga . dei , fempre , la prima breve , 
, eterno , la prima lunga . 


REGOLA VII. 

Della Compojfzione » 

I. T Comporti Icguono la quantità de* 
X Semplici: come, » tim.», r onore ^ 
óa.T(^35, dàfonmrito, d \oLoiy il poploy 
d M.ève\<Log ^ Menelao, . . 

Alcuni però fuori della compofiiionc 
fono lunghi > e brevi nella compofìzióne : 
come , 'adv , Tcavd^ig'oi • 

IL Le Prepofizioni , che terminano in 
una vocale dubbia , la fanno Breve si fuo> 
ri) che .nella compolìzione) quando non 
otta la Pofizionc : come , 

<pì , ivd y eCni ^ 'oSi, ini y kato.» otmAe-* 
ycà y ,&c. 

Equel- 
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E quelle , che hanno nella prima Siila-' 
ba una Vocale Dubbia , la fanno Breve, 
si nella Compofizione , che fuori di ella : 
come , xfltTa , , 

III. La particola privativa a, c breve: 
come , axoa-Ato5 , immondo : «trj/aoj , di* 
/onorato . 

Sono anche brevi la fcguenti particole 
allorché li trovano nella compofizione ; 

, ttp/ , «ft , . 0 (^oc 9 é 05 , divi* 

no , , cofpicuo , ì^i^cà\oL ^ , /cro- 

ce, ^va-cìì'fìiy di cattivo odore , ^pixpÒ$ 
robufto, 

REGOLA Vili. 

Dell* Accrefcimento , 

I. 4 , Accrefcimento Eolico de* Geni- 
jfx tivi, c lungo; come, cumcco, al- 

VUcLCùV , /0,)iacicù¥ , 

II. A, Accrefcimento della Quinta De*, 
clinazionc, è breve; i . nelb* Neutri , ina, 

L 4 
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a; ^ come, <rw/cc(i , /a(X,TO5 , corpo, 

^ Kps'ctg , fltTo$ , carne . vsKTecp , T«,po5 , mf~ 

fare . Si eccettua -^ccf , , florno , IL 

nclH Mafcolini , e Femminini in : co- 
me , M Tcoiwotg , Palude , o /jui\au ^ , nero, 
nclli nomi in -4^ : come , A’'pa4 , 3o5 , 
Arabe \ e in molti in J : come , jcoXag , 
Koi , adùilàiore , Alcuni però in fono 

lunghi : come , o /g'^otH , /g'paxo? , . 

4 paj , p«.yo 5 , r acino , IIL udii Mafeo- 
liiii , c Femminini in , c ; come , o 
fA.oLx,cL^ , he ito , n , mare , 

Il Genitivo in avog ^ è lungo:, come, 
'riroLP , Tireivoi , Tifane • si eccettuano la- 

Xctvo^ , e /u,é\etvoi . 

Il Genitivo in 0 . 0 $, dalli nomi in olvs , c 
breve ; còme, vay$, mò$ , nave , Il Dativo 
in otoT , dalli nomi , che patilcono fincope : 
come, TTotT^oto?,, ctvFpolOT , , è breve, 

Ma -'CffO'j7 , c li compofti cLua^m , 

Tfctor , Ibno lunglii . 

III. I , 
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III. I, Accrd cimento delli nomi della 
Quinta Declinazione , è breve . i. nclli 
neutri in tros, io$ : come, to /afc\{, />c«- 
, ìlmiile . 'waivtjTn^ otj'w’ttìoj , la Je-» 
napa . 2. nelli teraminini , e MaTcoIini Bar* 

■ ritoni in <o$, i^os y dciros : come, wW- 

A (5 , t0pA{O5 , aV/‘-« . « £| 3 i 5 , y lai 

!j lite , Il 5 • '*■‘5 

I T/V05, 05-45, nT(5, oTt, alcuno , alcuna ^ 

! 0 oc{)(5 , òc;)(o5 , il Jerpente . 0 , 

S Paride . 0 ^ >f vw5-<5 , y^75-^^^P5 , il digiuno , 
e la digiuna. 3 . nelli Femminini acuti, in 
ì lì'oi : come , « -TraT^/? , 'jrarptFos , la pa* 
tria . 4. è breve in molti nomi terminati 
in come , 0^/$ , Tpt^^ò? , capello * 

. E’ lungo però i. nelli Femminini c Ala- 
fcolini , che hanno due terminazioni nel 
nominativo : come, «hsxcp/s , e, <hex<j>4y, 
i'gAcp/j'os , delfino', ajcrls , e, àx-r/y, ax^ 

I t-Tvos, raggio^ 2. nelli monofillabi : co- I 

me, 0 » Giy, 0iyo5, lido, pb, na^ * 
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fi. Così o^vii , opvidog , ucctllo è lunga 
la penultima . Ma , Giove , è 

trcvc. 

IV. T, Accrcfdmcnto, è breve i.ncl- 
li nomi monofìUabi in : come , o ^vs , 
fiivis , fircio . a. nclli neutri in v : come , 
w yóvu , yiwoi , ginocchio , 3 . nelli acuti 
neli’ulrìnu e penultima fìllaba , c nelli Cir^ 
'confle{Ii terminati in u; , He vfi come, 
ì'fii , , qMrctA , 0 vtKvf, vàKboi , 

f/ • 0 /ceifTvp f /uuLprvpoc , tefiimo* 

nio . 

- Sono lunghi inomi , che hanno la ter- 
minazione in 6 c vs: come, 0 <pòp^^ 

KVV , (pÓpKVi I ^O^KUVO^ , joTCilM 

^ Sono brevi i nomi terminati in e, 
4 • come , 0 0 , 0 Kux,o< 9 V unghiit . o 

y ^x\v^ y r acciaro , S’ eccettua- 
no , Vf i/'l' 9 ypvKCi ^ Grifi . yù>j/ , ywir*« • 
9 che fono lunghi. 

R E- 


Digiiized by Google 


GRECA LIB. il 171 
R.' E O O ' L A / I X* 

Della ^antità de^Verbi y e Nomi, 

1 . Q^ntità de* Verbi , ‘ ' 

L a Vocale Immutarle hà la medefi- 
maQuai.tita neirimpcifetto Attivo., 
e Paiiivo in tutti li Modi y & anche nc , 
Participj , che nel Prcfcnte : come , xpi- 
vcù y gjudico : sxpivov , x^ivo<aa< , eicoivu-, 
/ativ y ìc^ivc^evoi , eflendo {empie Lunga 
la Sillaba x^i. 

Li Verbi in vvcó, allungano la penulti* 
ma nel Prefentc , c nell’ Imperfetto : co^ 
me , /juj\vvcù y imbratto • j 

.1 Verbi in abbreviano la penul- 
tima , fé non fi formano dal Futuro : coV 
me^ ety^xvw , dal Futuro . . ; 

I Verbi in m , U Ica , fono quafi Co- 
muni nella penultima.. : , 

. IL 


/ 
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'II. ^^ntità de* Futuri , ò* Aerijli 


L a Qiwntità de* Futuri , & Aorifti fi 
conolce dalla formaiionc. de* Verbi, 
Alcuni però ollervano, che la Penul- 
tima dell* Aorifto primo nella Quarta Còn- 
jugazione è breve nelJi Verbi , che feguo- 
no la Terza : ed anche nelli Verbi della Scr 
ila : fe non fc quando precede la lettera p j 
ò la Vocale , perchè allora è lunga . 

t ) 

III. de* Preteriti . 


S E la Vocale Dubbia è breve nel Fu- 
turo , ò nell’ Aorillo primo , è an- 
che breve nel Preterito perfetto attivo c 
pàfilvo , e nell’ Aorifto , e nel Futuro pri- 
mo pafiivo di tutti li mòdi : come, 

Xaw , yi\d<T(à , ysysXoLKct , rìdere . 

-c. Là, terza perfona Plurale del Preterito 
in dot , è Tempre lunga : come , 


ìcAoj , a h terono. 


Il Par- 
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- H Participio Femrninino dell’Aorifto pri- 
ino in oLasL y .. è lungo ; come , Tv^a^aa ^ 
y^d-^oiou • 

, Allorché dal Preterito fi toglie x, , ò 
qualche vocale , è breve la Dubbia y che 
rimane : come, Trspyot, da . Co- 

sì anche negli altri tempi è breve la Dub-s 
fcia , che rimane dopo di aver tolta una 
vocale : come , f(pvyov , da cpéucj):*) , fugire ^ 
Sono Brevi le Dubbie nella repetizionc 
Attica de' Verbi , sì nelle prime , sì nelle 
ultime Sillabe ; come, aWx.o(t, daà)tva)j 
udire, > 

IV. Quantità delli Verbi in fxA» 

I L raddoppiamento proprio de* verbi in 
/jii , c bi eve , fe non ofta la pofizio- 
ne : come , riQn/uu y grlQnv , Ma Y impro- 
prio raddoppiamento è quali Tempre lun- 
go : come, ts/mivc^ y téli» 

. A , della Seconda conjugazione è breve 

nel 
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liel duale, e nel plurale delia voce Atti- 
va , & in tutto il Paifìvo , c Medio , in 
tutti li numeri , e nel Siiigulare Impiera- 
tivo ; come , Is'arov , /5-a m , t^aony , 
fV'AOTtK, ig^dm y g'ttOgU , 

T , della Qiwrta Conjugaiione nel fin- 
gulare della voce Attiva, lì allunga nel 
Duale , e Plurale ; e lì abbrevia in tutto 
il Fallivo , e Medio . 

Nell’Imperativo lìngulare lì abbrevia u 
nelli verbi di più filbbe , e fi allunga 
in quelli di due fillabe : come, xfxXu- 

V. Quantità de* Nomi nelle prime Jillabe , 

. . ^ in quelle di mezzo , 

L a Vocale Dubbia avanti ad un’altra 
breve ò dubbia , non lì aborevia ne« 
ccflarianricnte , come lì fa in Latino , Così, 
/05 , uelem , faettet , anp , aria . /«T»jp ^ 
ò, /otrpoj , meMco, la prima Vocale è lunga. 

A, ne 
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A j . nel Superlativo , è femprc breve : 
come , croq)W7a'ro5 . 

I nomi acuti in <<t, che hanno Tulti*- 
ma lunga , abbreviano la penultima : co- 
me , (rechila. , Attp/flc . Si eccettua , clvkl ^ 
mdinconiA . mvic^ , polvere . kclXix , »/- 
Ao. linea di pejcatore, 

I, c breve, i.nelli Diminutivi in wv: co^ 
me^ xopÉti77o»'j Jkni'iullino , 2,nelli Comparar- 
ti vi neuti i: comcJ«<^toK,p/M foave, 3*'*^ mol- 
ti Aggettivi in to5 ; come, degno . 4. m 
molti Suftantivi: come, ^ios , vita. 5* nelli 
Pofìeflivi, e nelli nomi di materia in tvos; co- 
me, cLvOftuTiivof, umano. di pietra. 6 . 

nelli nomi, che lignificano tempo, & ora: co- 
me , s/flt^ivc5 , di primavera. Og^ivò?, di eflate, 
T , Si allunga nelli Pronomi , j 
VACtt»',- v/u,iv , ì»/U.flC5 , V/uérei>o$ , 

' Si abbrevia nelli nomi di più Sillabe in 
vvn , & vTjfi , come , ytiQo^vn ^ allegrex^. 

> yMiKvnts y dolcex^ . 


R E- 
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REGOLA ’X. 

J 

Dell* EJfempto , e dell* Autorità • 

1. Delle ultime Sillabe» • • ’ 

• ^ 

I.T Terminati in A , fi abbreviano: co- 
me , TI T^aVti^a , tci'voU . /^a/'ec, 
, TuXccpa , Tgrucpcc ^ ftoL , . 

Ma fi allungano , i . i nomi in ìol : co- 
me , 6gtt , Jpettscolo : in (^£t , e 6<t : in 
«flt,, dalli verbi in 2 u Cd : come, 'ZPpocpwTgtot, 
&: in loLy eccettuatine, ì'iocy Ttórvicc-, 
1. i nomi di più fillabe in ouol: come, <te- 
P^nvala. : c gli Aggettivi in o<ot : come , J/aotct, 
da o/xotos . 3 . i nomi in f a , non prece- 
dendo dittongho : come , , dlegrez^ 

za . 4. r articolo femminino del duale , co- 
rric to', 5. Il Vocativo delli nomi in 09 
della prima Decli nazione : come , w «/- 
yg/oc:.fi abbreviano però - 11 Vocativi delli 
nomi in \i<; . 6, 11, Duale delia prima, 

c fc- 
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c feconda Declinazione .7*1 Vocativi Poe- 
tici: come, . 8. A Dori- 

co nel Genitivo : come, ry o/ye/at, per 

«uyfiiV • _ . . ; 

. 1. I terminati in flu' , fi abbreviano : co- 
me, 'T^ttTrg^ay , ÌTv\>CUI> y JU.£\0LV , 

Ma fi eccettuano , i. Trai»; non però i 
fuoi compolli . 2. i Malcolini in av : come,- 
tìtcÌv. 3. gli Avverò): com'e,,7rgpou' , o/-i 
, A 1015, molto. Ma otou/, è breve, 4. 
CU' della prima Declinazione : come , ou- 
veloiu : e della feconda , le hà’ T accento 
acuto nella penultima; come,. <p(^<£0' . 

3. I terminati in ot^ , fi abbreviano; co- 
me , veKTotp , ovotp ,• otyTfltp , del njlo , 

Si allungano però i monofìllabi 

4àf . ^ 

. 4, I terminati in , fi allungano : co- 
me, CWVgtflfS , TOS AVOTtS , 0 W05, , 

Ma fi abbreviano , i ; i femminini in 
«5 ; come , : li mafcolini : come,- 

M 0 /<£- 
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0 e li neutri : come , TPOEXof , lu^ 

nte, 2. gli Avverbj: come, «x»? , air^sM><tg, 
3. gli Acculativi plurali della Quinta de’Sem^ 
plici : come,T(T()tKa$,& a~<psoLg^ 

5. . 1 fìniti in ( y, lì abbreviano i come , 
fjiixi , ori , | 3 »»jcJ>t i • • . 

' . Si allungano però, i. gli avverbj, e pro- 
nomi per accrelcimento , mt , xtoot . . 2. 
la lettera t, fecondo gli Attici, fatta da 
s , 0 a:' come , , per ó'<^fe . tavtÌ , 

per mu-Ta . 'TVtI , per tvtd , 3 . la parola 
xol, e li nomi delle lettere, , W. 

6 , 1 finiti in tv , fono brevi : come, 
rsfiiv f , «pti',. /AiVy viv y riv y tj/k , 

e le fìllabe, alle , quali lì aggiunge v: co- 
me , '7u«a?i<OTf , .• 

Sono però lunghi i nomi di due. ter- 
minazioni: come, pò, x 7 k, aktÌv, 

. 7. I finiti in , fono brevi : come , 

'ao\i$ : Sfili y lì'oi : rvfxvvis , iS^os : <^i 5 , 

: Tfò, e fiinili avverbj. 

Sono 
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• Sono però lunghi , i. i nomi , che han-- 
no r accrefcimento lungo: come, fk, 

opyi« , Kv,n/xii , <rq>^ctyli , c, K\nU, 

2. i monoiìllabi , eccetto t/s indefinito . 

• 8. 1 finiti in Vy fono brevi, ct), ihct- 

Xf^v y yXvKv , , ' . ' 

. Ma fono, lunghi, i., ti», e gli avvcr-, 
bjfìttixj, V, V, e,ypi?. 2. i nomi di let- 
tere, i Yv , 3. La terza perlòna finga-, 
lare della (Quarta Conjugatione. in nell’ 
Impéifetto , e nell’ Aoriftò Secondo : ^ co- 
me , i^V y fe<|)U , ' • • 

p. I finiti in vv y fono brevi : come 
iroXuv , l^fxtì'uv f yuY y roi'wY', >. 

. Si allungano però, k i CirconflcfTì , V.VVy 
/ti/v . 2. i Nomi, che hanno due termi- 
nazioni nel nominativo . 3 . i Nomi , che 
hanno t>s lungo nel nominativo: come, 
y pefce .• 4. La prima perfona de' Ver- 
bi in <at: come ' g^svyvuv’.' 

IO. 1 finiti in yp , fonò lunghi : come,; 

Mz J 4,;. 
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0 ^ fujuno , 'TO Tfuf, fuoco’, quello 

però è breve nell* oblique . ■ ' 

1 1. 1 finiti in w? , fono brevi: cóme , 
PotBùs , profindo . ^etpvs , .grave . 

• Sono lunghi, l.Kca^ui , .Kca/^vdo^^ 
fatto, c li monofillabi,. 

fjSji . 2 . 1 ParticipJ in vi : come, ^evyivi . 
3. quelli, che fi declinano per 05 puro: 
come , iy^vi . ma ì^^vi , è dubio . 

capitolo il 

Degli Accenti . 

C He cofa , e di quante forti fia 1 * Ac- 
cento , fpiegato. habbiamo fopra nel 
Librj Primo, Par, i, Capit. 7, 
cioè, tré forti. 

I. ò^vi , Acuto. 

2 . ^fltpÙ5, Grave. 

3 , •n 6 ^i(T*csd/ji.iyoi , Circonjlefo • 
I. Le parole, che hanno PAcuto lopra Tul- 

tima Sillaba, fi chiamano, ò^uVoya: come,9fco.5. 

Se fo- 
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Se (opra la penultima , •©afoJJiDya : cof. 
me , xdyo5 . . 

& (opra r antcpcnultima , -cr^ oirapo^uTow 
‘ r*: come, ctVBfUTro? . 

IL Quelle , che hanno il Circonfleffo 
fbpra r ultima, fi chiamano 'ag^ia-’ncJf^s»» 
VA ; come xor/u^ód , 

Se fopra la penultima, Tr^oTrgfto-TrwVfi- 
vA ; come , <róù/tjiA . 

. III. Le parole , che hanno il Grave , 
fi chiamano ^a^vtova , 

Il Grave fi mette folamente fopra l’ ul- 
tima : come , ri/u,n . 

- IV. Dee diftinguerfi 1* Accento dalla 
Quantità , perchè accade fpefio , che una 
Sìllaba fia Lunga , benché nella pronunzia 
paja breve a cagione dell' Accento, chela 
precede : come , ca in A’VSpwTros , eh' è lun- 
go per natura, e pare. breve per l'accen- 
to acuto, che ftà fopra. la vocale antece- 
dente , Ciò chp oggi ‘non difticguefi in 

M g modo 
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modo alcuno nella pronunzia Latina; in 
cui r Accento lìcgue la Qu^antità nelle pa* 
-rolc di più Sillabe . 


R 


E 



E ' 


Per gli Accenti de* limi , 


e delle Prepq^zioni* 


I. olTervarfi, che i Greci rego* 

- I J lano’ il loro Accento dall' ultima 
fillaba , al contrario de’ Latini , i quali lo 
regolano, dalla penultima : di 'modo che , 
fe in una parola Greca , che ha l’ accento 
fbprà Tantcpenultima , l’ultima diventa lun^ 
ga per la Declinazione , ò Conjugazione ; 
l’Accento dovrà cangiare luogo ^ e pallarc 
nella penultima : come , iVOpcd-roos , njomoy 
aVGpoi'ZDXj avBpcoTTu» : nella prima parola L 
accento fìà fopra l’ ancepenultima , perchè 
r ultima è breve , ma nella feconda , e terza 


1* accento ita fopra la penultima perchè, 
l' ultima è. lunga ,f . l h- , ’ : • " ^ 
- Così i' dittonghi or, paflando.pen 

“ Bre- 


\ 
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Brevi in tutti i luoghi, eccettuatone T Ot- 
tativo ^ ritengono T accento (opra Tantep©. 
nultima : come , àvOpcoiroi , g/t uomini '• 
che ic vi hi qualche lettera dopo o< , nel 
fìne della parola y allora T accento palla alla 
Penultima, ellcndo oh lungo: come aV- 

, La terza perfòna dell* Ottativo rsrv<pocy 
ha r accento fopra la penultima, perche 
la finale ot , é lunga in quello Modo . 

. Per Regola contraria , eflendo 1*. ultima 
Sillaba Breve, 1* accento li ritira ordina- 
riamente fopra f antepenultima , i. nelli 
Verbi Baritoni , nelli tempi di più Sillabe : 
come> £Ti//ar?oK, TeVycjxt, ró^o/mevy «tJ- 
y da Tv^ca . 2. nel Vocativo de’ no- 
mi*, che hanno l’Accento fopra la penuk 
tima : come , , cà a~caKpcLTs$'!^! o 

/'g(T'aroT»5', Cd <^gV7rom * 1J OvyAritpy cà 
yttTÉ^. 3. nelli Neutri in oK, che vengo- 
no dalli Aggettivi in come, 

M 4 • 
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9 (òe\ruùv y 'TD ^6\7ioy , migliore, o au-.' 
•7ttpx-rj5 , TO fityTttpxÉ5 , fuficiente > e con’-» 
tento, - : : . 

Così anche nel Vocativo de* Compa- 
rativi, e nelli derivati da i^oZ/tcdV : come, 
ctf >c^tx<!<^^w^oy , (Ucivolo , (à yXvìcioY , più 
dolce , & in quelli tre nomi Proprj : d 
ATtoXXov y Apolline . d '©oVwJ^ov , nettunom 
(à à.y(t/u,tju,vof , Agwtennone , Ma gli altri 
hanno 1* accento lopra la penultima: co- 
me , « oit^/uiov y ò verecondo , d TraXw- 
MOK, VcLkmoney ^c, • 

Li Neutri però de’ Participjj c li No- 
mi verbali ìnìog eor, ritengono l’ac- 
cento fopra la penultima ; come , o ayi<t- • 
^oy -, 7Ò a.yioi^cùv , chi fantifics , ó v^ol-' 
«?«o 5 ^ 70 ypa<cl?iov y chi fi dee fcrivere , 
Si eccettuano dalla Regola (udetta quat- 
tro fòrti di nomi» che hanno l’ Accento 
(òpra r Ancepenultima , benché l’ ultima 
ila lunga\^ i. il Genitivo Jonico in £c»y 
— in vc- 
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in vece dix, come, ajveìsca^ per «wWv j 

di Enea • * ‘ ^ 

2. I Genitivi Attici delli contratti in 
15 , ovvero « , per tutti li numeri : come , 
da 0^1$ , Qc^ecùs , oc^swv , co<J>éwv , il 
fente , da7rJxt5, Città ^ TroA-go)?, TroAgwv, 
'KÒ\ecùv . ^ 

3.1 nomi in w5 , & wf , che fono del; 
la quarta de* Semplici : come , #*svg - 

A.gW5 , tvyecùi , gyygwv • 

' ' 4. ' Li comporti di y* a.m5 , rifa : come ^ 

JCflt7ayÉ^w5 , • cpiAoygAojs , wto 5 , 

II. ▼ 'Accento della prima parola > rima- 
I i ne il medefimo , e fopra 1 irtefla 
fiUaba, ovvero fopra quella, che gli cor- 
rifponde, in tutta la fua dipendenza : cc^ 
me , Xoyo5 j yoyX , Aoy« : tu<g^w ^ tu- 
*d?gt5 VyWTgi , Così, 'rvTTW , gi5 , « . - 
Si eccettuano ^‘* 5 , AtVc^^.unai 
tfo/ circonfltjfo fofra /’ ultima . aAccp<» > 
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due» oLf^<^Qiv ^ <^yull', e X'yetv, Da* 
rivo J^yw. 

• Ma nella parola (rw/^ac', a-d/uiOL'Toi , il 
corpo ^ 1 accento rimanendo fopra ctw ,.caa- 
gialì di circonflcllo in Acuto , perché il 
circonflclio non può ftare fopra l' antepe*- 
nultima, e perché eflendorultima tog brè- 
^ nje , dee T accento porfi fopra T antepe- 
nultima . . • 

Cosi in 'Tx’xy^ , tt\n0»j5, dxn*- 

6eoj : $-Ét 5 , g-aVros , rimanendo T accento 
fopra la medefima lillaba , li cangia di 
Grave in Acuto , perché il Grave non 
può ftare , le non lopra T ultima fìlkba , 
come s* é detto di lopra , Si eccettuano 
^efti due, g’A.flt^yg , pìccolo sXol^siolz 
X iyviy armoninjo y Xiynx»^ ‘ : 

■* ' , , < ■ ^ ■ -i 

Ilf .T , 'Accento Circonfleflb non può fta- 
1 1 É > re, che fopra , una. Sillaba, lunga 

per natura, come fono le vocali «, , c 

qual- 


Digitized by Googl 



r 




ìGRiiCA i rB.VlL r«7 

Xfualche, volta le: Gommuni y. et , i , w',\C 
tutti li dittonglii, eccettuatine & or', 

£aaii . Ellcndo pertanto" lunga la penulti- 
ma ,c c (cguendola una vocale breve, do- 
vendo ella avere 1* accento , non potrà aiic» 
fto clTere^ che Circonfleffo : come , 
ooL y la mufa , <pi?^iiv7ii , /’ amante . Ma (c 
la finale è lunga per natura , dovrà mutar- 
fi il Circonflello della ^nuldma in Acui- 
to; come, fj^aoLy fjMms'y , 

. .. Dilli lunga per. natura : perché fe folle 
la finale: lunga fòlamcnte per pojt^one , là 
penultima potrà avere 1* accento circonflelì- 
io; come, ùnamijurai 

fontana . . . . ... 

- Per la medefima Regola , gli Aggettivi 
c' Participj della Declinaiione Imparifilla- 
ba , che h^no l’ Accento Grave Copra 1* ul- 
tima y pendono il Circonfleffo ne Ili Fem- 
minini ch*‘é della Declinazione Parilillaba ; 
terminando quelli in a breve ; come, -Ta- 
♦ - 
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Xvi , pronto , , hrerot ^ 

fifi^xeioi , tt'acùv , chi bà detto y itTt)fax : 
r/u,nBiis y taglietto , •vfjun^&ieoL . . Si eccet- 
tuano quelli tré; ìxolx^ì y «\ttxÉ(ct,,p/c<- 
dola , \vyvi y \iyeia, , chiara : ri/juirvs y 
itM^mieL , mej^ ; che hanno T Accento 
fbpra la penultima • . . • 

IV. '1* . I nomi di Declinailone Parifill^ 
I É ha , che hanno V Accento Copra 
r ultima , ritengono il medcfimo Accento 
in tutti li Cali , mutandolo però in Circon- 
fleflo nelli Genitivi e Dativi : come, S.òì'cgy 
la jìrada ^ , 0 (^òv. D.J<Ca) ó(^p/K, 

P, ol'oi . o«hctìv , 0(^o^? y , 

. Similmente prendono nel Genitivo Plu- 
rale il Circonfldlo Copra 1* ultima quelli no- 
mi , che fi declinano fopra 1 articolo Fem- 
minino , . di qualfifia Genere fiano ; comc,= 
P..7a<aict5, mAcuiiK, prùviforé, ti ttxotKSflc, 
akavQuv , Jpina.., ^a^kiÀ y .pefante , jSct-, 

I •• pJlCPI' • 


Digitized by Googl 


GRE CA LIB. I L iSp 
fiicóv. Si eccettuano H Genitivi plurali del- 
ii nomi Aggettivi in o$ , i quali ritengo^ 
no r Acuto fopra la penultima ; come, 

.1 <■ / r / r / ^ •/ 

ayiw, , ctyicùv i eLyiAy ayicov , M/m ^ aorn^ 

, ' f » 

tkuuof. <r<pg'rg|>05 , crcpeTep* , (r^ÉTgpctìV * 

V. T I monofillabi declinati f^r aumen- 
i .j to, hanno fcmpre.rÀccento fo- 
pra r ultima nelli Genitivi c. Dativi di. 
tutti li numeri : , c queft* Accento è Gir- 
confleffo, allorché T ultima fillaba nè ca- 
pace , cioè , quando è lunga per natura : 
altrimenti fi mette 1* Acuto . Negli altri 
cali r accento ri^rane (opra la.medefimà 
(ìllaba, corno nel Nominativo : ma (è nel 
nominativo è acuto , cangiali, in Circon-’ 
flelìo negli altri Cali , fe la fdlaba è lun- 
ga; come, S. « U tnxnox x*‘f®^» 

x*H» X^'P^« 'TO'ffi/p, il fuo» 
co > fa 'DJupo'^.j TTy^ì , PL ®J^ot ,.'®upwv, &c; 

I aotnl 
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1 nomi, che .fi declinano pcrSinco^, 
ièfuono la mcdefima analogia delli prece- 
denti : come , KvcùVy cane , ^ Kvovog y KWog^ 
ìcvovi, Kvvìy xuW, &ca perche qucftiCafi 
iornunfi come (è folle nel nominativo xù»», 
E così , Civ»f , vomo . Àvì^^òg y : Trot- 

' TC<trfog ^ 'acereti , fJunr^òg fji^ * 

- 0uyan»p:, Gyyttrpò? , Buy^rpi , yuvti , 
yuvauKOi yvvsùìoi , yvvaxKCav , yyvat^/ , ' • 
- : I Participi mòiwfillabi , ;e l’ Interrogati- 
vo tis ritengono 1* Accento fopra la me- 
delirna Sillaba nclli Genitivi e Dativi, co- 
me negli. altri Ca(i:.cdV, chi è , òVtos, 
ovTi ^ òV?* , 6cc; 0£/V, chi ha fofio ^sv~ 
nog : - (pw5 ^ chi è nato > (pùrng , ne *, ' chi i: 
*rlm y rivi , rlvx , Ma rie , indefinito, 
cioè, qualcheduno, iì, nvòg^ tiv/ , nvot. 
r Vi fono alcuni nomi particolari , i qua- 
li prendono 1* Acuto fopra la prima Silla- 
ba nel: Genitivo Plurale : come , Tp^e ,* 
Tràjmo , Gcn. Plur. TpJ«v ; 

i.. . . cola. 
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coÌAj ruv 0 6c*j5 , lince ^ uov Ocó- 

wv..<|>c*)g, lume ^ ttàv cpcorwK , per diièin- 
guerfi da cpcowóv , 'wmini , mdi , 'noivmìv , 
tutto . TP xs , orecchio , tv oiròf , uTcav, 
•nati , fmciullo y •njìV •acuì'ùùv , ■ ‘ . 

^ ; ■ . • ••■■- : . • - r ì 

VI. T Nomi contratti , hanno T Accento 
X Circonlidlo nella contrazione , jd- 
lorche <]uefto accento nafce da un’ Acu- 
to congionto con un Grave: come, a9a- 
YcicLy aónvi; yga, yw, la terra, 

, dorato', i dora^ 

tal E cosi nelii Verbi , <^i\ica , cpiXw,’ 
tvno: cptXggTDv, (piXsnov , &cc. 

Ma fé la Contrazione lì fa altrimenti,' 
che di un* Acuto , e di un Grave , allora 
rimane il medelìmo Accento .di prima. 

’ Come nelli nomi 'aXrl^sei , 7r\nf>en , pienti 
Bg-cLKUi , fg-acùiy chi fidi ygyacds j 

ycydi , chi e nato i enclliVerbi, «Trotgov, 
snoi)iv , to faceva : 7roi « •noUi ^fa tu , &c*\ 

VlI.J-e 
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yn. T E Prepofizioni di due Sillabe * 
I à hanno ■ V accento fopra T ulti- 
jma: come , À-nPy , ÌCOLTOt y M'É'raì,&C, 

. . Ma quando fono precedute da un cafo , 
che clic reggono, allora ritirano 1* accento 
al I*f penultima: come, tviwv ^ fofrx 
di quefle cofe . Trapa , Aa Gio've , df 
4 <pv àlito j delti qAAli è generato Si eccet- 
tuano àvà, c 5^, che ritengono Tempre' 
P accento fopra T ultima, per diftinguerfi 
dal Vocativo otVa , , c dall* Acculativo 

ì'ItL , Gionjt, ' = " . . 

yin. T E Prepofizioni perdono l*Ac-, 
cento quando fi £à elifione, cioè 
qiiando Itruggefi la vocale nella fine della 
parola , per un* altra Vocale , ò Dittongo, 
che fiegue ip principio -dciraltra parola : co- 
me , 'oct^* «Acv , da me . x<«-t* àvBpajV^ , con* 
tro r mmo . 

- Ma quando quefta elifione fi fa in una 

parola, che fi. declina j 1* Accento eh’ era 
/ - fopra 
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(òpra r ultima fi ritira fopra Ja penultima ^ ^ 
e refta fempre Acuta:, come ,^'woxxà 
y *x^ > ho. molte cofe . . 

. IX. Li nomi in compolli d* un Prc» 
tcrito Medip , e un Nome , hanno Tac- 
centp fppra la penultima , le (ì prendono 
in fenfo attivo ; come , AtSogoXoj , chi^ u* 
glia pietre , ix^,voq>elyoi ,cbi mangia pefie^ 
bgoT»)co< , la Madre-. M Dio . , . o , 

Ma fc fi prendono in (ènlp Pafìfivo.j, 
allora fi ritira TAcccnto (opra V aptepenul- 
tinaa: cùimc \SòP>o\o^ y chi enfiato ta- 
gliato da pietre . ' ìx^vò<^<iyoi , chi è fiato 
mangiato da pefii y chi t natà 

'da Dto • ^ 

X. I-nomi compofti di Particole, 
f u ) ì"vi y w-TTo , , &C.. ritirano T Ac- 

cento (opra r antepenultima : come, a<ro- 
, ignorante y da <r.9<^is , 'iumau.fy chi 
ha htMìhi figli. , . S^votvftrof y chi 

è ^jficile à trovarfi . virc^/yor , figgetti 

N al ma- 
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^ al marito . ^ ^ • '*’«• 

piÉpyo$ , curtofo . xflt7a<rx.o7ro« , Jpia • 

I compofti però di due Nomi | non fie» 
guono fèmprc quefta Regola : pcrchi^ al- 
cuni hanno T accento (òpra T antepenuld* 
ma; come^ <^i\Ò(to<^oì Filofojò ^ da <pt- 
Xo$ , c (To<pÒ 5 . , frmeipe delpo^ 

polo . Altri ^bpra T ultima ; come , 
xfltxxwj , hdlijjìmo , gvnfins y pio . 6«.w- 
AMtry^yòf , operatore de mir ac oU . 

REGOLE 
Per gli Accenti diverbi . . 

I. A regola generale peri* accento de. 

1 Verbi fi è , che quefto • fi ritira 
più lontano che fi pofià, ciod , fopra 1 an- 
tcpenultima y fé Tultima non folle lunga y 
perchè allora fi mette Ibpra la penultima : 
come , irvtBrìerov , >grv/tjìèrnv , 

Che fé il Verbo non ha, che due Sil- 
labe, allora T accento per neccllita fi po- 
ne fo- 
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ne fopra la penultima , circonflciTo , ò acu- 
to , fecondo’ che ne capcc r come,' 
, mj'erìsii dee. 

Vi fono (blamente alcuni Tcmf>i, che 
per loro natura prendono TAcccnto altri- 
rhenti, che in quefta Regola generale: 
per i quali fi danno le Regole fe^uenti . 

• II. I tempi , che prendono ih circon- 
fieflb fopra f ultima, fono,- i.' il Futuro 
Secondo dell' Indicativo , con tutti li fuoi 
derivati : come , rvTCu^ rv-neìg ^ ^ 6cc.' 

Plur. *ruftVM>ev , &c. - Ottativo , TwTrobcct , 
o 7 s , 01 . Infinito , rvTCiTv , Partidpio , ry- 
ir«y, TVTrVmj. Fut. 2. Med, , 

Ty-nM, Ty!r«7T«4. Infinito, 'tvtuIì^ou^ 

2. L* Aorifto Secondo dell’ Infinito At- ’ 

tWOj'rvTteiv ^ 

3. L* Imperativo Medio ^ 

; 4.- Gli Aorifti paffivi'in , nel Sog- 
giuntivo: rv-n<jp y y &C.- ■ ' 

III. L Infinito avendo, di verfi -tempi ter- 

N a mina 
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minati in eu , prende l’ Accento (opra . la 
penultima; e quell* accento, c circonfleflo', 
Te la Sillaba è lunga per natura ; (e nò.^ 
fari lungo : come nelli Preteriti Perf-tti 
dell* Attivo, Palli vo, c Medio, 

r^rv-niveu, •rtrvcpBcttz c negli Aorifti 
terminati in oa, , attivi , pafllvi , e medj ^ 

, <Pl\ncra.ty A/lCt^TtJOBLl f TV^OlfKOC , 
Tv7t»yoUm rvTCioS^au, ^ * 

; Ma l* Aorifto primo del Verbo Medio; 
terminato in doS^cu , ^prende 1* Acuto fo*, 
pra r antepcnultima : come , , 

T/oao5i<3^ , Scc, . a 

Dee, notarli qui la differenza dcirac-i. 
cento , per diftinguere tre Aorilli limili,* 
nella terminazione ne* Verbi di più . di due 
Sillabe: Ottativo Attivo, <pi\n<rcu ^ ebe^ 
abbici am ito i Imperativo Medio; 

CTt», am* ti4 . Infinito Attivo, , 

aver amato. . • ^ ^ 

IV. Li Parpeipj terminati in«V, «/f 

- . s, ' ♦ m f vi f 
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vf y hanno 1 Accento Grave» ò Aciìr 
’io *Tcpra r ultima ; c quefti fono Preteriti 
deir Attivo » e Medio i come , 'rtrv<pcci\ 
Tfrt$oT©« : TfTVTiws , oToj . Aotiftì SecoH- 
xli deir Attivo, e Paffivo; 'rtirJr, Óytóh 
rvfpSsUy «W«» , Ti/7rgi$ , iVTcs, c Pàlìtici- 
pj de* Verbi in come, ri9g)f 9£Ì$\ 
Vfto« i’ t^eif , «Wo«, &c. 

- L* Aorifto primo - Attivo terminato in 
ed il Preterito Pafldvo in /u.évòi , 
prendono l'acuto fopra la penultima: cor 
me ^ anos , rsruju,/u,evof , ALfrv. 

Gli altri Participj Paflìvi in o/aivo$ , han- 
no r accento fopra l* antepehultima: co- 
me » il Preicnte » rv^(!/u,£yo( : il Fut. i . 
'*rv^9ii(rc//.Byof: Fut. 3* '^Brv^ó/x.eyoi , 

V. Gli Imperativi devono avere 1* ac- 
cento fopra la prima , fecondo la prima 
regola generale/ Ma alcuni 1* hanno fopra 
1* ultima : come , «/Ve y’ditez ex6«, ve- 
nite : «Vf« , trovate l ' Vedete : , 

- N 3 fren- 
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prendete , per diib'nguerfì dagli Aorifti x 
deir IndicativQ , tliu \ bà detto : t\Be , 
tenuto : ey^t , hn, troruAtoi per ifX'g 
ha veduto : Aa/ 3 « per * , ha prejò , . 

.. VI., Li Verbi , compofti ritirano Tac^ 
cento del loro (cmplice ibpra lantepcnul- 
tima : come , da «^^«4 , federe > . 

, giacere , 'atfix.stfMA , «V , manda 
tu , à'<j)S5 , xcc0É« , perdona . , da tu ^ 

a^ro«^o$ , • /xG# , ^ ^/sXBg , H- 

fa , y trova , «$Éy|ig , &c. 

Ritengono però il Tuo accento, i. li 
circonflefli , , diro^eXcà , #a man- 

derò * 2. gli Aoriftij.c Preteriti ncll*In^ 
finito come , iivcu^ 3* li mc- 

defìmi Aoriili, e Preteriti nell* Indicativo , 
allorché fono di due fillabe, e la prima 
circonfiefla : come, x,oc,Tsi^cay ^ Si 

eccettua , da . 4. li Participi , 

£/)cy5 , oL(pgiKuf ycyoycài ^ n^oygyovoùi , 5, 
Li Verbi. in m>i , nei Soggjuntiv.o c nell* 

Otta- 
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Pcfótivp, «rrtj^w , cla «^t<^«, é^ca-, 

6, il Verbo si/^l , riti<:nc 1* acqcnto nelli 
Compofti , eccettuato il Prelcntc &c Im- 
|>crfetto t. , wttJV: oLtis^cu, iitùi: Ma 
nel Prelèntc, c ncH' Imperfetto: 

httm , a.Kfs'i , oCC, 

'5 R ÈCO L E 

t • •• 

Dell* 'Enclitica . . . ’ . 

V . * , 

L 'Enclitica non è altro , che certe parti - 
» celle, che fi inclinano , e. fi appog- 
giano fopra la parola precedente, di modo 
che fembrano di eficrlc unite . Onde e' pro- 
prio deir Enclitica trarre TAcccnto ver fe . 
Le particelle Enclitiche fono le feguenti. 
I. Nelli Nomi : tU , alcuno : •ci^quaU 
che cofa , per tutti li cafi , enumeri , quan- 
do non folle Interrogativo : come anche 
tV , articolo , per rLvòi ; reo y per rivi , 

IL NelH Pronomi , tutti li Primitivi 
monofillabi, eccetto : come j 
. . ' N 4 fuvy 
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piovy jioé\ . di me y k mèì 
rii , irci ^ ai , di te , > 

V, ©r, f, di fi, ' 

^ a-<|>è> (T<^ y r^cùiy Dmle delU terj(à 
■ferfònn : perche 4f feconda perfona <r ^ , 
non e Enclitica . ‘ t 

(T<^iot , (rq>/r , c <r^/ , Datiyo Plura* 
le della ter perfona , . 

IIL Nelli' Terbi, 

' f/W , w fonoyegli e, (^fi eccet-^ 

tua ìT, tu fiiy che non è Enclitica » ). 

<.■»«*» 
i *rov , 

» ' ' ' » « 
erjuity , 

' <pmi , <Pntn,> io dico, egli dice» ( ^Sty 
tu dici , è eccettuato ) 

^(tTcV, <pxròr,- 
' (pei^iy , ^xri ^ ^xar , 

IV. Negli Awerbj , trofigr, nfóBi, (T 
onde; vori', qualche volta, ttmc, conte y 
in qualche maniera , itif ', per qualche luo'- 
go . TtQÒ'i , c TTÌf, è che ; ircóy per qualche parte' , 
' V '* Nelle 
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*' • Neìle Corìgiun^oni , ftef , yt , 

l)*jV , pflb , n;' , Toi' , c fimili ; come , oyt j . 

ÌTO( , iVltiP , &c. Epre(k) li Poeti, 

- »>■ • > V • t , . V ' 

Wv, TÉU, TOI, II;, IO, fXIV ,ÌIVy VW ^ 

xìr , erri ^ <^at) , <^avt) , -j'* > 

s 

1 ' E Regole deir Enclitica - fono le fo^ 
^ guenti. ‘ 

I. Quando lacccnto Circonflefib Snel- 
la' penultima , ò 1 * acuto - nell’ antepenuV- 
tima , r Enclitica rigetta il Tuo accento fd>- 
pra 1* ultima vocale della parola antcceden^ 
te : come , <rv , tt40 ftrvo . o xwV 

fiés fVt> è il figmre,' < ’ 

L’ Enclitiche però ritengono il fuo ac- 
cento dopo quelle parole : ì'vìkk. , irrixx , 
iVixA : come 9 iVixa o-v , à cau/a . Co- 
sì anche dopo le Prepofizioni ; come , xcc- 
m Mi > >1 t fif^ondo me i 0 t€* 'ne fi crV , 
n M^ , di me , ò di te . itti trv , 

per me f e per te, - « 

lI.Quan- 
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; ^ II. Quando una parola ha X acxcntò acu- 
to fopra U pcnukima , T Enclitica d’ una 
lìUaba perde il fuo accento : come , xJyoj 
, il mio difeorfq . o-v , il tuo m*- 
rito . Ti , quiUche parte . 

Ma J’ Enclitiche di due fillabc , ritengo- 
no il fuo accento: comc, XcVo; a>/, è 
un di/corjò • cl/acl^tìol ig'i , e peccalo ^ J 
- III. Quando una parola e' not^a con 
Accento Grave , ò CirconfldTo (opra l’ ut 
rima, T Enclitica, ebefiegue, perde afifat- 
-to il fuo accento^ c cangiali il Grave in 
Acuto: come, ax, al mio Pio* Qwt 
^ Iddio dijfe ^ e non Bev 

éVask, imperocché noi fiamo di Dio, 
IV. Quando due, ò più Enclitiche IÌ 
-trovano l' una apprcllo 1* altra, allora lac- 
cento della Icguente lì mette fopra l an- 
tcccdente , p lìa acuto , q circontìefio , le 
la lillaba Io richiede:, come, 'WftP.'ifoj Mt 
Tives f alcuni mi battono/, xv^iU ^ 

A tu /ci 
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fii mio figmure : . rigettando allora le £n> 
^litiche il iuo aacnto Tuna iòpra d'altra^ 
.o .tcAandoQe' priva ,1 ultima y benché fe- 
condo i alcuni, pjat meglio di mettere Tac- 
fccnto fopra la' finale deli* ultima Enclitica, 
.oosi:^xi^’f»cy fcnial* accento fb- 

pra la penultima Enclitica, 

I ' :Vv :Qpando il periodo comincia dsLeg't, 
da Tua prima fillaba fi nota coll* accento 
.àcuto; corne, m^sv : e fimiimcnte quan- 
do . viene, pofto dopo quefte parole Xx:, 

etc. comC| Xx e^t>9ytiròs^ non i 
mortale, i eg-iy ^ ma Jfpuò dire» 
TXT- e 0 , , ovvero tXté^ , cioè a dire . Che 
■fè la fìnale.non è mangiata, allora £0 non 
ha accento, e così tXto «0, , . , 

VI.-Tuttc quefte parole monofillabe non 
hanno accento : p, ì{ , 
f y , X , xx , XX , u( 5 «X , . Ma. X , &: 

^ , al fine d* un verlò , Se, al fine d’ un 
periodo prendono un' accento Acuto, x, 

■ ■ ■ Foìlb- 
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, frmto , 'wy/iiL : , hrnc^ 

$pctXÉ7<t . ti'acùV , chi ha ^tto , s/TrXoa : 
rM^nOitc taglicelo , r/u,tt6s7ca , , Si .eccet- 
tuano quelli tre: iXat^iìs, i\dytia.y,pìcr 
dola , Xiyvi ) XiysiA , chiara : n/uuirvg , 
, wagi^j 5 ;j ; che hanno T Accento 
(opra la penultima . ' - , - • 

IV. ¥“ . I nomi di Declinazione ParifiU^ 
I É ha , che hanno T Accento fopra 
r ultima , ritengono il medefimo Accento 
in tutti li Cali , ' mutandolo però in Circonì* 
fleflb nelli Genitivi e Dativi : come, S.o<hòj, 
la Jìradaj o<hc«) ^ oJ^òv . D.oi^o) , o(^o^v, 
P, 0^^0/ , O^ÙÙ)! y 0^^o7? ^ , 

, Similmente prendono nel Genitivo Plu- 
rale il Circonfldlo (opra T ultima quelli no- 
mi , che fi declinano fopra i articolo Fem- 
minino , . di quallìfia Genere fiano : come, 
P. TK/Aio^, ncLfiLicdv , ■ prùvifiré . n akolvQól ^ 
akayQùÌy , Jpìna., a y ' pefante , 

c ' fitwy • 


r 
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fÉicùY, Si eccettuano li Genitivi plurali del- 
li nomi Aggettivi in o« , i quali ritengor 
no l* Acuto fopra la penulrima : come , 

.1 r / r f r / > «f 

, ttyicòv z.cL-yioL^ ttyicov , ^ a orti ^ 

, ' t f 

ruonoy • <r<psrsjios , crcperSjia. , crcpert^uif • 

V. T I monofillabi declinati per aufnen* 
, 1 .j to, hanno Tempre r Accento (b- 

pra r ultima nelli Genitivi c. Dativi di 
tutti li numeri : , e queft* Acànto è Cir- 
confleifo, allorché l’ ultima fillaba n è ca- 
pace , cioè , quando è lunga per natura : 
altrimenti fi mette 1* Acuto . Negli altri 
cafi r accento ri rane (opra la.medefimà 
fillaba, come nel Nominativo : ma (è nel 
nominativo è acuto y cangiali, in Circon-’ 
flelìo negli altri Cafi , fé la fillaba è lun- 
ga : come , S. « , la mano ; » 

'rò-ffvp, il fuo» 

coy fa 'ojypof , irv^l , PL •sfvfx yrsv^^v , &c; 

1 nomi 
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1 nomi, che fi declinano per Sincope, 
ièrtiono la mcdefima anabgia delli prece- 
denti : come ìcvcov , cane , . ìcvovog , xwò?, 
jtuow, xui-i, xyW, &c. perche tjucftiCafi 
ibrmanfì come fé folle nel nominativo xù»'. 
E così , avn ^ , 'vomo , : tto,- 

'jro.rpo^ , 'oxTpi : ju.ilrn^ ^ /^«Tpòs 
.• 0uyan>pi,. 0yy(tTpo$ , tìuyaLTp/ , yyvn , 
yuvijùxos ,i yyvaàx/ ^ yyvxixctfj» yyvat^/ . ' ; 

• : I Participi mòikifillabi , :e f Interrogati- 
vo ti$ ritengono l’Accento fopra la me- 
defima Sillaba ncUi Genitivi e Dativi , co« 
ine negli altri Cali : . wv , chi . è , òV.tos , 
^ èV?» , 8cc. ‘6ÉÌf, chi ha pj/h y ^sV'~ 
70$ : - <pw5 , chi è nato , (pùvToi . rU *, ' cbi \: 
*nW , rivi , TiW , Ma T/$ , indefinito, 
cioè, cfualcheduno y fa, tiv), Ttva, 

. Vi .lpno alcuni nomi particolari , i qua- 
K prendono 1* Acuto fopra la prima Silla- 
ba nel: Genitivo Plurale ; come , Tp«$ ,• 

Trójmo f ' Gcn. Plur. 'rpwwr ; « i^ct$ , fiac- 
i. . tota. 
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cola , uov Gc(J5 ) lince , rióv Bel- 

tóv . . <|>ù)$ , Imne ^ cpcditi^i' , per diltin- 
guerfi da clxujTaJv , •‘uomini , , TraVreov ^ 

. 'w Mi , orecchio , tv cÒtÒì , uoi^ mt«k, 
7roù*5 , fanciullo twv '^5W<^cdv ; . . .. ‘ . 

VI. T Nomi contratti , hanno T Accento 
- Circonflelìo nella contraz.ione , 
lorche quefto accento nafee da un’ Acu- 
to congionto con un Gravai come, a9a- 
oiBtìvaii yècLy y«, la terra, 

^pucrVs , dorato i dora- 
ta . E cosi nelii Verbi , I 

amo : (pixseivvy cpiXsiiov , &c. 

Ma fe la Contrazione ii fa altrimenti,- 
che di un* Acuto , e di un Grave , allora 
rimane il medefimo Accento .di prima é 
• Come nelii nonni nXn^ui , irXflfsti , pieni 
e^cLKOìi y fg'dcùiy chi flài ysyacài y 

yeycùi , chi e nato i e nelii Verbi, ìitoisovy 
sTtoiMv , to faceta : itoUt itoUi yjd tu , &:c.\ 

VII.J.C 


• • 
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yiL T E Prepofizioni di due Siibbc 
I i hanno • V accento fopra l’ ulti- 
ina: come , d-npy , X.CLTCC ^ M'S'TTtj&C, 

. Ma quando fono precedute da un cafb, 
che efle reggono , allora ritirano 1* accento 
aliar penultima: come, tvzwk ^ foprcc 
di quefle cofi . (^^ò^ . Trapa , da, Giove . wr 
4 f'^y airo, delli qaali è generato Si eccet- 
tuano àyà, .e ìidf che ritengono Tempre’ 
P accento fopra V ultima , per diftinguerfi. 
dal Vocativo ò-vet , Rè , c dalf Accular ivo 
S^lcL , Giove, ' 

yin. T E Prepofizioni perdono TAc-, 
cento quando fi £à elifione, cioè 
qiiando Itruggefi la vocale nella fine della 
parola , per un* altra Vocale , ò Dittongo, 
che fiegue ip principio -dclfaltra parola ;• co- 
me y 'octf* «Vv , da me , ài'QpcdW , co»- 
tro r uomo , 

5 Ma. quando quefta elifione fi fa in una 

parola, che fi «declina, 1* Accento eh’ era 
- . fopra 


\ 
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(òpra r ultima fi ritira fopra la penultima % ^ 
e retta Tempre Acuta come., 

> «oxx* io ho. molte cofe . . 

. IX. Li nomi in o« compotti d* un Pre* 
tcrito Medio , e d’ un Nome , hanno Tac- 
ccnto, fopra la penultima, (e fi prendono 
in fenfo attivo ; come , xiOq^óxoì , ch{ ta* 
gli A pietre . i"xj^yo<^yoi , chi m^iftgia pe/ce^ 
(jgoT»)co«, la Madri:. <U Dio, .. \ . 

Ma fc fi prendono in (ènfo Pafifivo.* 
allora fi ritira TAccento (opra T aptcpenul- 
tima: cóme Xt6ol3o\o5 , ìy flato ta- 

gliato da pietre . ' Ix^vé^tiLyoi , chi è flato 
mangilo da pefà » GìcItokos , chi è natà 

da Dio. . ^ V ’ 

X. I-nomi compotti di Particole, d; 
iv y l'vfy Viro, 'Off/, &C.J ritirano 1 Ac-* 
cento fopra V antepenultima : come, i<ro- 
cf)o$ , ignorante , da , cAi 

ha htAoni figli, f daTrtwr. chi 

e difficile d trovjirfi . virr^J^or , figgettà. ^ 

N al ma- 
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^ al marito . ^/4u;^o5 , cU due /piriti . Trai 
pjÉpyo? , curio/o, KeL'rctcrKo-nof y Jpia « 

I compofti però di due Nomi , non fic» 
guono fèmprc quefta Regola : pcrchi^ al» 
cuni hanno V accento (òpra 1* antepenulti* 
ma; come, <pi\ó(ro<poi Filofo/ò y da <j>t- 
Xo« , c (Toqxjf . y prenci pe delpo^ 

polo • Altri (òpra T ulrima ; come , Trg^t, 
xetWtii , hdltj/mo . tvnpuìs , pio , Bau- 
AMtTX^yòf , operatore de’ mir ac oh . ' 

REGOLE 

Per gli Accenti de*Verbi , . ^ 

I. A regola generale per 1* accento de* 

1 ^ Verbi fi c , che quefto - fi ritira 
più lontano che fi poflà, cioè' , (òpra 1 an- 
tcperiultima , fé rùltima non folle lunga , 
perchè allora fi mette (òpra la penultima: 
come , erù*sfJsToy , .irv/cPièTtiv , 

Che fe il Verbo non hi, che due Sii» 
labe, allora 1* accento per ncccllita fi po- 
ne fo- 
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nc (opra la penultima , circontìello , ò acu- 
to , fecondo che ne capee : come,' 

mJ^ca , &C, 

Vi fono fokmente alcuni Tempi, che 
per loro natura prendono TAcccnto altri- 
menti, che in quefta Regola generale: 
per i quali lì danno le Regole feguenti . 

• IL I tenapi , che prendono ih circon- 
fìeflb fopra 1 * ultima, fono,’ i; il Futuro 
Secondo delF Indicativo , con tutti li Tuoi 
derivati : come , rvTrce^ tvitéU ^ 'rvTrs 7 ^ &cc.' 
Plur. &c, - Ottativo , tvuoJ/xi y 

oli , 01 . Infinito , ruTttTv » Participio , tv~ 
n(cav^ r viti noi , Fut. 2. Med. rviB^Uou , 
rvit$ncu. Infinito, r'vTu 7 :s^ou: 

2, ’ L* Aorifto Secondo dell’ Infinito At- ' 
trvo rvTtBiv ^ 

' 3. L* Imperativo Medio , 

, 4. Gli Aorifti pallivi in jtw , nel Sog- 
giuntivo: rvxip y y y, &C.- ■ ' 

III. L Infinito avendo divcrfi-tcmpi ter- 

N a mina 
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W", hanno! Accento Grave» ò Acùt 
’ io *(bpra 1* ultima ; c quelli fono Preterifi 
dell* Attivo » e Medio : come , rsrv<pcJf^y 
•nrh^drof : nrvTtcàf , drof , A Grilli Secon- 
tli deir Attivo, e Palfivq; rv-nctìv^ dvroi: ' 
rv<pBs}f^ dv'tvi , Tvneì$ ^ tnos, e Pàltici- 
pj de* Verbi in come, Tt6«U , 8 éÌ 5'^ 
Vms':* f^cìf , &c. 

- L* A Grillo -primo - Attivo terminato In 
tns y ed il Preterite) Paffìvo- in a«.«W , 
prendono 1* acuto fopra la penultima: cor 
me » ^tX«ca$» ctKTOi. rerv/t/jLfvof , /u,f\v , 

Gli altri Participj Pallivi in o^«vo$ , han- 
no r accento fopra • 1* antepehultima: co- 
me , il Prefente » rv^d/u,£m : il Fut. i . 
*Tucji6»(re/«cevo5 : Fut. 3 . reTv4'd/^e^o^ , 

V. Gli Imperativi devono avere 1* ac- 
cento fopra la prima , fecondo la prima 
Tegola generale,' Ma alcuni 1 hanno fopra 
r ultima : come , siirè y’dite: «x6*, *ve- 
fitte i y troiate I tì^s \ '^dete i ^.eilié , 

- - N 3 ’ 


j 
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prendete , per diftinguerfi dagli. Aorifla x 
deir Indicativo^ ,tÌTu ; hà^ dettai 'tx^g , è 
^venuto : iv^e , h'a travato: >rpcr ifi '5 

ha veduto : Aa/ 3 g per iXa^e , prefo , . 

, VI., Li Verbi , compoftf ritirano Tac^ 
cento del loro (cmplice (opra lantepenul- 
tima : come , da ^ federe , xa0i»^ai , 
KH/J.CU y giacere y 'aefiKsi/jM , «V ^ manda 
tUy à'<pÉ5, perdona . da tu y 

à-not'oi , rendi . A0« , w»/ ^ S^isXBe , 
fa , ii/fg , , a$Éy|3g , &c. 

Ritengono però il Tuo accento, i. li 
circondefli , g'eXo) , d'nog'éXoi y io man- 
derò , 2, gli Aorifti , . e Preteriti nell* In^ 
finito,: come, aTTsTra*. 3* li mc- 

defimi Aorilli, e Preteriti nell* Indicativo , 
allorché fono di due fillabc , e la prima 
circonflefli : come, «l;^ov, ìLo.Tglyjjì't „ Si 
eccettua , da ofJ^ct . 4. li Participi , 

y acjjgocwf yjyovcds , it^ 9 yfyovoù$ , 5, 
Li Verbi in nei Soggiuntivo c nell* 
- . ; : Otta- 
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Ottatiw, Étr(«^cd, da<^^(^«, 

6 , il Verbo eiM>t , ritiene 1 * acqcnto pelli 
Compofti, eccettuato il Prefcntc , & Im- 
perfetto t.«K, vLTtnvi duè^cti, aVeo; Ma 
nei Preièntc, c ndl* Imperfetto: oLTutfju^ 
i-ntt , ctTrsp , &c. 

' ^ RECO LE 

Dell* Enclitica . ... 


'Enclitica non è altro , che certe parti - 
JLj. celle, che fi inclinano, e/fiappog- 
giano fopra la parola precedente, di modo 
che fembrano di eflcrle unite . Onde è pro- 
prio dell' Enclitica trarre l’Accento ver fe . 
Le particelle Enclitiche fono le feguenti. 
I. Nelli Nomi : , alcuno : ’^i^ qual^ 

che cofa , per tutti li cafi , enumeri , quan- 
do non folle Interrogativo : come anche 
•rv , articolo , per tìv«^ ; tw per nvi , 

IL Nelli Pronomi , tutti li ‘Primitivi 
monofillabi , eccetto ev : come, • 

' ‘ N '4 ■* (tevr 


f 
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Afcou, /to/, /u,i , di m ) i .'fw il nti\ 
rH , c-ot ^ oi , di t€ , • ^ 

V, «r, i, di fi. > 

<r<pè > (T<}>« ) ‘ <r<^wf ) Ditale della terj(à 


'per fona : ^rf i&f la feconda ferfona <r ^ , 
non e Enclitica . ^ ' : 


<r<^l(ny <rc|)/r c , Datiyo Tiara* 
le della terx^ perfona . < . . 

III. Nelli Ferbi. 

f/Atl , fg't ‘ io fonoy egli è. fi eccet- 
tua tT , tu feiy che non è Enclitica. ). 

f ^ \ ^ * 

# 5 - 3 V tg'cv . 

> X » \ » » 

' e(T/uitf , «r*, , 

<pn/uii , (pntn,' io dico, egli dice» ( 


tu dici , è eccettuato ) 

<J)ttTCK, <p«.TOy,- 


* y \ y 

<PeLilX€Y y ^OLTt ^ ^etOT , 

IV. Negli Awerbj . •aoOèry tsóBe, di 
onde; asoti', qualche 'volta . rtac , cornty 
in qualche maniera : per qualche luo* 

go . TTotì) , c Trìf, e che . itdyper qualche parte'. 
» • -, - '■ ' Nelle 
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' ' Nelle Congimxioni , -ntf , yi , ri y 
$f!v , f A , ru , Toi' , c fiinili : come , óy# j 
$Toi tévtp , &c. E preflo li Poeti , > 

^ ^ . v i . t , . V » 

nv, rev, toi, iw , fo, fxiv ,fiv^ vv,Kt^ 
ìoiv y iyri y <pxr! y ^avt) , 

H 

I ' E Regole deir Enclitica ' fono le fo^ 
^ guenti . ^ ‘ 

'' I. Quando lacccnto Circonfleffo Snel- 
la penultima , ò 1 * acuto * nell* antepcnul* 
tima , r Enclitica rigetta il fuo accento (b- 
pra l'ultima vocale della parola anteceden- 
te : come , <rv , tt4o fenx> , o x,Jv 

fiòf i^i y e il fignore . . ' ^ 

L* Enclitiche però ritengono il fuo ac- 
cento dopo quelle parole : i'vtKti , »rr«>cA , 
vr«AA ; come 9 «V«xA <rv , à cau/a tua. . Co- 
sì anche dopo le Prepofizioni : come , xa^ 
m y il , fecondo me ^ o te * Trepì o-v , 
n M.)/ , di me t òdi te » afti i^xit , crv , 

per me f e per te, • ■ ' « ' 

li. Quan- 
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7 . II. Quarto una parola bà 1* accento acu- 
-to fopra U penultima , T Enclitica d ' una 
nilaba perde il fuo accento : come , xJyoi 
M>f , il mio difeorfq . <rv , il tuo m*- 
rito . <u.gpo5 Tt , qusUche parte . 

Ma r Enclitiche di duefillabe , ritengo- 
no il Ino accento: comc,:A.cVo« ari, è 
un difeorfo , dfif,cL^rioL sg^l ^ è peccato^ < 

- III. Quando una parola è notia ,coh 
Accento Grave, ò CirconfldTo fopra l’ ul- 
tima, TEnclitica, cbcficgue, perde affat- 
to il fuo accento^ e cangiali il Grave in 
Acuto: come, 6gcj) mio Pio, Qw; 

epnm ^ Iddio dijfe ^ e non Bev 

éVask, imperocché mi fiamo di Dio» 
IV. Quando due, ò più Enclitiche lì 
-trovano r una apprclTo 1* altra, allora Tac-: 
cento della Icguente fi mette fopra l an- 
tecedente , ,ò ììa acuto , Q circonllefio , le 
la fillaha Io richiede:, come, 

Tuej, alcuni mi battono:» KÓfuòf /aJ g’r*, 

ta /et 


I 
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•Ju fii mio fignwe : rigettando allora le £n> 
:iÉlitkbeil luo aaento Tuna {opra^T aitra^ 
.c .reftandonc' priva ,T ultima benché fe- 
condo i alcuni, pia: meglio di mettere Tac- 
< cento fopra la' finale dell* ultima Enclitica, 
Lxvfiof i»V), Icnià r accento (b- 
pra la penultima Enclitica. v 

( Vv <Qpando il priodo comincia da^r*, 
(la fua pnma fiUaba fi .nota coll* accento 
.àcuto ; come, fg^ /tsV : e fimilmeote quan- 
do . viene, pofto dopo quelle parole Xx., 

ctc. come, xx tg^i^Qì/tiròf^.non é 
mortale: oaV sg^iv tirchi, ma fi può dire, 
txt’ èV< , . ovvero , cioÌA dire . Che 

.{è la finale. non c mangiata , allora ìg'i non 
ha accento, e cosi txtÒ «0, . . 

VI. Tutte quefte parole monofi llabe non 
hanno accento; 0, )i', w'., cujJ, iU , g$, 
iVy X, xx, xx, Ufi Ìk, Ma, X, &; 
^ , al fine d*un verlò, &. al fine d’ un 
priòdo prendono un' acccntq Acuto, x, c^.. 

• ' Follò- 
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r -, .PofToho indie tutte j le fudettc parole 
^avere l'accento . delle Eoclidche , / che le 
feguono : cpme , oye , ^cSar-mp , ^ &c, 

VII, ’Ncì fine del .Periodo , e nel fine 
del.verfo , ogni parola, che hi 1* accento 
<jrave fopra. r ultima , lo cangia in Acu- 
to cosi , 6 é»{ p ’ 

; Vili. L’ accento , e 16 Ipirito fervono 
per diftingucrc molte prole , che fono 
limili ; come , sì ^ . eJ, nt Jd : ó ,, i/., 

^ , /a qjal cofn • « , /j . il t U quale . jT, 
'avvero. « /diffe . », era. n , fia, 
alla quale . E cosi , à.Wix , ma i 
altre cofi . , fola . acov» , , dimora • 

^o)oV, vivo. ^«oK, animale . «Atos, la 
[falla , d{ji.Qi , crudele , , 

CAPITOLO III. 

Dr//i 

Ni 

I L Verfb altro non è , che un cenò 
numero di Piedi , diipofti in ordine 
c concento regolatò’. ‘ ;> 

I Lt- 
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I Latini il chiamano veirfus', da njerte- 
Tt , voltare , perchè dTcndo i verfi (critti 
,cia(cheduno in una linea , bilogna, che 
finito uno, fì volgano gli occhj'al prin- 
cipio dell altro, per leggerlo, ò pcrilcri- 
vcrlo . ... V ‘ 

- 1 Greci il chiamano > àrdo ^ 

prdinc , filo , per la medefima dilpolizion 
delle lince ; ' £ da qudfta parola coll* ag« 
giunta dimidius , viene 

\iov , Hemifiicbìum , mezzo vcrlb . ' ' ^ 

i Chiamali ancora il Verfo mem-' 

brum , per rapporto alle Ifanze , o firoie:;. 
intere , eh* egli compone , e che coloro chia- > 
mavan wermw. Onde vengono i nomi,' 
,^/xa'^ov , lianza compofta di due forti dì 
Verfi.: 't^kqìXov , iU tre forti di verfey ^c« 

. Ne* Verfi, prclì in generale ' vi fi deb-i 
' bon confidcrar tre cole .. La Cefura , il 
Finimento y e*l modo di mifurart, che. nel- 
lelf'cuole fi dkey?4Were . ^ 

' i. Della 
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' ' DdUa'^mt/ura de*VerJi ‘, ‘ ^ ' 

I L modo, di mifurare il ’Verfo' confifte 
à diftingucrlo, c dividerlo in tutti i 
, de* quali c. compofto i 
Dicefì tal mifura da’ Ladini dal 

Verbo fcandere , perchè pare ^ che il Vcr^*> 
(b vada come (àgliendo ^ rhediante tai Pie- 
di. r Greci la chiamano ctfP7$, Elevatio ', 
c OfiiTTC, Fefitioi cioè afeairicnto, & ab- 
bailàmento ^ di che abbiam noi già ragion 
nato, ipicgando'glii Accenti ” ' 

Quelli Piedi fon di due ragioni, altri 
Semplici ^ .skxì Gomp3fti , . : ^ 

. 1.1 Semplici ibn di due, ò di tre fillabc.: 
. 1 Piedi di due fillabe fon quattro . i . 
Lo Jpondeo ^ è di due lunghe : come , 

(Ttiii detto cosi da j-iroK(L» , JJbatio , Jd^ 
crificium, perche s’adoprava lìngularmcn- 
te ne’ facrificj per la fua gr^ità , c maeftà . ' 
2 . lìPirriccbio, è di due brevi: co-, 
me, Ttifii cosi chiaimto ^ una ibrta di> 

dan- 
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danza 9 che faceano gente armate detta 

Piede particolarmente 
dominava , c la qual danza credcfi effer 
un trovato di Pirro figliuol d'Achille; 
(c bene altri vogliono, che iìa di Pirrico 
il Cidoniefc . ' 

5. Il Trocheo'^ è di una lunga, c di 
una breve : come , : e prende il no- 
me dal Verbo , currere , i^xchè 

pafla velocemente. Ma Cicerone, ed al-' 
tri r appellano Cboreo , da percioc- 
ché egli era molto adatto alle canzoni,' 
ed alle carole. 

4 » li Giambo , *jamhus^ contrario al 
Trocheo c di una breve j c di uni lun- 
ga: come, 6 é(}>: ed è- fiominato non già 
dal Verbo , maledièìis inceffoy 

il quale anzi tragge il nome da quello Pie- 
de 5 ma da una Donzella chiamata ^amba ; 
che ne fu inventrice : ò più tollo da idi 
maledico) perocché' quello piede fui • 

prin- 
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principio fu adoperato in compooimcntj . 
ingjuriofi , e pungitivi . 

I piedi di tre fillabe fono otto , de* quali 
foli tre s* adoperano nel Verfo , che fono 
. i primi dopo il Molofio . 

I* 11 Molofio ^ è di tre lunghe: cornei 
: cd ha il nome da certi popoli 
dell* Epiro chiamati Molojfi , i, quali in par-; 
ticolare affettavano di ufarlo . . 

2 . Il Tribracho , confiftc in trd brevi : 
come , ÓfltVctTov : il che gli ba dato il nome,' 
compofto daj^^Tj , /-rè, c bre--. ^ 

ve. Altri lo chiamano Trocheo, ^ 

3* n Dattilo ^'hà tm3L lunga , e due 
brevi ; corne , M.vt!oaro : c prende il no- ■ 
me da S^xk'ivXos ^ digitus , perchè il di-s 
to è cornpofto di tre giunture , delle qua- 
li la prima è più lunga dell’ altre Altri 
lo chiamano Herous , ^ perche confcrifee 
fingularmente à dcicrivere le aiioni degli . 
Eroi. 

4. VAna^ . 
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■ •4, VAnapefio , ^ di due Brevi , cd una 
Lunga : come , GawTO) ; chiamato cosi da 
ÀvctTrcuo) , repercutio , perche que*, che dan- 
zavano fecondo la cadenza di quefto Pie- 
de, batteano il Tuono al contrario del Dattilo. 

5 . Il bacchico , ha una breve , e' due 
lunghe : come , Trgcrovrcdv : cd e così detto, 
perche adoperavafi negl* Inni di Bacco .. 

6 »^ \J Antibacchio , é di due lunghe, 
cd una breve : come , nvrtéìov'ni : così det- 
to , perchè è 1 * oppofto del Bacchico . 

7. UAnfimacro, òfiàCretico, e'd*una 
breve fra due lunghe: come, g'oyecas : il 
primo di quelli nomi viene da oi/A,<pl , utrin-^ 
que , e , longus : e *1 fecondo Te gli 
è dato , perchè que* di Greti fi dilettavano 
in un modo particolare di tal Piede . 

• 8. V. Anfibraco , breve da amendue i 
lati , è una lunga in mezzo di due brevi : 
come , XgyXOT , onde ebbe il nome , cioè 
da , e • 

* O Qiip-* 
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Qucfìt fono le 1 2.fpezic dc’Picdi Sempli- 
ci , delle quali folo fèi fc ne adoperano in 
Verfo, tre' di due tempi, ò mirurc,GÌoé,Spo«- 
deo^ & AriApeJìo: c tré d un tempore 

mcizo , cioè, Giambo , Trocheo , c Tribraco. 

IL I Piedi compofti fono quelli, che 
fon formati da due de’ precedenti congiunti 
inficme : c montano fino à fedici . 

I. Il Difpondeo, è corapojfto di quat- 
tro lunghe , cioè di due Spondei uniti in- 
fìcme: come, cóncludéntés . 

. 2. Il Proceleu/matico , hi quattro bre- 
vi ; fìcché é egli formato di due Pirrichj : 
come, hom^n^b“S. 

. 3 . Il Dijambo , due Giambi l’ un dopo 
r altro; come, feveruas. 

4, Il Dhr'ocheo , ò Dicoreo , due Tro- 
chei uniti: come, c6mprobar% . 

5. Il Gionico maggiore , ' due lunghe, 
c due brevi , cioè uno Spondeo , ed un 
Pirrichio: come, cantabuiì«s. 

5.11 
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6 . Il Gionico minore i due brevi , e due 
lunghe, cioè' un Pirrichio, ed un Spon- 
deo; come, v?n*rantés. Quelli due fon 
detti G/ow/a, perch’ erano principalmente 
in ufo fra gli Gioni , 

7. Il Coriambo j due brevi in mezzo , 
e due lunghe agli eftremi, cioè' un Co- 
reo, ed un Giambo, hiftor** . 

. 8. U Antifpajìo , due lunghe frà due , 
brevi , f*cùndar* : cioè un Giambo , cd 
un Coreo ; dal Verbo , in con*- 

trarium trahi , perché palla da una breve 
ad una lunga , c poi d roverlcio da una lun- 
ga ad una breve . 

p, V Epitrito primo, mia breve, c tré 
lunghe, f «lutàntés ; cioè un Giambo , ed 
uno Spondeo . 

10. VEpitrito fecondo , una lunga ^ 
una breve, e due lunghe ; concitati, cioè 
un Trocheo, cd uno Spondeo, 

11. V Epi trito terzo , due lunghe ^ una 

O 2' bre- 
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breve , ed una lunga , cómmun cant : cioè 
uno Spondeo , ed un Giambo . 

12. V Epìtritó quarto tre lunghe, ed 
ùna breve , incantai e ^ cioè uno Spondeo , 
ed un Trocheo. Quefti quattro Piedi pren- 
dono il loro nome da «tt/, fupra, e da 

, terùus , perché hanno tré mifure , 
c qualche cofa di più , cioè la breve. Ilfe- 
\ condo fi chiama xctptxòs , il terzo fo^ios , 
c*l quarto juuovoyBvit^ . 

1 3 . Il Peone primo , una lunga , c 
tré brevi, cónncer* , é compofto di un 
Trocheo , ed un Pirrichio . 

14. 11 Peone fecondo^ una breve, una 
lunga , c due brevi , r * vólv « r * ; cioè un 
Giambo, ed un pirrichio. 

1 5. Il Peone terxp , due brevi , una 
lunga, cd una breve, f^c^àr* , cioè un 
Pirrichio , ed un Trocheo . 

1 5 . Il Peone quarto , tré brevi , ed una* 
li^ga,. c*l«ritàs j cioè un Pirrichio, ed 

un Giam- 
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tm .Giambo . Qucfti quattro Piedi prerih 
dono il loro nome à^Peorie , ciod Beane ^ 
perché fi .adoperavano particolarmente negl* 
Inni d*A pollo, ^he fi chiamavano P<eams. 

II, Della Cefura , 

L a parola C^fura viene da c<sdere^ 
tagliare : e chiamali così nel Ver- 
/b la fillaba , che refta , compiuto un Pie- 
de, nel fine d’una parola , dalla quale fem- 
bra clTer tagliata , per eflier principio della 
parola feguente , 

I Greci per la medefima ragione la di- 
cono ro/u,n ^ ò xo/x,/aot : come anche i La- 
tini ineijio, ò ineifum, 

Dividefi ordinariamente la Cefura in 
quattro fpecic diftércnti 9 che prendono il 
loro nome dal luogo ^ in cui elle fi tro- 
vano ne* Verfi , i quali gli Antichi mifii- 
ravano fpefib per mezzi Piedi . Sicché à 

tutti davano il nome dalla parola «/«'Jcry? 9 

03-“ dimi- 
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dimidius^ e , piirs, , nki^ 

parte , e le fpecificavano co* numeri , fc^- 
condo il luogo in cui ftavano , chiaman-r 
doli , I . Trihemimcris , dalla paròla ^ 
trts, quella che fi fa dopo il terzo mezzo 
Piede , cioè , nella fillaba , eh’ è immedia- 
tamente dopo il primo Piede . 2., Peti- 
themìmerh , da TreVre ^ qUinque , quella , 
che fi fd nel quinto mezzo Piede , cioè , 
nella fillaba, che fiegue il fecondo Piede . 
3 . Hepthemimeris , 'da 5 , feptem, quel- 

la , che fi fa nel fettimo mezzo Piede, 
cioè , nella fillaba , che fià dòpo il terzo 
Piede. 4. pjnmhemimeris , da fj'Vfct, «0- 
•vem , quella , che fi fa nel nono mezzo 
Piede 5 cioè , nella fillaba , che fiegue il 
quarto Piede . 

Ne* .Verfi , ' la Cefura dà molta grazia ; 
c farebbe troppo rozzo il Verfo, in cui 
Cefura non fia , particolarmente nell’ E(à- 
metro c Pentametro*, benché li Greci in 

' ' q^^“ 
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quefta cofa non fiano tanto rigorofi , co- 
tnc J Latini . 

Ili, Dii finimento , 

• \ » 

C ^Hiamano i Latini Depofìtso., il fìni- 
^ mento , ò fia fine del Verfo , che 
là come il termine della fua.mifura . I Gre- 
ci ancora la dicono à-àroGgins , Depofitio , 
c con altro norrie > cioè termt^ 

natio yclaufuk , da KcLr<tXny€iY , definire . 
E da cotal voce è venuta la diftiniione 
de* Verfi in quattro [pi^t • i . Acata^- 
lettici > da axflC7aX))XT05 , non definens ^ 
cioè quelli , che non reftano mozzi , ri- 
(crvando la fua gjufta mifura , c niente 
avendo di foverchio , ò di manco ; onde 
fi chiamano da Latini Perfidi . 2. Caia- 
lettici ^ da KeLTà^riKToi , cioè quelli che 
fembrano mancar nel camino,, avendo una 
fillaba meno per compiere il Tuo fine. 3. 

r ^rachicataiettici f di' y 

O 4 cioè 
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cioè quelli , che fono più anche mozzi , che • 
gli altri , perchè gli manca un Piede intie- 
ro : onde anche i Latini Than chiamato muti'- 
le, 4. Jpercatalettici , J'nrgpx£tTaX«)CTo$ , cioè 
quelli y che hanno qualche colà di più della 
gjufta mifura nel £ne: e lì chiamano an- 
che JWp^agT^ov , excedens metrumt, ^perchè 
i Greci dividono i loro Giambici , c Troii 
calci in Dimetri, e Trimetri, cioè, in 
-Verfi di quattro , c di (èi Piedi ; ed à 
ciafehedun metro danno due Piedi : quel- 
lo , che ne hà cinque y avanzando la mi^ 
fura de* Dimetri, hà più di quello, che 
li farebbe necellario per la gjufla mifurà • 

IV. Delle più confider abili fpezie 
del Verfo . 

S I poflbno ridurre tutti i Verfi in tré 
generi principali ; cfono, Efametriy 
Giambici, c Lirici, 


De* Ver-* 
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De* Vcrfi Efamttri . 

I Vcrfi Efametri fono così detti da «£,' 
fex , c da Airpov , menjum , perchè 
lono componi di Tei Piedi , de' quali i quat» 
tro primi poflbno e(Tere à noftro talento, 
ò Spondei , ò Dattili , il quinto debbe ef* 
(ère Dattilo, e'I (èfto di neccHltà Spon* 
deo . La mefcolanza degli Spondei , e de* 
Datoli conférifce alla coloro bellezza : ma 
il quinto piede è alle volte Spondeo , ed 
allora chiamanfi SpondaicuWomcr, Odyls. i . 
. jmoi tvvs'at /u^Moa. ^oXvrfQ^ov^ 

f » 

0$ /Ji(t\oL 'CJOAAot • ; 

T|>o/)j5 /Éfty fc^oXiiQ^oveTrsjifff, 

Vìe mihi' mùft^/wumì 'verjtpelhm i qui 
valde multum 

Oberravit , foftqueim Trojam everth . 

fÀ.vtìaa.'W kclto. dfjLV/xQvoi cdn 

yicdmo , 

Recordafus enim efl animo inculpati 
jUgt/ìi.- 

I Vcr^ 
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I Verfi -, che fi riferifcòiw airEfànac- 
frd, fono cinane, T 

' 1. U Pmtametrd ^ così detto dalla 

fola 'isivrè ^ quÌHqui y perchè è compoftò 
di cinque Piedi , de’ quali i due primi pof«- 
fono efifercj ò Spondei j ò Dattili : il cern- 
ito Tempre Spondeo : a li due uhinù Anà- 
pelli . ' ' I ■ 

Tè^vcLfÀ.sìàtx . yàq x^XÒir lui 
Werovra ' 

. Ay^|»*'fltyflt.Sòv Tfép/ ^ xàLr^lì^i ^pvit^EWK, 

, FracUmm tjl in prima acie ocarnhere 
Firum honum prò Patria Jua pu^ 
gnantern . 

2. V Archilùchioy da Archilocho fuo 
inventore, ècompofto di due Dattili , ed 
una Cefura , ond' è chiamato Daéfylica 
Penthemimeris . 

3. VAlcmanio ^ di tre Dattili, cd’u- 
ha Celura , ed' appellali , Dactylica He- 
pthemimeris . 

4. 11 
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' ' • 4. li Ferè&aHo ., dal Tuo autore Feré- 
cratt i di Spondeo; Dattilo,- e Spondeo* 
5, tJ Adonió ^ d^ nome di Adone, 
di un Dattilo, e ‘Spondeo* 

De* Ferfi ùìàmhigt . 

• • • j \ * 

1 Giambici ptendono il nome dal Piede 
Giambo , che in eiH domina . 

- Al principio erano folaméntc Giambi* 
cd anche (e ne veggono di til fatta , che 
Ci chiamano Giambici puri . Dipoi per to- 
glier la difficultà di tdé offervania , cper 
rendergli più gravi, hanno ammeffo gli Spon- 
dei , i Dattili , c gli Anapefti ne* luoghi 
impari , contentandoli di finire il Verfo 
col Giambo . 

Una diverfa difpofizione de*Piedi Gian> 
bi ha prodotta una nuova fpezie di Vcrlo , 
detto Scalarne , da crxot^ojv , Zoppicante *, 
perciocché cominciandòfi il Verfo con gli 
Spondei nc’ luoghi impari, c Giambi nc 
^ ' luo- 
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luoghi pari, fì muta poi il, finimento del 
iVcrfo , che, in modo particolare depcnde 
da due. ultimi piedi , mettendofi Tempre 
mai nel quinto luogo il Giambo , e nel 
fcfto lo Spondeo : come , 

0 fÀM(Toroioi fvGo.X'* ncndva^ Kurcot 
Poeta htc Htfonax jacet . 

Ve n* ha di tré forti di. Giambici . Di 
.quattro Piedi ^ chiamati Dìmetri : di Tei 
Piedi, detti Trimetri :.e di otto. Piedi; 
appellati Tetrametri . I primi due fono li 
più ufìtati , ed in. fpecie il Giambico di 
(ci piedi , 

' KfxJys ì^ioì^ca^g rU ì^cu.(jlÓvcùv kclkiì 
' ^uve/j>v<rBV , 

Crone Diodore quis te doemonum mala 
Affezione compulit . 

Il primo Verfo è Scnario , il fecondo 
Dimctro , ò Anacreontico , cosi detto dal 
Poeta Anacreonte. 

Oltre à quelle tre Ipczic di Giambici , 

che ■ 
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che hànno gjuftc' le fillabe de* loro quat- 
tro , fei , ovvero otto Piedi , ve n*hà dal- 
cuni, che hanno una, ò due fillabe più^ 
ò meno . E non confiderando cotal fo- 
prabbondania , {c non nella fine del Vcrlb, 
i Grammatici gli han chiamati , 

/3pjt;!^L»xo(,7aAwx.Tot , j7r£^xct7aX)|XT0( , comC' 

fi è detto fopra . 

De* VerJI Lirici , 

S otto sì fatto nome di Verfi Lirici fi' 
riducono que*, che non fi polfono, 
ridurre à due primi generi, dianzi fpie- 
gati : perciocché i principali fra efll han- 
no ufo nelle Ode, ò ne* Cori delle Tra-' 
gedie; benché vene fiano anche diquè*, 
che non vi fi adoperano in parte alcuna, 
come il Falcucio ; e ve n* hà anche di quel- 
li , che vi fi adoperano , ed appartengono 
a’ due primi generi . 

Si poffono dividere in tré , ì.l Cori am- 
bici . 


1 
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hici, 2. 1 Verfi ò! undici filUht, 3 .’ Gli 
Jn^peflici, 

. I. Oli antichi han chiamati CorUrtéici 
i Veri! , eh’ dii mifuravano per Coriam- 
bi , cioè per Piedi compofti d* un Coreo , 
c d’un Giambo y benché li poflàno anche 
raifurare per Piedi femplici . 

Truovanfene di tre maniere . Il Primo 
c r più piccolo , chiamato Gliconio , che 
ha uno Spondeo , un Coriambo , ed un 
Giambo: ovvero piùlcmplicemente, uno 
Spondeo, c due Dattili, come; 
xot'nr^oj x^ny^ 0 /ucuvóPini 
eJ^óvri <TKv\X}C0K7Óy<fi 
xy7rp/(^o^ 0flc\o5 faXsaiv , 

^ando aper furiofus 
Demes quo catulos occìdìt 
Cypridis germen - perdidit , 

Il Secondo è V Afe lepiadeo , che fa uno 
Spondeo , due Coriambi , cd un Giam- 
bo; ovvero, uno Spondeo, un Dattilo, 

una 
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una.Cefura ,, e due Dattili : come, 

'OJg^ctTWK yxi e\g<J)ctVT<W 

**■<? S‘<pÉ«« • • 

Venivi ex finìbui ttrr<x. ^mneum 
Manubrium enfis auro revmHum ha>^ 
beni , , 

Il Terzo è più lungo dell’ Afclepiadeo 
d’ un Coriambo , ò d’ un Dattilo , ed una 
Sillaba lunga: come, 

MnJ^ÉV oiwo (^{irevcrnf 'pj^ón^ov (^/v<^pgov 
àyttTrg^w . 

Nullamaltamarborem prius fevem vite. 
IL. I Verfi Endecafiilabi y ò fìa di un- 
dici Sillabe, fono di tre maniere. 

Il Primo c’I Faleucioy così detto dal 
Poeta chiamato , Ha cinque Pie- 

di , uno Spondeo , un Esattilo , c tre Co- 
rei , ò Trochei : come , 

'IDf 0 (T IjOY fltvup 

loy XèiQVio^’^tw lov ò^v^eif>A 
TT^cùTog Twv e*zccmOg ^V(ro7ro((Jiy 
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7r«»'oav/^po5 JuvgVf'rt-^^É>' “ ^ x>g./jLS§i)f , 
Jovis ifte 'vobis filium 'vir 
£um qui cum leone pugnavU fromtum 
mmu 

Primus fuperiorum Pceurum 
Pifander confcripfit ex Camerio . 
t II Secondo Suficù , di cui fu inventri- 
ce Saffo , hi li medefimi Piedi del Faleu- 
cio , ina altramenti difpofti : cioè , un 
Coreo , uno Spondeo , un Dattilo ) e due 
Corei . 

^ou^g <aoi P*^o)/a* BuyeLrti^ Apnoi 

Martis 0 proles mihi Roma fulve '• 

Il Tento Alcaico , -così nominato dal 
Poeta Alceo , ha due Piedi , e mezzo del 
Giambico , e due Dattili • 

• V KAKolmV Qv/mÒv gTTtTpgTfgJF 
‘®poxo4/o^gv y<c^ ÀotLfji&m» 

Non oportet malh anìmum dedere: 
Nibil enìrn profkietms ^ fi moerore nos 
affecerimus. 

nhlVcr- 
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ni. I ycxdAnapefiici fon così detti, per- 
chè hanno quattro Anapcfti . Ma effendofi 
prefo in ufanza di mettere a libito in luogo 
dcU*Anapefto Io Spondeo, cl Dattilo, adivie- 
ne, che quelli Verlì, benché' detti Anapeftici, 
non habbiano alle volte Anapefto veruno.Di 
quelli fi compongono talora i CorJdelleTra- 
^ie,ne richieggono Cefura alcuna ; come , 

(à “^Bóvioi 0ÉO/ (TCàóurg «roaTJ^* «Vov 
0$ AtoVos o7x 6)V ctyKw^aT* 

«rw ^0|>yx»jy KAriyjt - - 

'OJctTfoiv <I>yAaxcuOTK. ' ' 

0 Dìi terrefìres 'feriate filium meum, 

§lm folus domus me<t firmxmentum 

Nivofam Thraciam habitat 

■ Sub cujìodia hofpitis patemi . ' 

« > 

V. Dei Componmenti in Verfo , ‘e della me^ 
fcolanza de*Verfi^ cbt in ejji fifa , 

I Componimenti in Verfo fi polì'ond con- 
fi Jerare , ò fecondo la materia , ò fe- 
condo la verfificazionc . c 

P 


V / 


Sccon-* 


i2$ ' GR^^iJfATfG/l 
Secondo la materia 5 fi di vidoiv> .in Poe- 
ma eroico, Ode, j^pigràmm?, ’ > 

. Secondo la Verfificazionc , eh* è la fola 
cola , di cui qui per noi fi tratta > fi dir 
ledono in Verfi d’ una fpc^ie , q in V^rfi 
di più fpezie : T uno. è chiarnato Qttrmen 
\ c Taltro Carm&n 7ro\oxc«)Aoy, . , 
I V.erfi , che per lo più entrano ne' 
componimenti, fono gli Efàmetri , i Giam- 
bici Trimetri , gliScazonti, quei che chia- 
manfi Trocaici , gli Afclepiadei , i Faleu- 
cj , c gli Anapeftici * 

Que' , che più di rado vi han luogo , fo- 
nò i Giambici Dimetri , i Gliconj , i Saf- 
fici , e gli Archilochj . 

Que*, che radiffimameiite vi fi truova- 
no, fono i Pentametri, e gli Adonj. 

I componiincnti di più Ipezie df Verfi 
fono ordinariamente di due , ò di tre for- 
ti . Dividonfi però anche fecondo il nu- 
mero Me' Verfi , che contiene la Stanza , 

che 
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che fi chiama da* Greci , la quale 

compiuta, ripigliafi la prima {pezie dc*Vcr- 
fi, onde cominciato fi. era. . ‘ « • . 1 
Sono le Stanza di due , di tré, ò di 
quattro Verfi. E in quanto à componi- 
menti di duc ftrti di Verfi, non venlia 
regolarmente^ che di ftanie didue, òdi 
' quattro Verfi, non gid di tré. La prima 
fìicéfi T‘Ucù?ìj3v Tuitima <ìV)ccd- 

Xov •rer^eLg'fiùcpov , • • . . . •: : r 

: Della prima forta fc ne. trova gran nu- 
mero ;r Io. nc proporrò folamente le piu ufi- 
tate . La prima c 1* Elegiaca compolb dalU 
Hànactm , e dal Pentametro : come lo- 
pra nell* elèmpio del Fentametro . La fe- 
conda di un Giambo Senario (L un’al- 
tro Giambo Dimetro : come fopra nell’ 

. ». V ' » * » - u ^ ^ / * % k » 4 \ 

elempio del Giambico . 

- Della feconda forta , cioè de’ componi- 
mentf di due forti di Verfi in quattro IbuAc, 
fi più ufitato è di tre. Saffici , e d’un Adoiiio. 
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P ^vyÀrnf af»of 
- . %fU0T0/A6Tpg (tV«,«o*x , ’. 

<y?/*vòy <t valfìs siti yxs o\vfiuTtóf 
■\ , ’; .euef ■aBf^etug'oy , 

Mxrtis 0 proUs mi hi Roma falve’ 
Awream hellis decoram coronami 
§1^ vel in ferri s .Jiahiles Olymft 

. ineolis arces ... - • v 

Ve n*hi anche de* Componimenti. di 
tr^ forti di Veri! in ftanxa di tre' Verfi : 
ciò che diceiì Carmen. 'rfiKcaXov r[>i^po<poy: 
e de* componimenti di tré Verfi , e di ftan- 
zc di quattro Verfi ; ciò che dicefi Car- 
men rpiKCoXoy rerpetg'po(poy . Gli eièmpj de* 
squali fi pofibno più particolarmente vedere 
preflb li Poeti Greci • 

VI. De//e Figure , che s'incontrano ne'Verfi, 

I 

D Ebbonfi notar fette Figure princi- 
. pali , che s’ incontrano ne* Verfi • 
I. La prima 0uyAAof<}>« ) Sinalèfi, detta 

in La- 
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in Litino. CalHJto ; fi fa, quando firug- 
gefi una Vocale , ò un Dittongo nella fine 
della parola ^ per uh* altra Vocale , ò Dit- 
tongo, che ficgue. ini principio dell* altra 
parola . Ciò che in .Greco fi nota .coli* 
Apoftrofo ; come ; . . ' f . f : ^ 

aA\* ctyfi, Atot ‘zoi^g «Vg ctrrpeKeùì^ 
KATO^k^OY', , ' . ,< 

• ‘ Se^l age die mibì hoc 'vere enumera ^ 
per el^\el ttV* . • \ ' I 

. Àlle;v4^tc fi elide la prima Vocale della 
(èguente parola : * còme 7 JC yct6g , ò bone , 
per, cJayaOg. n' 'virtus^ per, n 

df^srtl , /xn^ , per y fxij Ì'ChXa/u.- 

3flcVx , ne prehendaSt , J * , per d àVa^ , 

a Rex . ^ 

Talora fi toglie la Vocale pieflb li Poeti , 
anche avanti alle confonanti :• come,:;. 

Trotf* /xiv cì COLICO K^'iOA OCU 
' . cJ>gporTt 7 ■ ' 

^ iraf ■ y a'ZsaXoI ka'Hi , per. Trafot , , 

‘ . P 3 Aéi^> 
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: Adfunt eu fruEiùisi tempefiive; 

ferunt arbores., . ' rj-- .. . i ' ■>. 

'Adfmt ^ molles hortuU » 

Coll' Apoftrofo falli talora lunga la Sii-; 
laba , che altramenti fenia l’Apoftrofo fa- 
rebbe breve : come , w pi<;)o« ; per , ipN 
^05 , ' h<edus . Cd \ TTo'xot tì v0oy. , - per , o] W- 
Tro\oi « V0OV , 'venermt caprarii .■ 

Qualche volta fi fa lunga la parola fè- 
guente per TApoftrofa antecedente ; come, 

rniv. ì' Cd J^occpvis TroTSt/Ugi^^tro . 

Huic autem ^ ^ Dapbnis refpondit *. 
o^«^ctq)v‘5. - ‘ 

■* r~ ><•■>/(«. ''■«N 

cdpo /05 , Cd «Tcdvts , pet , i{sCjo xà^ca-' 
vii , £5?^ firrn jfui Adonis . 

Qwlche volta fi tolgono dalla parola 
fcgiiente anche le Vocali lunghe per pofi- 
zione,: come , a '' , per , 0 av0pcj-« 
, 'vir . . • . , . > 

L’ Apoftrofo ha luogo non folamente 
neiriftelib Verfo, ma anche in dive'rfi;cpme, 


f 
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~'^*r^Scig étWotecr6at sfVKÌ/ULiv' ivfvoTràL' 

V .- , ; • • , ' . . 

«vB’ a.Y(L’j(6Ì% ' ■ ■ ' '"- 

i}*I‘i/*c^moì repeilerè ^ coèrc&e htì òcu^' 
t ■ lufn ^ó'Oeni, . ' , ; r , * . ; 

t *///rt tuiic mó^eM , . ’ ' ' - - ' 


c '^n"* J^cr ^»*và à caufà- dè'Ha' pirola óìu-' 
i che è nel principio dèi veiìo fèguèn- 
tt , c comincia per vocale . 

: II. La feconda Figura, Ecthiipjts^ gjcBx/- 
>|/t5 , Elilrone'j cilaS fa y quando fi ftr ug- 
ge qualche lettera in itìctóo alla parola : 
come^ <TJcw>cT?óv‘, per ci?fov . 

m. La terza. Figura Synii^relts , ’ouvó/- 
feaii , riunione di due Vòcali^ ih' una me- 
defima dìilaba per contrazione : come ^ 
f : rimanendo fi. Set, dòpo^ 
la contrazione , benché riuniti in una lil- 


laba. Dicefi anche cti^j'éxcPwVjjotj Smec- 
perché rimanendo intere in fé ftef- 
ie le due Vocali , &c aggiugnendofi loia- 

P 4 men- 
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mente in un Dittongo , una di efle ftrug- 
gefi , ed affatto fi perde nella pronunzia . 

Alcuni chiamano quefta Figura ^ 
Grafi , cioè mefirolanza di due vocali in 
una . Ma vi hà differenza tra la Sincrefi , 
c tra la Grafi , che in quella rimangono 
tutte c due le Vocali 5 nella Grafi però t 
fatta la contrazione , fi perde ò l una , 
ò r altra Vocale: come^ 

^óets y ; cùvB^cù'ofoi , per 0 ; 

ove nelle prime due parole fi toglie g, c 
nella terza 0 , & <t . , 

Or fi fà.la Sincrefi, c la Grafi in di- 
verfe maniere , come cofta dalle declina- 
zioni de* Gontratti , c dalle Gonjugazioni 
de* GirconflefH , E benché li Poeti fiano 
molto liberi in firaili Grafi , le contrazio- 
ni però fono più familiari alli Dori , i qua- 
li non folamcnte unifeono una parola in 
poche fillabe , ma ancora congjungono due 
parole in una : come nelli feguenti efem- 

pj pref- 
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pj prcflb Teocrito, i^gtj ci"- 

X.É7D. »c»V«, per gW. xwi; , per 
su . ùùvBfCù^as , per cà i\0f>cùirs . x<y/tò$ , per 
gVò< . x^’v, per (è óv per, ns^ 
ìt , 'laA.ttBgV , per '?» ixeifisct . argpoj , per 
fr gVgpo« . xd!g , per è , TwVgflt , per . 

ni og'Stt . -• , i « ^• 

< IV. La quarta Fi^ra , g 7 r/Vi;FaXotct>i» ^ . 
EfifenAlefi , ovvero a-vn^noii , Synit^^ 
cioè unione di due vocali in una fìUaba 
nella mifura del Verfo , rimanendo per 
altro in fc fteffe intere nello -feri vere , c 
nel pronunciare . Tale unione fi fa d* una 
vocale breve con un' altra lunga , ò dub- 
bia , ò. dittongo y òc anche d’ una lunga 
con un'altra lunga ; come , g con ca , 
fft'o) ava o-x«/cyJp» , a , Dattilo , »«> 

fl-x*7r - Spondeo, &c. », con v, » «’x 

ixii OTTI yvvouKog dvct'Kiciì'cLg V’nsfOTtivsii 

An non tibi fatti ejì , quod multerei im~ 
helles fallii ^ » v’x Dattilo , 

* V. La. 
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- V. La quinta Figura, , Ditrtfìy 
è contraria . alla Stnerefi ^ td é, propriamcn-- 
te quando dipana. Sillaba fi fon due: co-, 
me , e«.yov da «yoy . \ten\m j Ì3i: n^cjùYji 
•Keiì^ , da. TTcus , èò^càvòi da è'v^cdvos g . ; 

VI. 'La lefta Figura ^vg'oXn y Sijìole 
da (Tvg'sWsiv , contrabere , è abbrevia- 
mento d’ una fillaba luftga per. natura ^ ò 
per pofitione.i togliendone di nàeìiò unC 
oonfbnante , ‘ ovvero cafigiando la lungaj 
in breve : • come , 7oAev i Dàttilo , per 7w-i 
flièv, lunga tra due brevi . due. 

brevi, c due lunghe, per.A'p^tXxiì'os, una; 
breve , e tré lunghe . ' 

: VII. La fettima Figura ^tfltg-oXìi, Dia-l 
floìe da hcLg^BWeiY ^ diflendere , ovvero . 
sx.'TOL(ni , è al contrario delle Siftolc , quan- 
do fi fi lunga una fillaba breve : come , 
At-g i\ctvt , Dattilo pei* t^sKcnvi, due brevi,' 
una lunga . 

J Quando nel principio dclVerfo fi met-. 

. • •• te una 
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le una .Voe^ Breve in vcf è della lunga,’ 
ii chiama. aWc}Q(.;«or {; cómdji.i o ^ ! 

. ..««cjtisj fg - ^ g^?k,?l«(riroV'fof I t»o»"rp,i 

vemrunt. ' . i c - 


’ (Quando il Vetib iìnifer in una^()arola^ 
che hi la prima breve, eia feconda lun-^ 
ga , ò communc ^ fi chiama AÓ5<fo« ^ <ào4 
ZoppfcarjUi come^ ^ e ” ■ 

'T' K* * ^ ' e/ i/K. *»f . 

Ipcdgs gppiyfloKV, bTTCdS «(Toy ouoXoy 0<i«v#. 
Trojani ohrìguerunt , at 'iid&rnnt.Jèr^ 
pentem 'varjegatum * . . « ' , t 

Vii, Figure me fto^ principali , ^ 


Incontrano nc* Verfi. altre Figure^ 
meno principali , e fono . 

I . Profitji , allorché . fi . aggjungc . una,- 
lettera , ò llUaba in' principio della paro- 
la: come , Ag^a,G^:dy j per AotGcòy^ latèns ,• 
ÒAcdAot , per wAct , 1 perii . iWira ^ , per 
CÙ'WOi . vidi . : • , • 

2 . Fpe?h 
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, 2. Bpentefi , quando fi aggjunge una 
lettera^ ò fillaba.in mcizo ad una paro- 
la : come , XWW5 , - per . Ktvòf , .fvacuus^ 
yxVof , per vóros , .morbus . - sWafie , ' per 
SxoL^e , cepit • 

t 3. qiiando.fi aggiunge nel 

fine di una parola : .come , -i 6 §tx , , .per ni 
er*s . rv'oìsQ-Ke , per irv^e , verberahft . 
^pctTOcjx , per 5-fXToi , 0/if<}>{ , p^r i 3 «ai , c. 
fimili , ... 

• 4. Afirefiy quando fi toglie una lette- 
ra, ò fiilaba dal principio di una parola: 
come, ofTw, per fiftus dies,' «Jet, 

per yoyet, terra, x«vo$, per eKeiroi yiU 
h, Xe^oy, per-fAei| 3 oy , accept , . . 

5. Sincope, quando fi toglie una lette- 

ra , ò fiilaba dal mezzo : come , £ypa- 
fjLvv , per iuf>i]od/uit}Tf , inveni , gyswd'io^ 
per éV« W eaTO , genuit^ natusefi, xgpctos,. 
xgp^5 , per x#pctT05 , for«« . , : 

6 , Apocope , quando fi toglie dal fine : 

come , 
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còme , ^^9 per , domus . irooriJ^J I 
perVo(«t^ Jvflt , neptuntm, , perì^pw- 

ti \ fuàore, ' * . • • ^ 

. • 7. AntiteJi^aivtrOy Antifiicho , quan- 
do fi cangia una lettera in un'altra: co- 
me'} TToptrw , Ttóffea y prociil, 0 oAar- 
Tct , per 0aXfltoo*<t , ' 

8. Mttatefij quando fi cangia l' ordi- 
ne delle lettere : come , , * per psS" } 

pKtam* «wpotOoy, per lWp0oK, daTrepOo;, 
vafto. KÀ^ros , per x^«Tok,iro^«r . 

. • ' ■ . ' ■ -ì 

yill. Dtllt JJeenzU Poetiche, 

,' % * * 

* . , ^ ■ \ 

T utte le Figure fudette, ò fianoli- 
cemqe Poetiche j non è conceduta 
adoperarle à libito, ma- conviene in ciò 
feguire l’ elcmpio , c T autorità degli An- 
tichi Poeti Greci , i quali per altro fono 
fiati meno ritenuti de’ Latini in fare: breve 
la lunga , e lunga la breve , ami in un 
medefimo verfo hanno fatto c lunca e.bre- 

^ vcl’if-' 
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yic l! iftcfTa iìU^tba coòic h pririu'.di'quc-J 
fla pìrol^ X'pet. prcfib Omero nel 5. dell* 
Iliade: il che hà fatto ancora in ; c 
Tcocritp V cdalm ^fattamei^^ . 

Onde paragonando Marziale i- Poeti Greci. 
eoUi Latini , dice jicl Iib.9* Epigramma i z. 

Sed Gr<eci , qvhus efl mbil negAtnm, y 
- i 'E^ 'qmi A’f ef A’ pgj , dtett fonAn : 

^ .Nàbis noYi'lictt ^Jfe tmi difirtis , . 

^ §lui mufAS xolimus fe-veriores. . 

A tre. cole ^dunque . fi' riducono le Lir 
cenzie Poetiche.. - ... .. . 

I. 1 Poeti Greci allungano* ’lc brèvi: 
ciò che fi chiama ^ èjìmjhne 

vero Ditole \ ^ 

<•’ >2:: Abbreviano le Junghe: ciò che di- 
edi, arvg'Q^n 'y ’fijlole . Al che ancora fi 
rapporta il cangìamciito di vocali lunghe 
in brevi, c la:riibIuzione de* Dittonghi , 
che 'fi appella dierefe ^ o di- 
idfione » . - ■ - • ' ■ •- 
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^ 5,:' Tolgono, aggiungono , è trafpor- 

{ano le lettere 9vvera le iUlabe , come 
li vederi qui appreflb ) 

1. \ Delia manièrà eolia' quale i Poeti 

*■ allungano le Sìllabe ^ 

^ A^igianò Ip* brevi nelle ' loro > pro- 
lunghe , e Tee finibilmente 
in « > come li è veduto in molti luoglii 
(opra. . , ' / . . i . . 

2. Fanno lunghe le tre vocali commir- 

piV >’ ^ t * 

3. Ongiapo Éot , pvvcro'gg , in »» > 

come » <|>fn'ro5 , per , pM#e/^* da 

cp^fV/» . «? > per , c^rne i 

< ^ 4 . Cangilo le brevi c 1 -a 114 
piilmènte , q T u, in lìittonglii :. ò lià 
in «: come, s^^siolq ', meyy 

furio.: É/M.gfp, .pcr.eWo, di m: n/uLs7ee^ 
per«7*«W, noi y . 

'ye/'A: fecondo gli Joni^ ^ 
t.'. ‘ ‘Olia 
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. Ofìamsu: come, per^fo- 

pM , ho hifogno ; iva , l'ot , lafcia ; 
condo gli Eoli . . 

O fia in oc come, yt\o!cùf^ per yt* 
XocaVy'cbe ride : «Vi'oiww , per nymnv^ 
non 

. O fia in ow : come oJxooc , per oXoò; , 
perniciojò : «x»/xv0flt , per «XnXuGoc’, io^fon 
•venuto , . .V t ■ , ' f < 

O fia in 04 : come , mstos , per oétos ^ 

aquila, . • 

O fia in av : come , auca? y per dui , 
/ aurora : auT*p , per àra^ , . 

. , 5. Raddoppiano la medefima Confonan* 
te; come, É«^<^ÉtoEy , per €(^Éloty, 
bavuto paura: gxxot^gy, perixa^gv, 

jbà ricevuto : , o/a^opo« , per o^opós , 

sjòrtunato , e firnili . 

6 , Vi infcrifcono un’altra Coniònante 
come, 'i3?eXi$ , ^ó\ 6 pos ,-pcr '®oxi5 , cit- 
ta : TToXg/tcoj , guerra 

. ; * 11.2?^//^ 
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li. Della maniera^ colla quale abb'rewano 
le Sillabe . 

I. ^^Angiano le lunghe in brevi, c 
r « fìmilmente in a . 

2, Fanno brevi le tre' vocali commu- 
ni, a, «*, v. 

3 , Riiblvono r « ^ in «a , ovvero agl : 

come, «V«v, fon flato rotto, da 

dyvv/jt,ty rompere. Ho 3 ?fv , daw, 

offendere . Similmente Y a lungo in' ag ; 
come , tt0\o$ , agOXoj , combattimento . 
£ Tcd in ao: come, , cpflf'os, luce. 

4, Allorché i Dittonghi fi dividono 
in due fillabe, mettono due punti in al- 
-to i come , ctioSta , per _cù'cSeo , refpìrar^ . 
.d'òrcù , per ayro) , gridare . Ma l*^ gt, fi 

' rifolve qualche volta in gg: corne',^ gg'p- 
yo>, per g/pyw, contenere . ovvero in «f: 
come, xWs , per x.\g 7 s ,, chiave . 

Ne’ Dittonghi impropri» <}. (ì cangia in 
«ì: come, perafar. t inferno. 

ovve- , 

I 


*4t GRAMMAflCH 
ovvero in comej «j.J'a, aeil^j fi«- 
tare . ? » C «ngia in ni' : come , x^rn'« > 
ladro, (j», in 4>: come', X^«», 

f ' ’r. 

Xwtov . • '• 

5 . Tolgono nna <lcllc Vocali ; còme, 

/(^wc^w , per g/«^rJ(^a) , io faperò . 
per v^ttàL , dolc( . . 

Si toglie 1 * aumento temporale fecóndo 
gU Joni : come , fygtp«V»»' , per *iV«ffó- 
/u,tiY , da èysi^cà , fueglUre , per 

ryov , io ho condotto . fiXor , per. stAor , 

' III. JOr/f Addizione , ò Pleonafnto . 

Q Uefta Addizione fi fa , Primo nel 
principio ; O fia d una Vocale : co- 
me , snv , per «v , tr-n . , pw 

, intoUTohìlc 5 O fia d una par- 
ticola aumentativa : come , «f ‘ , 
& altre fimili . 

Secondo nel meteo : O ili d*una Vo- 
cale : 
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cale , per s<^dv^n^ , io ho 

hrato , 'itn^niaiS^ns y per •usnxii^ni , Pelli^ ' 
iky Bésioi , per0£7g5, divino, «VX<oj, per 
«\<o 5 , So/e . Tg7y , té/k j per tiv , erot , ^ 
te , oov y per X , di cui: O fia d* una Con- 
(dnante : cpme , fo-itco , per s'esca , dire , 
Éoj'fity , per souy y in vece di »cav , erano 
O fia d’una fìllaba come, /rATgoy, per 
ìrsovy bifogna andare, ~ ■; 

• Terzo nel fine ; O fia d* una , Vocale , 
come, >|g, per ovvero: vitetn , pCT ins't : 
pojciacbè , *rm\ , per t/ , perche , ' Xotyoio 
per Xfitycd , da \ayui lepre , E fimilmen- 
te in tutti li Genitivi de* Parifillabi in wc, 
ovvero wy . TiTccygw , ò , rnxvsayi , per 
TiTCt,!^ f alli Tritoni ; è fimilmcnte in tutti 
li Dativi Plurali degli Imprifillabi . 

P fia d’una Sillaba : ‘ come ept , nel No- 
minativo , di cui abbiamo parlato nel Uh, 
i. Par, z, Cap, 6, Face,. 5 i. e 5P. • 

OT, nel Dativo Plurale, Ub,u Facc,^g, 

4 a 

j 
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IxevÀi , e iJéU y nell’Infinito , 'Uh* i. 

Fa.cc, 345 » ’ 

« I 

IV. DeW Aferejiy ò troncamento. 

L * Afcrcfi fi iì , Primo nel principio > 
Ofia d* una Vocale : come, Xa.fègv, 
per ‘fiXttPgy , ha prèfo . wfw -, per ìufo), 

io troverò • ^ 

O fiad*una Confbnante: come, 
per(T<$)»', adejji, cùa.^ peryoT*, terra. 

O fia d*una fillaba ; comc,-^^«X®" » 
per S^gt'sy^cu. , xver ricevuto. àXTo, da 
A\tL7o per iìXoLTo , ha fallato . 

Secondo nel mex ^ , O fia d una Voca- 
le ! come , xaT0flcvÉ , per xccTgtìaKs , t mor- 
to \ «VfÉ'TOj'per èyi't^gro y era Jiato /ve- 
gliato , ctf , per > comin- 

ciando. iwi^ev^ per g\)io//tev , noi lava- 
^ vamo , 

O fia d’ una Cònfonàntc : come, <poL 
per <pet[>vy ^ , - 

p fia 
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P iìa d* una Sillaba : come , # ^ 
per f^oupgTo^ , Jcelto . O di più Sillabe : 
: come y •nits^caTou, ^ per TrgTri pocTWToi , f*ù 
.definito , da irg^AtTfO) , Kvvrg^og y per xy- 
vecùTi^oi , più sfacciato ^ 

. . Terzo nel fine; y O fia d’ una Vocale : 
come, d'^ y per dfct j ^dunque . 13<iotA« per 
pxLmXnoi , il Rè , 

O fia d* una Confonante : come , 'cd- 
A.t , per Trdxty , di nuomo . 

O fia d*una, ò di più Sillabe : come, 
. d-iroXAcd , per ct7rt)XXctij'(t , Apollo . dm , per 
- fitVaVfl®» > ' 

' ■ ^ V» Metatefi , ò T*rafpoJÌzione • 

L a metatefi fi fa , Primo nella fola 
difpófizione delle jettere, ò per al- 
lungare le Vocali : come , d'tAfnog , per 
camino : «xTrayXos, per l'xTrAcc- 
yo 5 , terribili . f , per (a^Mopa , io 

. Q^' ^ O per 


- — v_ 
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O per abbreviarle : come y «•wpécQor j per 
iVapGov'; xpccKi, per xo-pK* , CMore . 

O per accrefccre , ò diminuire la Sillaba: 
come, ^xpò^, pe^i^opt;o$, ; lancia. 

Secondo nel wngiamento di Decliiu- 
lione : come, ttXx/ , per ò.Xìo’a y forx^ , 
Terzo cangiando la terminazione ordi- 
naria: come, K6ìc\tjyù>¥ ^ oWo 5 ,'per x«- 
xXwycJ? , «to4, rifonànte . E così le 'par- 
ticole indeclinabili , vTro# , Trap»/ , 
per wTfo, wfltptt, «“wo • 

Quarto cangiando TAnalogia delle Con- 
jugazioni: come, «<!>«> ^po<|>«a), 'uo/- 
• tti'to/jieu. j yeiào/jutu , volare. Sic- 
come anche de* Circonflcfli facendone Ba- 
ritoni, ,‘‘irXct)co , navigare . , 

, vivere . * 

Quinto mutando un Dittongo in un 
altro: come, TpaWa per TpetTrtiO) , prc- 
fo da TpflCTTw, Aorift, 2. del Soggjuntivò 

di Tpg Tra» , volgere . . - ^ 

VI. 0/^r- 
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. ; (yffs^^zìpm /<!; liberti 
. . r . della Poe^a Greca., 

I Verfì fono òrdinarìamente denomina- 
> dal fl 9 n 9 c de Piedi , che li 

epfnppngoiio , , che li re- 

gola ' V 

. ?14 4?Ppnvpazipne de* piedi, 

fé ne trovano tante forti, qiunti fono i 
Piedi differenti, come fono il Giambico , 
il Trocaico , il Dattilo , T An^i^co , 
il Coriambico, &c. 

. >.►>*. I f lé t • • 

- Qt^nto alla- mifurì^, , alcuni fono Efa^ 
m«ri, altri Pentaijnetri , Trimetri , Di- 
metri, &c. . Cioè a dire , compofti di fei , 
di cinque , di tre , c di due mifurc. 

Deelì però offervare , che li Greci C 
danno più libertà nella ftruttura de* Vcr- 
iì, che non fanno i Latini. 

I. Perchè cllx non feguono le niede- 
fime regqle quanto alla pofìiione , ò fia 
di Vocale avanti à confonantc, ò fu di 
, CL, 4 Voca- « 


3" 


1 


Ì48 GRAMMATiCÀ 
Vocale 9 e Dittongo avanti ad altra Vo- ; 
^ cale , come fi è detto fopra Cap, i . Reg, 

» • T 

I. C 2. 

2. Non mangiano una vocale avanti 
ad un* altra della parola feguentc , fc non 
fe quando vi niettqno TApofirofo. 

‘ 3. I Verfi Greci fono foventc lenza 
alcuna Cefuraé 

4. La Cefiira fpefle volte allunga le 
Sillabe brevi. 

5. I Verfi Spondaici. cio'd gliEfame- 
tri , che hanno uno Spondeo nel quinto 
Piede -, in vece del Dattilo , fono più in- 
ule preflb li Greci i che predo i Latini , 

6 . Il Giambo adoprafi in vece del- ; 
Io Spondeo negli Efametri , nel primo, 
fecondo ) terzo , quarto , e quinto' 
piede. 

7. Le vocali lunghe fi fanno brevi, 

allorché* precedono una yocale d*iùi al-‘ 
tra parola: come, ■ ' ' ' ■ 


• Digitized by Goo^lv 


^ CHE CA • t^9 

- 'nrXoyBi» «*»«/ ;Tfoi«5 , ^,9Xisr^o9 

" f ‘ 

OherraW , pcftquam Trotét facruni Op* 
pidum diripuit , • ^ ^ 

8 . Benché la parola feguentc Jncoròinh 
ci da Vocale , ò Dittongò ,v non fi elidei 
no le Vocali -, ò Dittonghi', che ftannp 
nel fine della parola antecedente , fiano 
lunghi, ò brevi, ò communi; come, ; 

^ TÉXVOK Tto7cK CI Ì7TC5 

ÒS^ÓVTCOV y : 

FiVw we<i 9 tibi Jèrmo excidit 

fepto dmùum ? , 

' 9 . Alle volte la Vocale Breve fi fa lunga 
collo Spirito alpro: come, • ' ’j 

ÉW5 0 TotilB* cJf/Aoty* xam <P|»ìVa xot* 

' *7» tìy/x,0K , • ‘ ^ ; 

Dtt w b<ec mente , 55^* corsie volutaret • 

Ove £0}$ fi unifee in una fillaba , & ^ 
diviene lunga in virtù dello Spirito afpró . 

I o. Ve n’hà ancora dc*V crfi foprabbon- • 

‘ " danti. 
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idanci 9 'detti , .cipd , che han- 

no fopra la loro mifura . 

' II. La legge , , c la neccintà del Vcr- 
fo obbliga talora i Poèti à £uc lunghe . 
le Brevi , e rparticolarnicmc quìuidò in- 
contrano’ tré 9, òpiu br^i continue in una 
parola: cornei/ 

fileni g Priamide : ancora in quelle 

parole ; che non entrano' nc* Verfi lcn?a 
licen;u Poetica : come 1 *m\iavÒ( ^ Qith 
liano 9 Avxtarò; 9 lueimo • 

C A P I T b L. O I V. 

VelR Dialetti,. 

Q uattro fono i Dialetti della lingua 
Greca , cioè' li modi di parlare pro- 
prj a certi popoli . 

I. V Attuo adoperato dagli Ateniefi , 
c nelli Paefi circonvicini, di cui le ne fer- 
ve particolarmente Tucidide, Ariftofanc, 
Platone 9 liberate, Senofonte9 c Demoftene 

2. Lo 
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'>£« Lojonicof c fù quafi il ixìedeHnio , 
che r antico Attico , |na paflimdo poi in 
alcune citta dell* AiÌ4 minore j, c nelle iTo- 
le adjacenti, eh* erano colonie degli Atc* 
. niefi j c di <itte* 4 AchajaV fràì quali frfon- 
•tano Samoì!‘Milcm ^ 

altre , vi riceve colà come una nuova tin- 
tura dech'nando ^un poco, dalla delica- 
tci:ta degli Atentefi ..In quefto Dialetto 
fcriflcro Hfppocrate , Hcrodoto • : : 

3^ dlDor/fo, éi ift ufo prima appreflo 
i Lacedemoni ,c c que* d* Argo c poi pafsò 
in Epiro , nclla^ Libia , in Sicilia , in Ro- 
di , & in Creta . In quello Dialetto (criir 
(èro Archimede,- -Thcoctito, c Pindaro^ 
4. L* Eoiico fù adoperato prima dalli 
Beoti , c loro vicini , pofeia nell* Eolia 
paefe dell* Alia minore fra la Jonia , c la 
Milia , che comprendeva dieci Città , co- 
lonie de* Greci .* In qucftò Dialetto »fcrif- 
fcro Saffo , Se Alceo : c truovafi mefeo- 
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lato con altro Dialetto. prciio Thcocrito, 
Pindaro , Omero , altri . . . ; 

I. Próprìctà del Dialetto Attìeo . 

I. Li Attici amano le contrazioni^ 
come (ì è veduto nelli nomi ^ e 
■ VerDi contratti . , ! . . . 

2. Non foiamente contrag^no le fiUa^ 
te in una parola ma ancora unifeonp 
parole divcric in una , i. per Elifionc : 
come, rcLvro^ per .70 auro, per ^ 

i/V . 2. Per Crà : come , ; per 

«A* : TrpvV>'^ > • 3 • 

nerefì , ri*<^É5 , per vnfni^ss . 4. per Eli- 

fione , c Grafi ;infieme: ÌM^)tÌ^ÓKet , per 
«Voi fi^oxgi . nro)\yios , per TV aA.y«o5 • 5* 
perElifione, eSinerefi: i/A.\nto5^vm ^ pcf 
è/moi vTioì'vvsi . 6* per Grafi c Sinerefi • 
tóTTcXo? , per 0 aj'dóxos . per f ya> 

di'ti , ^7* j)er Elifione ^ Grafi , e Sinerefi 
infieme : syr «tJ0io7r/cc , per èf tii cJ0to7r/ct , 

• 1 ? 
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- 3 . Gii Attici cangiano cr in £ : come, 
|i)v s/cio/ j per <rvr t/uLOi . 

<r ,40 f ; come , , per Ba^tsiv, 

’itfcruv, pcrflt/»f%y, eo*, inTr': come, 6<t- 
Xarlct, per GfltXctoo'ct, TrffltTTw , per 7rptt(xyc«) . 
• 4. Talora tolgono la Sòggjuritiva de* 
Dittonghi at, et : come , ' xXouo) , xXaw, 
xou'o), xfltcc), «Tcwfos, eVotpoj . Similnicnte 
e« , per e/« . TrXeov , per ttXsìok . 

5. Cangiano ò/^txpòv, in co^ 

me , Xfltòs , Xew5 , vaqs., vsus • i^rns, 
Spartii . ' 

^ nilaba ouy nel fine 
di molte parole , dandole un' accento cir- 
confleflo: come, oti’^v ^ per otì; oViv^v, 
per ovrivoL . Si eccettua yxvv , non , per 
diftinguerfi da »xXy, dunque » 

7. Aggjungono fovente i , alla fine 
degli Avverbj : 'è'rudt , yuy) , . Ed an- 

che ne' Pronomi vtos , ÌksIyos . Dicono 
fimilmente , per yuy SI -, & , per 
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nella compofìzionc: còme , , 

chi comincia, tardi a fludiare i 
• ' 8. Fanno la paragoge in fine de* Ver- 
bi: come, cura ^cùrt^xa.: eiXaya ^ • 

yl^a . • ' 

9, Tralaiciano la lettera <r, ficconwal 
contrario glijoni raggjugnono. vfttyil\et.v^ 
ro ( , per •KctynXoiMs'os . ivìorl/ijuim , per « v>c- 
TUTAtiVos Bsórì'afioe y Oeócrì^rof , per 6«o- 
ì^a[>o( , 6«o^oto« . 

II. Proprietà del Dialetto *Jonico • 

I . Li Jo'ni rilblvono le contrazioni y 
V Jf coinè, ffAt«05, per I 
per VX9. 

’ ■ 2. Tolgono fovcnte .lc confonanti per 
far* un concoHb di vocali .■ x.6|«cof y per 
' rwerìsou , per '.ntrifìerou , 

3^ Chc^ fe non pofibno togliere una 
Conibnante vi aggiungono un s : come , 
etìv/W, per fuyciVi pMuiaì y per piMcrai» 

' . , * »pi- 
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xpivsoVj per xpjW ; , per 

. . «Ve«« per^i»/ 4 «i« ^ 

4, * Rifolvono r ft , in *É : <ti0xo« , per 
x6xói , 

5. Mettono au,- avanti « finale, e ia 

mutano anche- io : ayttyxw» , ovvero 
«wtyxct/ct , per «ty«>x» , , - 7 

6^. Cangiano .A finale , ili « « .^iX/», 
per <|hx<a . ^ . w 

A , in c : yàXtu , per yiXeicd , 
fi , in tji : Ay»A«V®’'> per , aXi»- 

e«ÌA, per <tx»e«iA , . ; 

. cfc, in «V : p«/J^io^ ,,pcffct^w5, fàcile, 
ÒfiTiÈ , per fipcfg.. . - 

(j) , in wol , «w^ii , per til'i • ^ 

Au , in wu : sVcóvTfV , per ifiAvrie , 

^cùvfjicL^ per.0Aw/<,A, V 

* • ’ . '* ' ' t 

Éo , & ou , in €u . *jrXÉyi> , per irXf o? , 
^xvk. axivitti ^ ifcr •KXsòfti % ‘tM«i)or| per 

. A , in 4 : 'TA^fiaj per rct/j(,t!ai , Wf»w« > 

per 
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per l^ut)coW5 . rirtiv^ 

per TiTfltv • j per /effliS • ^iny per 

XlCCV • • . 

y. Fanno i Dativi de* Parifiilabi in « . 
Xoyotw y M'Vcrm y per xJyotj , /^voatj . 

8. Talora aggjungono 1* i , c talora lo 
tolgono . khyÒs , per kbvÒì , g’/ojs , per «<m5. 
vuìctL , per «vixflt , per ATro^gt^t?. 

/tf^wK , x^f<ro-«r , irXfcov , per ^si^cay , 

K^BloO^CùV y Tt^StUV t 9tl\£BL y per QYI^ÉtA « 

p. Rigettano le afpirate . ino^xv , per 
f^opfltv , Kircòv , per xiruy . 

I o. Mettono x , per tt . xwj , per ttw? ; 
II. Fanno nel Genitivo de* parifillabi 
in , oto , per : xóyoto , per xoy« ) da 
Xoyos . ; . 

III. ProprM dtl Dialett* Dorico. 

I. adoprano l*<t per « : ^uf- 

yx0o$, per M8yg0o5 , tiiMUiy per 

Tg/U.I'W . • ^ : .. . . 

et, per 
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(t , per il : xXsco , per xAg/w KXda-cù.L 
per xXgi(ra> . ' 

tt, pcr«: /u.aV, per ahV 1 Trot^Wj per 
-•noi/^iv . xapi/J > per x«pu 5 . <pOAà-, per 
<}>»7<a« • ^^oLoui , per ^ per 

nM'OLg . - - 

, per 0 . giXflCTi , per £/xoj;r . ’ . 

tt, per oy; a/yg/a , pero/yg/V. %^Jra , 
per xpJcrV . ...... ^ 

et, per 6), nel Genitivo Plumle de* no- 
^i,^che feguono l’ articolo Femminino. 
tùysioLv', per WV£I^Y\ Tt^ay , per Tt^^y, 
& altrove : 7ro<TE(^ay v per <jro(7g«J^ 

'T05 , per^Trpw'TO^, iitoitiaa, , per i-no!(rcù , 
da g* 7 rot)jOTt/aijy . 

2.^ Cangiano gt , in ^ : x<t 0 gy>nv , per 
xa0gy>giy . Xapny , per Xa/ 3 g 7 y’: ’e lenza 
il jota Iblcritto I /^^oy, per /u,siov , 

- «t , in et : xXct<^•t^ , per kXsI^c^ , 

- - gt , in at . cj) 9 cu'^a) ,■ per <p 9 g/pcov oìxfic, 
per gVxg , w 9 g , pr gV9g-, . - - • ‘ - 

R 5. Can- 
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3. Cangiano ou, ii>o): , pcrAV- 

cas . Ao'yws , per XoyXj . . 

. ou , in Éu : ct\gu,a*t , p^r , 

. «tu^in w: cdXaJjper ttuXet$,epcr fincopc 
<dX? . TpcoAOflt j per Tpfltu/x.flt, Tpcow ) per Tp«!uw • 
£ , in co : cdVgjcflc, , per «Vgx,a , 

4. Levano 1 * i dell’ Infinito , Xafiey , 
per Xct^ety • 

5. Mettono il Plurale femminino ia 
vece del fingulare *, x.ol\xì , per xctx»?v , 
(Tocj>3C5 , per <ro<j»)y . 

6 . Adoprano le ponfonanti , per 
^ : crupiV^'co , per <ruf /^co , 

cr, per 6; asòj ^ per Sgò;. 

X , per X, T : Tróxoc, per ttots , ó xa, per erg , 
T, per »: 'nri'o$, per ksivoì , 

IV. Proprietà del Dialetto Eolico, 

1. Li Eoli prendono lo Spirito dol- 
VjT ce per l’Afpro , c la lettera Te- 
nue ia vece dell* Afpirata: come, «WpA, 

\ 
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per per x^o?', ctTrJjcg ^ per 

cLcpnKs . E per tanto fi (èrvivano antica- 
mente <lella lettera F , che fi chiama 
gxmmA Eolico i come ^ FiXim , per e\g-- 
vflv. • FfltvTi'^ 5 per av»'p.- 

2. Ritirano ordinariamente 1 * accentò,’ 
iroTrt/4Ò5 , per 7roTa^.ò$ . jcaAoi , per xaAÒ^,. 

• 3 . Mettono oc , per et folo ; ìcolXouc , 
per xttXàs . /mlxeui y per .• Tat\<xc? 

per mAei^ , n:p\>ou (; , per Tyvj^a$ . ’tteivxi^ y 
per 'WÉivas , Trgtvou , per-Trgtva , ' da 'csélvcitjò , 
4. Mettono àcùv , per wj» : fVéadcùv , per 
fjtM(r(^v . aJveiduv , - per ewvÉtwV : nel Geni- 
tivo Plurale de* nomi , che feguono il Fem- 
minino , e nel Singularc rifolvono ©y in- 
eco, ewvgieto, per ouvgiX , 

. 5 • Mettono oim , per ovok . rv^oim, y 
per Tv^)iou , M'OioKVy per «aoyercv. , 

6 , Mettono É, per o': 0«^cro«, ^r 0 a^- 
<ro$. 0) y per 0: Kxopo^y per xopoj. : - - ' 
SI y per n : ^siXev ^ , per TfJjAgVf , , • 

R a 7. Met*» 

I 
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7. Mettonp S , avanti la lettera } per 

evitare lo fpirito . per pV<^oy , P^at- 

X.1Ì ; per Et anche inmezzo della pa- 
rola , ^/aPpoTov , per p(a«tpTov , dà a/^fltpTavw * 

8. Sinìilmente la lettera <^'dopo jl. 3 , 
c la lettera y prima 'del %: come, xoc\u- 

»-.per ^A\v^iK0$ , oyyog ,• per 
g. Mettono p in vece del « finale . /tt- 
Tfop , per iWTroj , yrop , per vto? . fAcl^rv^ , 
per /«.flcpTu^ . „ 

IO. Di due At/a, sfanno due «tt: ott- 
per q^aiaaiolì 

. II. RaddoppianoL la confonante^ che 
ficguc r et , togliendone T t , crTrgppw , per- 

ff-Trg/po), X^^P-^ • ' 

V. £fempj de* Dialetti • 

DECLINAZIONE DE’ NOMI. 
PRIMA DECLINAZIONE. 

S. N. .0^ «ve «015 , .Com. alvsini ) Jon. cw- 
w 7 ao, Poct. . , 

' _ ' G.w 
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• • Ì7V' Com. miUcù^ Jon. ou- 
vg«flto/'-EoJ. ò Beot. ouWot, Don oÙvucù^ 
Poct . 

D. Tco w Ks 'et -j'* Corti. cJvgiV, J-on. 

A. tÒv oivsiew-^ Cotti, cùvsit}V'^ '(ùnUtt ^ 
Jon. • - . - . 

y . cJ wvs'a, Coni, ct/%g<o$ , Attie, 

D. Ni & Ac. 7W oùveiot, 

G. De ■'foiv' cuyg[ou,V‘, « , 

». (à aiùlfti - • . 

P, Nr^W • ; “ • 

G. ’tu)v ojvsicùv , ’Com. cqvgjgctìv y Jon, 
ajveioLuv , Eoi, a/Vgictv ^ ‘Dòn 

D» ] , : Gorn; al ysUi , c« y g /- 

«*J77 , cùvely\ 7 i , Jon. & Don . 

A. rXs ojvsioLi y Cotti: aJY 6 i€a 4 , JÓn, 

V ” ^ ' f;: . . - •■ 

. Cd ajYSlou, , 

\ ^ 

SECONDA DÉCLINAZIONE. 

• 4 

S. N. n ^eXtoyoL . * 

G.' <agXi'oorjj$ ; Corti. /JLÉxl^yag, Don 

• ' R 3 D. 7 


i 
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D. Com. Dor* 

A. 'Tw /^ÉX«<r<TOv,Com.<acXiiWfly,Poct. 
V. a M.6Moyct, 

D. N.' A. TO /asA.ioo'flt ^ ' 

G. D. TflU y fÀ,S\lo3rCU,Y m 
V# W jU,£XitO*0t. , 

P. N. « AtÉXicO'flU , 

G. At«Xi^av Corti. <a£M(Tfft£djr ^ 
Jon. Dor. 

D. roLis /x£\i<rcais j Com. ^ 

fb£X/oT£U97 J /U,£Xi«Ny^OT , Joil» C Dor» 

A. TO5 <a6A.«V«K5. 

V. ca fA,iXl(raa.i . ■ ' . ' 

TERZA DECLINAZIONE. 

S. N. 0 

G. *75 > Com. xoyoto', Jon. c Dor, 

xòyoì , Dor. fenza jota fofcritto , _ ^ 

D. TC^ Xoyco • 

A. TOK Xoyoy • ~ 

V. cJ ^oy<, Com. Xoyoj, Attìc.' 
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D. N, A. Tw Xgycd • 

G. D. rpi V, \iìyoiv , Com. xóyoiiv , Poct 
V. ù) Abycd , . . . . > 

P. N. 0 / XÓyot . ' ' 

■- G, icoV XÓycùV , ^ , 

D. 70/5 Xoyots , Com. Xcyoun ^ Jon. 
c Dor. . , . : 

A. 7X5 ^oyX5, Cora. Xc/yw?,,e Xoyo5, Dor. 
V. Cd xóyoi, . - V 

quarta declinazione. 

I L Genitivo Singulare prende o fecondo 
i Poeti: come 9 oTtérgcoSy ly ttìtsco ^ , 

^g'ZgOùO • 

quinta declinazione.' 

» '* 

I Poeti formano il Dativo Plurale dal 
Nominativo Plurale , agg jungendo en 
e mutando V a de’ neutri in sr : come ) 

av»p , , ttVJ^pgOOrt , TpCdS ^ TpCdÉ5 ) 

TpcJgoO't . «7r05 > %TU0L , STtSèori , 

R 4 RE*» 
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REGOLA 

' ' Di molte Declinazioni , 
e de* Caji del Gommane , 

1 poeti aggjungono la fillaba 

c f ' ^ f * 

« fTgjia, 6re^t}<pi, e'r€f‘tj<piv , 

■ TW5 svvtiiiy gyvn<piy da 
T'n nvo[>en ^ tìvopeiicpi ^ da vvo^scl , . . 

w guKflV, svy»<pi, , . , 

ù) s^j^avio,, V|jav/a^t‘, “ ' " 

■ TV TToVtV , tSOVTOCpt , da Ttbvxo$ , ■ ! ; 
raiii x,orv\t}ì'óor KoTv\itI^.ovv<pi.^ da »o- 
'rl’A«(^cdV . . - . 

Ti)<5 y 

’t» ^n'QecL^ g'rlQsa-cpi , da s'tjQos, 

, TV otyTV , ayrJcpi , da «turas • ,• 

In molti fi (à T apocope. : 

•ro xfi., per ^Kf>fy.yov . . . \ 

'IO sTìbì'mcL , per o-KsTtoLcrfJicL . 

TPF TTOCriJ^CO, per 'OSOffU^CùVIt, 

\ i PRO- 
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' ^ I P‘ R O N O M I. / ^ 

S. N. syca ,.-Com. eyoys , Att. syùyp 
Eoi. c Dor. iycùvti , Dor. - . / 

. ■ G. 9 Com. gjaso , IaéTo , Joii^ 

ì/msóBèV , S/U.80ÉJ', Att. ^sv , EoL 

e Dor. . , -■ . ■ ■ > '■ ' 

r i^oi , M.0I l Com^ s/uvy Dor. C 

A ’ t ì • ’ 

. e/uue , /me , ^ ^ 

D. jN. A, \cùi , ìcày .Coni. ÒL/m/ms 'y 
G. D. vwiy , ywv. . i; l ^ >.i 

P. N. n/mii€y. Com, ,t Jon; 

Dot. AV-W'Sff',: Eoi. - ^ , •/* 

c G.^ «/ccwv f Com. v/msxjùVj n/^eitav ;.Jon: 
ci/mùùV j Dot. X'/m/mcùV j et/**a^w» , EoL .X . 

D, flVTy, Coki. ^tuv,,Att. <t<à/y, 
C/U,7y, Dor. òi/m/jA^ m/m/miv ^ Eoi. . 

A. «Vas , Com. n/msag,Jon, <t<t<.(X^,Dor* 
, oL/m/mag y Eoi. - ^ 

S. N. r oy , Com. Tt) , tJvw y Dor. 

G. eri? , Com. <^o , cTEJw , -Jon. , 

. , O-iOiV , 
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Att. Eoi. c Dor. téw Dor, 
d: (Toi j Cbm. 'W/ ^ rsfv ^ Dor, 
r A, y Com. rò^ Dor, 

V. at). ' - • . 

J)..; N. A, ò-^«i , o*if« , Com. S/uìm, 

^ , ... , 

O. D, 

(T<pC3V . 

P. N. .W/aeij , Com. Jon. vas;. 

Por. Eoi. 

^ JG. y^caV y .Com, v/^ecav '^ J^ag/wK, Joni 

mfA,écùV , Eoi. > . ..V,. 

c -P* Coni, Eoi,,. 

A. v^Sisy Com. V/agctf,"Jon. v^/C&a^^Eol. 
S; C. y > . Com’, « ^ . cto Jon, è'o&sv ^ 
«0ÉK, Att., £u, Dor, ' 

f D. ot'. <r<I)/K, SofocI, 

A. « . (T<f>g , Euripid. 

D. N. A. a~<pcae y (r<pi , . 

G, D. (Tcpco'l'y , crcp/y., 

P, N. <r<pe7f y Com, (T 0 s'gs y Jon, 
<r<pg? , Dor. 

G, <r<|)«y. 
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G. 0‘^còv , Coiti, rjpscov , a (psicav , Jon, 
D. cr<piOT /'Còni. ”tr<p/ , <r<J)Jv, Poet. 
A. (T^paf > Coni. 9-<psag , Jon. ) 


Mtv , ovvero vty, ipfum 'y ipfa^ 'Dou 
oivT^'y Sò/oble-*- — . 
sìc^ifos Com. »f7yo5 , Poct. fnvo$ ,.Dor* 


{ 








-••r 

t 

V \ 


I/N D I C A T IvV O 

.* J.. y, . .. . . 1 . ' » 1 V.' l- 


* . Prefcntc. 

I o. ' i: . :■ - ^ ‘ 

. S. : ‘TaTTW 5 WTTe/ff , ^'TOTTgt 
Dor, 'TgTa'^W , td'TTti y mTT« i 
• : Eoi. — — mTTwi, rd'fliì i > 

D. - ■ — ■■ 'm'rJeroy ^ rocrrgroy , ^ ' y 

P. 'm.T'ro/xgy ^ nvl'fIgTg ^ TEtTl V OT , . 

’ Dor. 'TarTo/^gS, ■ TO'rTqyTt, 

Da of Cd , Omero , ó^otocj ^ per cp as . da 
fcd, gctflt^ per «V, 


Imper.. 
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C ■ • 3 C f • 'c e • ' V . 

Imperfetto., 

•• ^ r ' .m • , ^ . .. .U 

f ' S; ^rtfjrTfV, èTctrT^^-, g^TfltrTg^ . \ 
Poet. toìtT 6<tjcox y 'TBc'TÌea-KSs, Jon. .TClf- 

TÉO-JCg .•V\'- c V. ^ ^ : 

D. — e^ y JrAr'IjrtiV’^ 

irA^CM^'viy ^iroir^eTe 'y è'xA^ov.,-, 

Dor. s'Tci'^o/^eg , — ~ Bcpt. ircL^ocuv , 

Poét. Tflt^gcrxoK , 

REGOLA GÉÌ^E^RALE. 

r : fX 

G Lì Joni , e li Poeti rigettano ogni 
Aumento , TctVTg , per stk^s : ocx^- 
per. A^<rc , . . .■ . ; -, _ . • r 

Talora accrefcqno li Aumenti negli Ao- 
rifti . .xg^o^cvTo 5 per g^a^ioyra i- KgA(i|3g- 
cv9«.i,‘per \aj8g(^9a« . ~ ; 

Dal commune g TocTTge , toltone TAu- 
mento , & aggjungendofi xg , fi f à TaV- 
Tgcrxg . Così gli Aorilli gm^o^ , Ta^otcrxg, 
graygs, Tayecrxg , 

Le pe-» 
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^ Le penultime Vpcali lunghe, li Dit- 
tonghi fi fanno brevi. 

«Wo/gjf, •CSÒl£(TK.€ , f %/>J<rO{T}CÉ . 

JtÌ^£(rìLS . “^«5 , l'g'OLCTKe . .g^J- 
^0)5, J^/^o<rxg , g6«s , Ggcrxg, ^ fot- 

<rxg fcJ^cdj . (T'ocrxg , 

Preterito Perfetto . 

• • • . . . 

c ■ » •• f f , 

- ;b..‘ ^g7a;)^a , 'rgTax»^, Tgmxs . > t r 
D. TgTOt'^flt.TOy , TgTfltp^flt'IOV , ; s. 

, P, 'Ti’rcL^oLjuuev , 'Tiràr/jt're , 'ti'rà.yjt.at» 
Dor. 'TgTa^^a./ags , 1 — 'ti'uL-^tn » , 

Piucche Perfetto., 

S. É*rgTap^6fjf ^ irsTOL-^en , gVgToL^gj , 

Jon,' gTgTcé^gflO, gTgTX^K^ge , 

Att. gTgTctp^tj , - è'Vi'tdyn . 
REGOLA GENERALE.- 

« » s 

G Lì Attici contraggono , c gli Joni 
rifolvono ; ' come , 

" . ,‘i TtOlgW , 


/ 
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•notici I Cd • s^oetov j e^ocif • sts^^sa y 
fTg<W(PV , ■ ' . . . ' • 

D. STBrei^iirof ^ «rgrA^ww, - -• 

P. irgrcL^èifiey , ìrsroi'^eire^ «rgrec- 
Dor. srereL^ei/mes f — Att. 

ra^sagy , 

Gli Attici tolgono talora T s dal prin- 
cipio della terza Perlbna Singulare , e Plu- 
rale: come, . 

(Tvyygyóvei , TgQpuWtjTO , TrgTroiiDcgca? , 
da a~vyyeyo/Muj' 6puXA.gO/aa« , •zBoisca . 

Aorifto Primo. 

S. sreL^ec , grajog , grcc^g , 

Poet. TfltJflUncoK j 'rtt'5a<ncg5, TflC^oto-xg, 

Jon. - - 

D., feTA^fltTov , gjtL^d'my . 

P. groi^aL/uiigy , gTflc^rt-Tg , gra^cuf . ' 

■ Dor. iTol^oL/Aiii , ■'■■ " - Bcot. 

C^ftOUV , V ‘ 

^ Aorì- 
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Aorifto Secondo w 

S. srttyov , sTxysi , eretys , 

Poet. r<tyg<rKO¥ ,• rcLyscngSf ^ «rctyi* 
o"xg , Jon, - \ 

D. — ' ■ ■■ ■ srelysiov troLyèTDV . 

P. s'Tctyo/juev y eTecyére ^ sroiyoy . 

Dor. i'ttLyofx.si j Bcot. ÉTayooar • 

Fuciiro Primo . ‘ 

S. 'rat^o) , rcl^eis , 'rat^gt , . 

Dor. IciBeii j roi^et , 

Eoi. 'TCL^ìfji , Tac^tj . 

D, -■ Jec^sroy ^ rcL^eroy » 

Dor. ‘Tat^ÉiTOi', ra^i7roy , 

P. rcL^o/^gy ^ TctJgT e y ^ci^X(n v • ^ 

Dor. ^ -^oL^etre ^ Ict^if'yri . 

Eoi. 4oc\(rw ) per 4a\(a . (rWfCTM^ 
per (TTreftCó . . ^ 

Futuro Secondo . 

S, 'Tayw , my^r^, 7ay«7. 


D. 


I 


• ' 

, 7 » SnAM’MAtlCA ' 

D. 'mysiTov y 'nxys^i'wv , 

P, 'TayV/ac»' . 'layslri ^ ^'wcyMor^, . y 
Dor. 'TOLyifA.ii , ■*■'—■ 'To.y^vTt, . 

IMPERATIVO.- ' 

I 

Prefentc " 

S. TaTTf , laTTgTW • ' 

D. TarTeTOy, TaTTgrwv, 

P, rcLrJefs , 'To.'fls'tcoauv , 

Att. TflCTTov^wv. 

Preterito Perfetto • [ 

» 

S. Tg-roxe, • 

D. TÉTa^gTOV, Tg7a;)^«W, , ' 

p. lera.xè'r^ouv , .. , ' 

Aorifto Primo. 

, C • ■ t ■ V 

S. Tajoy , Ta^O-TW, 

D. loL^ccrov , *mhltOìV , 

P. TttJctTg , 'TfltJoC'ZWOTtV . 

Att. Itt^CtVTWV . 

. . ... [ Aori- 
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* . > 

Aorifto Secondo • 

S. Tftvfi , 'itt.ys'tca , 

Tayov y Siracujan, ' ' 

D,* 'reiys'wv y raLyeuav ^ 

P, TOLysTs j noLyèufjoav , 

Att. TayOKTWK, 

t 

OTTATIVO. 

• • Prefchtc. 

S. TetrTotAtt , rÀrfoii y TaTTot , 

D. ^ — — ' 'TOL'ffoiroV y •JO.tJoIthV , 

p. T«T7o(/u,gK, loirlQirs y IoltJoisv, 

Dor, Toirloi/uiSi . . . 

lfs<poiv>^ per 7f£<1>or/x,j , Euripìd, ■ 

Preterito Perfetto. 

S, *TgTttp^o(/at , ,Tsrai-)(^oi^ y 7eroc^oi, 

D, 'Této'x 0J7DV , 7g7aX®‘'^*'« 

» 7sTa^oiTS y 7erxy^ci£V, 
Don 7eTct;i(^oj^g$ . . 

S Aori- 
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Aoriflo Primo • 

S. lei^eujULt , ^et^ats ^ TfitEoe, 

D. — ■ 'tcioAToy., 'JcL^a/'ny^ 

P. IcL^cu/igy^ leL^curs ^ TttJ cug y . ' - 
Dor. lec^cu/ig( , 

TniovaG QtjpgJouimv , oXeWtoav, «A.0o(- 

■gay f per Qti^guoctiey ^ ò\tloKigv y g\Boigy • 

* ♦ 

Aoriflo Secondo • 

S, 'IcLyotfJi,iy 7<tyoi«, Tctyot . ‘ 

D. , TrtyojTov , ‘TfltyorW-. 4 -. 

P. 'Ja.yoi/A,gy , leiyoirs , Iccyoii/ » 

Dor. '^c^yo^/^£^, 

Truovafi èi^mo^gy ^ per e<W, 

, Futuro Primo* 

S. 7et^oi^i y Tfltjoii y Tflt^0( , 

D. — ^cc^oiroy y *Ta$0AW. 

P. 7oL^oi/A.eVy IcL^oirgy Ic^oigy» 

Dor. . 

Futa- 
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Fùturó' Secóndo • 

S. 'ntyotAW , "Tavoli 

D. ■ ' ■■■■'■■-» layaiToy^ Totyom» , 

P. f 'rcLyoire ^ roLyohv,m 

Dor. 7ayo//*Éj . ^ 

SOGGIUNTIVO. 

» • • 

P’rcfentc . '■ 

S. , tìitTii. ■ 

■ - Jon. ^actT^ot . ; 

D. 'TaT^WTor.,-. ‘rtt'rTjjToy ,• 

P. to' t7 CaueV y ,toVT H T g ,r TCtrTcdOT • 

Dor. 'vdrlcùfÀ.Bi • ^ 

Preterito Perfetto . 

\ 

.{ 

S. Tfra^^w , Tgra^ws, TgT*%_»7. 

D, — . TiTttp^qToy ^ ^gra^AToK , 

P. 1 É'nl')(ù>/À,er y 7gTttp^»jTi ^ 7sTa* 

. ■ 

Dor. 7gT<tx"A«J . 

S 4 Aori- 
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Aorifto Primo/ 

S. Tfltjcd, lei^y}^ , rollìi, 

D, .. ■ — 7«!|«tok, 'TctHw'roK, 

P. loi^cùfjuBy, 'Ix^nTBy tet^caor » 

Dor. To^a)/4.f5 . * ■ 

• • 

Aorifto Secondo. 

S. *lxycjòy TaVri? , -7«yv . 

Jon. 7oty^<77, 

D. ■ — ' 7flty«Toy, TayjjTov, • 

P. loiyoù/xBV ^ 7ay»Tf 7ay«OT'* 

Dor. 'loiycjù/xss.,-. - . . 

INFINITO.* 
Prcfentc . 

'JoltIsiv', Comm. TatTév, Dor. Tatt^v, 
Eoi. Dor. lxr\sju.evcuy Attic. Dor. 7<tT- 
'Vbjtxèv , Jon, 

P>o(fvy Gomm. P>ocusy Eoi. 

%pu<rvy, Comm. 

d(rx<^^^v y Comm. acr;)(^ccx<tflty ^ Omer, 
• ^ Prcte- 
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Preterito Perfetto . 


277 . 


, 7fiT0t;i^gVgJ' • 
Aorifl» Primo. 

'JcL^<U, ‘ ; 

Aorifto Secondo. ’ ' 

7ctygTv y lecyev , 'fAyé/usvxt, 7etye/^ey ^ 
rciy\feiv y Jon. rifolvendofi; Taygry . 

Futuro Primo , 

*Ta$ei', *Ta5«v j loL^è^ev.My tk- 

ì^ajiA^v . - . _ .'V - . 

La rifolutionc Tjonica fafll anche negli 
altri modi Attivi ; come , Agtoo-ól , . Xgtx- 

ViOù , ytcgyfit , ^svéet » oiyys\Ì77y ayyf^'eV- 
^07* (tpTtv^OT , • ot^TtvgXOT . Cpctyot? , ^xy£oi$, 
, ^ixKjiivecàar « /txtycaT: ^uyéca>» 

‘ 01 . TrXyyXoa., ‘nXvvè'iiaa • . 

S j PAS-. 
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J 7 * grammatica 
PASSIVO. 

INDICATIVO - 
Prefentc . . 

S, 7fltTT0<aatt , , 'fccrrtrau , 

— Jon. 7«TTÉot, Attic. T<xtt«« . 

O. 7<lTTO/tÉ0OV j 7ctTT£o3oy y 'fcLTTgoSoV, 

P, 7fitTTO/^g6<t ^'-7fltTTÉO^ , 7*TT0l?Tae. 

Dot. e Jon. 7ctTTo/utgoStt , . ■ 

Imperfetto .* 

S «TfltTTO/iC«V , ITOc'tT^Ì , JTftTTITO , 

Jon. f TflCTTfiO , ■ 

Dor. erirrtv . ' " 

D. gTArro/<,g0oy , fi'TfltTTÉoSoF , srùLrrt -’ 

tdnv . • ' • 

P. ÉTaTToVfiQ*, ffT«CTT5o3s, «TaTTOFTO. 

Dor. Jon. 6 roLrrò / u , eoS % , t 
ou 9 cangiai! dalli Dori , i. in cd , ienza 
Cralì* AOCdon: ^càx.o\of, 

. 2. in 
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'g'sÈCÀ LIB.'n » 7 , 

2. in su , per crafi 05 , x? , 

^flJUiOoSiVevi , TTOtéOVTflttj XVTa 4 , TrOlÉlJvTXt, 

irotgXoa ^ Xéw , «otewcrt' . x,u<ro/ULou, , xsicrX* 
AUU, Ksi(rrv/uiiu , ' 

3. in ot , nelli Participj Femminini Ba- 
ritoni del Prelentc • 'n/'c^xoa , •tv^oiou , 

• V \ 

Preterito Perfetto. 

• * • * * 4 

S. Tgray^ctaw, *Js'rei^a* , T/thxto*, 

D. Tg'raV/M'fiQov , TeVot^Sov, Js'roL^Qoy . 
P. IsTBcy/^eOot^ rereL^tìg^ rgroLy/^evoi g/57. 
Dor. TÉTaV/UgoSa, Jon. 7ÉTfli;^fltTa4 . 

, 7 tecpf>oL(r^ou , Comm, wg- 
^j>ct<^/^au, Atcic. 

Phicche Perfetto. 

S, srgrxy/x>tjr , - srgfct^o , f TgVaxTÒ , 

D. STgtaty^gGoV^ ÉTgTJt^SoV, STgTa^GnV, 
P. frìrety/^groL ^ firgra^Ggj rsroLy/jf^s^^ 

VOI S'my- 

Dor. «TÉTfty/4gcv9a , Jon. iT«Ta;;^0t,T0', 

Sa Aori- 
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»8o GRAMMATICA 
Aorifto Primo 1 

/ 

S. f’roLX^v 'y fT«X,0»5, sràx^n • 

D. ■ ■ — * f'Tei'xJònrov , ira^Bn'nv , 

P, SToi/Bnu^ev y fTa;^6«T0, iTOL-x^Bticnv,' 
L)or. iTtt;^0wyu.s$', Beot. s'fet^Bgv, . 
Poct, ffcp/vBnv y per #xp/6«y , da xp/yo- 
/teu , «xAiyQjjy , perexx/6«y, daK.\ivo/Mc, 

Aorifto Secondo, 

S, èreiynv irsiyni y èrdyn . 

, _ ’ f » f 

D, ■■— gTOLynrov , srcLynmv , 
p. e'rdyti/uiev ^ i'rÀynrg y S'fiiytioav , 
Dor. gTfltyjfAoes , Beot. «Vfltygy , 

Futuro Primo; 

S. 7eLx^*!(rT^ y 'tot.y^'nograA, 

Jon, Ittx^tjffBcuy ' - 
Alt. . — r— 

D. 7fltp^9>ja"o<u.g6oy , lAx^n^oSov , 7ct^ 

5^6fl(T5o3o» • 


P. TO - 


GRECA i9i ^ 

P, 7«t^b«cr o/X/fiGa , , lcL)(Qif 

(TOVTOl , " 

Dor. 7rt,%G«(ro/u,eo5a. , ■— 

* Paulo poft Futurum. 

S. 'rilettili ^liTa^èr cu , 

Jon. 7 é T argati, — 

Att. 7g'7aS£t . 

D. 7iTflc£oV2Goi' / Hsià^eodov y 'ÌìtoÌì* 
•Sov . > 

P, l£TO.^ófj(.eQoL ,, 7srx^eo3i , 7«Ttt- 

4 ‘ • ** 

^oyrac. 

^ rf f 

Dor. 7f7aJo^,goSa . 

I M P E R A T I V- O. 

. Prcfentc . ’ c ^ • 

S. 7a'^i# , 7«.'f?ga9eo . 

Jon, ^x^so._— : — ^ 

Dor/7ttT|gyr ' * ■* 

D, 'loL-iJecSoy ; 7x^eu%)V , 

P, ‘lx^soih-,'‘7cL'TÌé>-dtoauV0 

' • :'• • ■ Att. 




SKAMMAriCA 
Att. 'lefrìtoStov , 

Truovafi , coronentur^ 

Preterito Perfetto. 

S. Tìtolo ^ 7iTflt;^0 0) . 

D. 7«7a;^0oy, Ti7a!p^0coy, 

P. f nrei’xBcùoa.v , 

Aorifto Primo • ■ 

» 

S. mX0»T«, reL'x^Bntca , 

D. W;(,0flTov , m;^0»'nwy , 

t 

Aorifto Secondo • 

■» ■• . 1 ' i. .1 

S. rttyn^i , mv»w, 

D. TfltyoToy, Tflty»Twy , 

P. TOVWTg, renynnamv, - , • 

O T T A f“l V O. 
Prefcntc . 

« •> 

S, TA^oifiLtiv y rd^oio , rcL^oiio , 

D' Tirr* 
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GRECA LIB: ri aSj ^ 

D, rcL^oi/MèBof , rùi^oiodov , Ta*ij(oi- 

«d>/y • 

P. *T(tT'ro/AÉ6A , TIlTTOloSg , T«7?0jyw, 
Dor. rx^oi/jigoSa. ^ Poet. mTTo/fitTO, 

Preterito Perfetto . 

S. rgreLy^usvo^ , «/«v , e/«« , fni , ' " 

D. ‘rjmvAÉXW , e7t}'roVy ginriìì , 

P. rgTOLy/uLsvoi , e*it]/uiev , éV^t* , cnioat'» 

' Aorifto Primo • 

S. ' 'retp^Gg/ij? , 'rA‘)(Beitis ; Tap^0«m 

— ■ TCt^GÉirrov , ‘r«,p^8«»/'nrr • 

P. 'TOL^Beinfjt.gv, Ta;^6Éiii«»r* 

Dor. , 

Sincope , Tap^0g7/*fF ^ Ta^^GiTTi , 
P^GéTif . ' ■ ‘ " ‘ ■ ‘ 

Aorifto Secondo. 

# ‘ 

S. ftLyeitif , •rct.yginf , tityg in • *' 

D.‘ — n-fity«ii|TOF, rgLyÈlnUtf ^ '' 

^ ' P.TH- 


*84 GRAMMATICA 

P, rttysin/^sv , , Taytiìin , 'ra.ye'nenv , 
Dor, 'ret.ysi'ti/iA.si • 

^ Sincope, roLyeiTi ^ 'tctygTtv, 

Futuro Primo . ‘ • ■ ^ ^ 

^ 'FA^Btlroio j Tot^So- 
> Tfltp^Oi/croto^Df',, Ta- 

Xfi»(ro<«9yv . 

P, TÌt)^0»(roiAe6* , rd^Btla-otodi , m- 

X^no~oivio , ' 

Dot. mx0«<ro/^£os9c6 , Poet. ,TA;^0«« 

froioLto , . ' 

Futuro Secondo. 

S / ' f . 

. rtLyncroifiLnv ^ roLyncroto y roLyna-ono , 
D. T<ty»icro/yag0ov ia,ytlaroio3ov^^ tol- 
y»(rotfl>S»y 

P. ‘^AynToi/JLtBA , •tAytlroioSg , T*y»» 

crozvTO , 

l^r«raEV4<ròi^£oSee« Poct.,'7ttyfl<ro/fltTO* 

■ / Paulo 

?.. » • 


I 
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GRECA LtS. 2ts 
Paulo pòft Futurùm • . 

/ 

S, Tf 'ToJoi^rjv , .rtroL^oio , , rera^ono t 
D. , TercL^oioSvy , tét»- 

^oioSyv . , 

P. TéT 7e'ret^Q^e^e , 1 felctjw^*. 
Don '(eJa^oi/ufoSa. , Poet. TìTotìo- 

IATO • 

SOGGIUNTIVO. 

\ Prefcntc • 

S. Taflw/Aot , y ‘TaflnTo* ..... , 

,, ^ Jon. loL^tìptA^ 

D. Taflcd^agGov, Icc^jtioSov , lel^ticSov, 

P. Ict^có/UsBcL y ’Joc'^neSs y Idjìùìvfcu 

Don 7aT|cJ/4Éo3a, - . ' I 

•• •> 

‘ Ptèterito Perfetto ' 

'• ’ 4 \ 

'S. lsJoLyM>tvog ^ cà, fl,. . 

D. T/Ttty^'vo» , nrovy «Tor. 

P. TsTay^u-ÉW , tI/(Afy ^ lirt , wcrr ? 

'1 ‘ ‘ Aori- 
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29 ^ Q R a mai ATIC A 
. ..Aorifto Infima'. . ; 

S. 'T«x6i, ,T«x®?< . T*X®?; •• 

Di ‘TaxQwTov, / ; 

P, •' 

Dor. 'la.-^&cù/jLSf . . * V 

' ‘ Aorifto Secondo • ' , 

S. Tftoftó ,’ Tfityfj , 'lety ^ , 

D. ■ Tfltyw'rov, TflcyTi’T'oi^* 

P, 7(iywA«v, TfltynTg, Ifltycdw. 
Dor.-lflt-y«/^É« • •• . 

" INFINITO. 

; " • ■ . ■ M 

Prcs. 'T*'ì?£e^t . 

Prct. 7 éTccp(^6«. ^ * 

< Aor. !.. Com. 'T^x®”'^**'^* 

Att. Dor. Jon. 

Aor. 2 . ritty»»»* ,o>Com. rAymsm, 
Attic. Dor^ Touyn^sY y Jpn. 

Fut. TfiOp^Ojj'oieàoH , 

Fut, t. 
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GRECA LI9.Jh at7 

Flit. i. ra.yilvteSat . 

Paulo poft*Fut. t troiif o3ai . 

M E b I O. 

INDICATIVO. S 

» 

I 

^ Preterito Perfetto. 

» . 

S. Tf Tfltya ^ rgrccyas j *rirtLyi . 

D. ,rgrety<trey y rerayATov, 

P, y j nrÀyoirs , TÉTfltyetw . 

Dor. 'rfiTfltyctA*^ > — jgtoLycLint» 

Piucchc Perfetto.^ 


S. STgTeiyeiY , f TiTaygjj , irsiaytt^ 

Jon. irgrcLyeA , f 'rgrctyfi , , 

Att. irg'Teiyti , >"■' irgrÀyti . 

D, ; ' ■ fVgTOtyglTOy , «TÉTCtygi'TTfV • 

. P. iT(ToLyei/u.eVygTiTOLytiTg, g Tgrety^oav. 
Dor. «TgTaygt^gg , 

Cosi sVi'giK, > 

Aori- 
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GRAMMATICA ' 

» • 

* • 

Aorifto Primo. 

t 

S* fTCL^aian», fTflt'Fcd, cTa^ar#, 

Jon. f Tflt^ttO . A^'flOBUrXÉTO , 

». ; r ' J i' . j i 

per ÉA»'>»«*TO . 

D. i TCtJfiag f OK , t T«ì<*-.o3oy , f . 

P, i'taidfA.iÒcL , fTflt^acji^s , cTa^otVTO. 
Dor.' i'rcL^oL/^eoSvL . ’ t " ' ' ' • • 


Aofifto Secondo. 

. ; ■' t * 

« 

• S. s rot.yéjuu'nv, i TctyX , • «tocvit# v • *• 

J on, «tciVéo.. 

» -, • ' 

jL)or. gTfltyfiu , 

D. gTttyo<a66o>' > gVfltVsoSoi' 9 gr^Vf- 

o^y 4 ■ i , . . 

P. •gTctyo/AS 0 flt > grocT'goSs grayovro . 

• Dor. èrAyòt^tcBtLf ' ' ■ ♦ ‘ 

'Futuro Primo. 


« 


-S.» TflcSo/xott , Tflójn 9 rx^srau . 

Dor. Tct^^/aou 9 &:c. 

— Att. 


( 
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GRECALIB.il 
Att. Tfltjgi . 

Jon. 'làièetA, 

D. Tct^oWQov y TttJfioSoy , . Ttt^f o3oy , 

P. la^ó/LisOoL , 'reL^eo^s, Tti^oiireu . 
Dor, Ia^o/llboScc . 

Futuro Secondo.' 

• » ». 

S. TayV^/wfcc, rayeTm* , 

Jon. ‘TttysTa* . . 

, Att. 7ayg7. 

D. Tayi/At«tìoK , TflcygioSoi', rays7o3ov, 
P. TaW/teQ* , TAysio^i , 7ay«yTo« . 
Don TaW<aÉoSa . 

1 M P E< HAT I V -O. 

. ^ Preterito . 

S. 'lirAye , TSTAysm) . .« 

D, 'Is'jciyè'iov y TSTAyenuv . 

P. 'Is'itlysrg , .rsTAyeuiìouv . 

Aorifto Primo • 

« 

S. 1*506 , 'TA^ÀcSm . - - 

T 


D. to- 


$90 etAXMA.flCJ 

E). 'T»5<to3oi', rei^etaBtor • 

P, “JÀ^oioSf , ra^ÒLoSàcBzv 
, Att. 'lei^AoSat . 

Aorifto Secondo . 

• - - * • • 

S. Tflty? , TttytoStiì . 

D. "loiytoSov f TOLygScùY , 

P. 'JcLyfoSg, TttyfaSwoav. 

Att.. 7ay#c3twv ; 

O T T A T I V O . 

Prctcritó . ' . 

» » *. • ■ % ». 

■ * , ^ ■ 

S. Ttrxyotjuuy re^plycif , rfsiyot , . 

£), . 1 . PII- 1 irxyoi'm y ^frgny^t'Dft • 

P, 7frxyoi/ji6v y rgrdyoire y 'rgrciyoigv, 

Aorifto Primo. 

S. 'JgL^CulM^nfy.'Tti^SUa, Tg^CUTO, 

D. 'lec^ou/uugQov y "Itt^mcSoy , 'ta^ajodify , 
P, Iflt^ouAtgQa y 'toi^cuoSi > 'rttJocvTo , 
Dor. l-oL^cu^fcSn , Poct. 

Aori- 
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:CR£C^ -t7B. 2«( 

■ •' ' AoriAo SeòbtMio » *' •’ 

S. 7rtyoi/^«y TAyoio ,* TocVotTO , 

D, 7ayB«Au6pK ^jtyoioSov ^ . Tttyo/- 

•SjfV . ' . : . . . 

. ■?. 'Tayci/*,^ , ' WycvoSe ' wìwtc . 
Dor. 7ayoi/Agflv9a , Poec. nwyola/tb , 

Fatuco' Rriiho.« 

S. 1 0L^ÌfJkfpf ^ rOL‘^l9i^ TA^OtTXt y .1 
D. , ;7Etèoh)5w' - j *» -VOL^Ol* 

P, T(tj«;ctg0x ^ 'rtL^oho^ ^ rsL^ctvro ^ 

Dor. 7flt§0(^gc^ , -Poet. TX^oleuro , 

Fatuto^Seooodo* 

/ 

S. Tayo/^a^y, «ray^Jio^ 3-«y«tTo,. .v. 

D. TaywA€^6y ) ■ra,y®5^»Sw'* , - "Wyo/- 

o3ifV , < . . 

P, 7«ywf!.ft6«,., «ctyoìTvTo, 

Dor. ‘Tfltyo/ACgo5a , -Pocc. rjx.yoicLTO , 

Ta SOG- 
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,à9» CRAMMATICA 

SOGGIUNTIVO. 

Preterito . , ^ 

s . • " • • 

’ S. ^eroLycù, rsrelynf , •^trcLyn ', , 

D. ' ‘lerdyti'Tov ^ raTetynrov., ' \- 

P. 'ìemycùfiisv , ya'm.yn’te , • 

Dor. IgTaywyMtS?. ^ . i 

Aorifto. Primo • 

S. ' ‘*■«'^11 raBurous . 

, — — — I ,. , - ■■ Jon. 7 (x'Swa* * • > . 

D. > 'Ta^woSov, rd^tioSov » 

P. rd^noSty rd^mreu. 

Dor. 1 cl^ùSm>soScc ^ 1 

Aorifto Secondo . 


$• 7ttyca/u,o4y toV^, TctynTflK.v ’ 

— I , , Jon, 7cLy»CU,'r; ' ■ 

D. 'Tttya)<a«0o»' , 'rotyijoSoi' , roiynoSoVm . 

P. 7xycù/^$Qet , Toty«c^ , tdycàrr<u\ 
Dor. Tayw/4.go»Sa • .. , 



* •> 


INFI- 
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CRECA LIB. II, 
INFINITO. 

Prct. 'Je'Txyivcu, Comm. 

Att. Dor. JsroLyi’/u.6V., Jon, ^ . 

Aor. I. IcL^ao^i . , 

. Aor. 2. . — 

Flit. I. Ta^ÉoSa.r. ;! 

Fut. 2,.'IcLyejoScu ., — ; 

SUSTA N T I Y p «WJ. 

, - I N-D-I C A T I V P 

'Ptcfcntc . ‘ 

* >. ' ■ 

S » t T r » • ' 

. ei/u,t , e(f , et , tgrt , 

Dor. siu,fA,i , Q>mm. • eV , da ,éoa«* . 
Att. Uor. . ivrl . 

Dor. 

D i \ * \ 

. ■ — — sg'ov , eg^oY i 

P I 1 • 1 < ' t 

. e(TM>^Vy g^-g, g/OT , 

Dor. g w'y . Jon . €0L(n • . . . •. 

— — .g/<ttgj , Dor.ig’m#^ 

Ti Iinpcr- 


Digitized by Google 



f . 1 


m GRAMfJtfATlCA 
' . » ' Imperfetto 

•S. 7 t, fe., l. ) 

Jon. 


li}CL . Eoi. »oà» , 

Dor.'-i?4. 

- " '■ PoCf» 9Wf , . l 

Att. ^ — — ■ ■ t ' ' ■ W.- 

toct. wv —7 ■ — — . 




gov ^—i 


# ^ 




Jo"Xf . 


/(TMloPl ■■ ■ *> 

D. WTOy», »TW. 

«VOK ) • 

»l ’ »r • -. ; » 

• "P. ’»T/«.àv, »'Cg,' «mv'; . ‘;:,A,. ., , 
Dor. . >!/as$ . .>^■1 1 > , ìlawf 

i ^ 

■ ' ■ - ■■ .■ - ■■■- ni». • ■ 

f t t 

Puturò Primo,"" 

• * ' * * * ' 
S, e<ro/ji,ou y e<TT^ y tckrcu, . 

Jotl.^iW(^ Éoorgfltt , 

; i' Sin- 
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G ti ECA Lin. IE> «^5 

. , Sincopa «g'a* . - f . 

Dot. icrV/jLcu.^ &c. 

IMPERATIVO. 

Preferite;^ ''■ '' 

• - C - .c.. . 

S »l €f • * ^ 

, ecrctf , — 

*ioSt y IJTO. ..,. 

D ^f tl ■ 

. eg-ov, eg'CùV,-^ . '. v . •'. ' • < 

P ’* ’* . 

, ig'S , s^CùOtvtm' - 

S^CùV- » " ' • 


O T T A T I V O. 

• , f 

Prefchtc , 


S »/ »/ »/ 

, striv y uni , Siti , ^ 

Poet. tot 

D. — é7mtov , ein'tnv » 

P. f/fl/toÉV, s/«T« , unerty , j ^ 

sincop. g^asv , «Tre , iUv , 

Futuro Primo. 

S. ìr9i/À,vYy scroto^ 6(T9irO , Scc, 

T 4. SOG- 

N 



Digitized by Google 



GRAMMATICA 

SOGGIUNTIVO. 

, *• 

Prcfence* 

• • • ^ i 4 . » ' . 

— m* y • ? 

S. w, , n . . 

sf »» * »l • 

£Cc> , £Y|$ I €Tf . 

■ - — - «o3a. — ■ 

D. — ■' ... nxoVy «Tov, 

P T »l 7 

. ù>M.ev , «TÉ , caar , 

■ ■ ■ ÉjCeW, 

INFINITO. 

Pres. eTvcu, Com. s/jlsyoa , Àtt. Dor. e/x- 
M>€vai, Eoi. É/u-e^,' Jon, nM,s9, Dor» 

Fut. I. sàtoSoLi, 

PARTICIPIO. 

o)V , Éù>j'. VoKj è'^aa, ov , i}oV , 

« • ' 

* 

- ^ ^ ^ C API- 
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GRECA LIB. II. 1S7 

CAPITOLO y. 

l)e* Numeri Greci • 

« • 

1 Greci fi fervono delle lettere dell’Al- 
fabeto per regnare i numeri , in tré \ 
maniere , . . 

' . 1. Ogni lettera fignifica'quel numero, 
ch’efla tiene nell’ordine dell’Alfabeto, 
e così oc fignifica uno: ^^ duei tre: 

^ , quattro : fin* all’ co , che fignifica 'uew- 
tiquattro . In qucfta' maniera fi conta- 
no i Libri à* Ornerò y cioè l’ Iliade, c VÓ- 
dijfeay ciafcuno de* quali cdivifo in ven- 
tiquattro libri, .quante fono le lettere dell* 
Alfabeto Greco ... , • 

IL Dividefi r Alfabeto Greco in tre 
Clafll . La prima è d’ unita dall’ et fin all’ 

( , che fignifica ditei : perchè quella nota 
5', che fi . chiama nv i'ùiia-tìM-ov y adopialì 
per fignificare. yei . La feconda è di dt-, 

cine , da i fin’ à p , che ‘ fignifica cento , 

prcn- 
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GKAMHATICA 
prcndcndofi per fcgnarc q^cfta 

nota che fi appella «\<rxo7t)j7a , La 
terra è di centinard , ' , fin* all’ w, 
prendendofi per fignificarei 70 i«d^/o 
^gno TM ^ che fi chiama ir . 

Alle migliara , che fi (ègnano nella Sccon* 
da Claflc dell* Alfabeta , ::fiì poi^ I* Ac- 
cento Acuto (òpra 9 à fotto la teeni ^ 
così òl , ovvero ot , inàlle i 3' ovvero , 
due rnilAy (yc, ■ •: 

III. Adoprànfi fei lettere per fegnareogni 
lòrte diniuneritcio^) 

I, fignifica Vm^ 
n , TrfVTi , Cinque . 

A , , Dieci . . 

H, ÉKttTov, Cento* 

X, Mille,. 

M y Mjpia y Dieci nula • 

Tutte q^uefie lettere , eccetto H, fi mol- 
tiplicano 9 ò per (e ftefie ^ ò aggjunte ad 

altre fio* al numero di quattro .. 

La let- 
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6 n F:C A t tJk Iti %9f 
; yLi' lettera, n racxMiukndo- dentro di 
fc le. lettere H X , M i moltiplica 
cinque voke il numero racchiufo , come 

\^: ^ cinqpte ijoltt dieci ^ cioè 

cinfMfiM ; Iffl I cinque •volte cento » cioè 
cinqm cent » , i5t"C - • * ^ 

li Nutnero maggiore nella compofizioiic 
precede.il minore . . • » 

. 1 . et. I. ; 


. 2 . 


II. 

iSiV. .. 

?• 

y. 

IIL 


•4. 


mi. . 

TÉ*pjrct^ot, 

5. 

a. 

n. . 

. Wrr« • 

6. 

/ 

r. 

-ni.. 

.•r 

'•’7- 

?• 

niL' 

r y 

i'K'JBI . 

%. 

«• 

-nm. 

’ OKTM • 

. 9. 

e. 

niui. 

. .fWa.,.:- 

IO.' 

e. 

-A. 


1 1 . 


-AI. . 

«vl^ixot. 

12 . 


AH.. 

xflt , 


ly. 

. AIH. 

T^tCUCCui'jXflt 

• 

( 
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' 14. Alili. ' .rsoyoLfttKtiJl^Kd^- 

1 5.:i (g . All . ■ firgi»Tg)6«/J^gx« , ' 

l5. .(sr. •Ani. ÌKKcùS^$x.d'^ 

17. . Anil. g/cr|A)fta/'J>fJW6’. 

' I 8 . . . Anni, . c OXnOKBtlì'iKOL . 

19. 10 , AnilII. tVV.SCLlcaJltKCL » . 

20. K. ‘AA. .«xoc;;. 

21. xflc. AAI. . . «x.oWk.. , 

22. x3*. AAII. , g/xp( 7 T(^Ma. 

30. X. AAA. . Tf {(txovTflt , 

40. . /» . ■ AAA A. Tficg'flcpfltJcoi'Ttt „ 

50; ». . TrgKTWCOKTA . 

51. »a. Ia^I. . TtevTìiKovrAsv , 
do. ?. 1 a1^. . e^nKOV'ra. . 

70. .».• IaIAA. gP^oAcn'xOTtt. 
80. . l^lAAA; oV«T:oflxo/.TÉt . 

90. . t/ . ■ 1 aIAAAA. gvvgvfl xo»-» . 

100. ,p.- H. . « .exa.'iòy..- " 

200, <r . . HH. . i^ictxoOTot . ^ 

390. .'t:. HHH.. ■ T^ictxoW.i 

.400. u, : HHHH. Tg{»y<ipax^W . 

. . 500. 9. 
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• ? 500. <|>. "IhI. 'irÉVTotxoOTtt, • 

, ,<JOO. %. IhIH. gJflcxoW., 

* 700. Sfoì'oLMenA. . } 

800. « , IhIHHH. OX'TUXOOTflC. . <, ■ 

5)00. "Jf. IhIHHHH. gWfltxo 97 (tl, 

•1000. ^ct, «Vx» - ' • . 

2000. . XX. . : 

‘3000. y. .XXX. i Tf((TX<W. ’ 

,4000. • ,XXXX. . 'TÉTfftcrx.t^toc ; : 

.5000. ^É. jlxl. ' 

dOOO.. Ixlx. . S^AKKTX^XIOL-,^ 

7000. ; IxlXX..- e/CT?«.xia-;^tX(ct.. 

8000. . i' IXlXXX. òxmxicrx*^'* . : 

9000. ^ 0 . ' IxlXXXX. ivvècLKia-xi^io^ 

lOOOO. t . ' M. . 

C A P I T O L O , VL . 

Delti Mefi dé* Greci , ; , 

I L Mefe dividefi da* Greci in tré decine . 

La prima diced ovvero' a^- 

XOM,sv)t /Litivòs , doè deir entrpmte , ò pri«- 
ciptante Mefe . La feconda. . ^gcrvvTo$ , 
r : ~ . ovvero 
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ovvero «irJ ò, liti *«^6- 

xctTTr , metA ddMefe , ò fifra ia decina , . 
La tcr2,a <^ftnwT«$ , Wyw»no5, ovvero airtoK- 
To$, cadente mefe* - • :> xc; 

li pomo gtomo fi chiamà v'iuAttiOL , m&zuIu- 
i7/o,perchc la lù^a comincia^ verniina flme- 
fe . 11 decimo quinto , ^asV* , perché tiene il 
luogo dimezzo fra li giórni del me^X'ui ti- 
mo giorno fi dice 6Vt),è ^ia^ecc\ÀOye aiiùu», 
perchècfra lo fcaduto,ed U principiante mele. 

Mamera M contare i giorni ^^iel Atefe^,^‘ 
1. £Kes Calendas NV/uirvÌ« \ -rc. ^*; 
IIIL l'ÈWTfptt , . • - - i * 

3* IIL - 
4. Prid. Non. 'rtrm^rn , • 

5* Nonx ir«/4<d?« . 


w 

\ 


6. Vm. eic-n». 

7. VIL 

8. VI. oVi^w,. 

9. V. SWCLTH, 

10. , 




■Cw 


II. D^es^ 


Digitized by Googli 


GSMCA LIX. IL joj 

11. Dies, lil. 'm^CùTtl , • ’ • 

12. Prid. Id.' ‘I • 

13. Idus T^trn. i 

14 . xvm. nrcLpTV , • ■ 

15. ‘ XVII. • ^ f tri i^fxic 

I 4 T. XVI. gxru . ' 

17. XV. « 13 ^;^»; . ‘ 

i 5 ; xniI..oyK»; ' I ' w . ; 

ip. XIII. mttVjs ; ' . - ‘ 

20. XII. «/xaj; V. J ■ '* 

21. ' XI. <^ÉxaT« c^Sivovro?*,"!- , 

ovvero TtfCùfv S’O}] SlKCLÌ'ij . . 

Ò 5 /aera siKoiì^ti , , 

22. X. indtn , , ' 

23 . IX. cVKfl. •:: ■ ‘ ^ " 

24. Vili. ^ ^ w 

25. VII. fxTjj. ^ 4^iVoyr«; 

16. VI. Tts/JUfoìn . 

IJ, V. TgTUtpTJJ . 

x8. mi. TpiT«. 

H * i af . lit. 
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19 , III. «^»UTSp(t. I , ’ . 

30. Prid. Kal. I ' . 

Quando il Mefc c' di ventinpvc giorni 
in vece di' ^ÉJcocTff ^9 ìWto 5 , . fi diceva ev- 
veirn (pBivovrog ^ c quando era di più di tren- 
ta giorni , dopo , fi diceva evI^eKiÌTti , 

NOMI MODERNI DEL MESE. 
I Mffi fono dodici • .. 

1. rotvXttftof , giorni 31. 

2. <&fiPpVfltp£05', 18. c nel bifseftp 1^. 

3. M^pTjos,; 31 * _ . Vv 7 

4. A’'®p£XA.£0f ^ 30. 

5. 31. ' ^ ; : 

6”. r'i<F‘ 05 , 3®* “ 

7. I’xA.(05 , ’ 3 1 . • ■ • ; 

8. A’wyV5-o«;, 31» 

9 . ’ SÉVciflf a3p‘ 05 j 39* - • ♦ ' 

I o. (Of ,31.' ! 

II. No 6 /* 3 ft 05 |, 30. 

j2. As»ÉVPf‘o^ > 3 ** 

'f . LiGre- 
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GRECA LIB. IL J 05 
Li Greci moderni cominciano TAnno , 
cd il Meiè , da Settembre , 

V 

NOMI ANTICHI DE’ MESI. 


1 . . Junius.' 

2. /À.era.yei'TVLUiv , Julius . 

3. . Auguftus. 

4. 'zsvttvi'i^uav , September • 

5. /JUou/^(lKrnf>l(av , Oviober^ 

6 . ^ooiiÌ'écùv . November . 

7. yxM>v^ioov , Decembcr . 

8. dvQeg'ti^iùòv . Januarius . 

p, g\ec<pn(io\icJv . Februaritis , 

10. M>ifyvxi(iòv , Martiiis . 

1 1 . OoL^ynXicùy . Aprili^ . 

1 2. <Tìciffoq>o^icùV « Majus . 

II Petavio per il quarto Mefc mette 
^cufA,a.Krn(>icòv , e per il quinto 
Gaz<a per il quarto /u,au/;i,x>cr»j3tcJy ^ per il 
quinto TTvxyg^iày , per il Lfto xydgg-n^iàv , 
per il fcttimo 7 to<rsiS^gcòy , c p,*r T ottavo 

V 'V citili— 
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y<Ljuin>^wv , Altri vogliono , chc'ttF0sr»j- 
, corrifponda al Mcfc di > cioc 

al decimo degli Atcniefi > i quali comin- 
ciavano r Anno dal Meic di Giugno , cioè 
dal Solftizio Eftivalc . 
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